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DALLE AUTONOMIE.IT 
 

MASTER 

La Gestione dell’Energia 
 

a liberalizzazione del 
mercato dell’energia 
rappresenta una delle 

grandi opportunità che le 
PAL possono cogliere per 
sviluppare al proprio interno 
quelle figure professionali 
in grado di ottimizzare i be-
nefici derivanti dalla libera 
concorrenza. Le grandi pos-
sibilità che si offrono alle 
Pubbliche Amministrazioni 
possono diventare delle re-

altà solo a condizione che 
vengano gestite e sviluppate 
da professionalità adeguate, 
ed è a questo scopo che il 
Consorzio ASMEZ pro-
muove il  Master per E-
nergy Manager – MEM 2a 
Edizione Napoli, GIUGNO-
LUGLIO 2008 che si svi-
luppa in un percorso modu-
lare specialistico in materia 
di produzione di energia, 
risparmio energetico e ridu-

zione delle emissioni inqui-
nanti a fronte delle leggi na-
zionali e regionali, contem-
plando tecnologie, esperien-
ze, metodologie e strumenti 
finanziari per la realizzazio-
ne pratica dei progetti. Il 
master si prefigge di fornire 
i contenuti ed i supporti 
formativi in grado di soste-
nere ed incrementare nel 
tempo le professionalità di 
quegli amministratori e fun-

zionari degli EE.LL interes-
sati a cogliere al meglio le 
nuove opportunità di svi-
luppo professionale conse-
guenti alla liberalizzazione 
del mercato dell’energia. Le 
giornate di formazione si 
terranno presso la sede del 
Consorzio Asmez di Napoli, 
Centro Direzionale Is. G1 
80143 Napoli. 

 
 

LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 
 

 
MASTER IN PROGRAMMAZIONE DI BILANCIO E CONTROLLO DI GESTIONE  
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, GIUGNO/GIUGNO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 
081.7504514 - 55 - 04 - 61 - 05 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/mbcg2008.pdf 
CORSO DI PREPARAZIONE AL IV CORSO-CONCORSO PER SEGRETARI COMUNALI E PROVINCIALI   
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1 e Sant’Eufemia di Lamezia Terme (CZ), Via G. Pinna, 29, GIUGNO/LUGLIO 
2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.7504502 - 17 - 04 - 55 - 04 - 61 - 05 
http://www.asmez.it/segretari  
http://www.asmez.it/segretari/calabria 
MASTER PER CITY MANAGER  
Sant’Eufemia di Lamezia Terme (CZ), GIUGNO/LUGLIO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 
0968.412104 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/mcmcal.pdf 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/regcal.doc 
SEMINARIO: L’ORDINAMENTO FINANZIARIO E CONTABILE    
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 11 GIUGNO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.7504514 
- 55 - 04 - 61 - 05 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/annuale.doc 
SEMINARIO: IL PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 18 GIUGNO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.7504514 
- 55 - 04 - 61 - 05 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/peg.doc 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta Ufficiale n. 116 del 19 maggio 2008 presenta i seguenti documenti di interesse per gli enti locali: 
 
a) la determinazione del Dipartimento della protezione civile 6 maggio 2008 - Adozione e approvazione degli 
schemi convenzionali di tipo A e B per l'acquisizione di beni e servizi per il "Grand Evento" relativo alla Presidenza ita-
liana del G8; 
 
b) la circolare del Dipartimento della funzione pubblica 19 marzo 2008 n. 3 - Linee di indirizzo in merito alla stipu-
la di contratti di lavoro subordinato a tempo determinato nelle PA in attuazione delle modifiche apportate all'art. 36 del 
D.Lgs. 165/2001 dall'art. 3, comma 79, della legge 244/2007 (Finanziaria 2008); 
 
c) la circolare del Ministero dell'economia 11 aprile 2008 n. 13 - Rilevazioni previste dal titolo V del D.Lgs. 
165/2001 - Il conto annuale e la relazione allegata sulla gestione - Anno 2007. Il monitoraggio della spesa del personale 
- Anno 2008 (in supplemento ordinario n. 129). 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

CGIA MESTRE 

Nei comuni del sud escalation della tassazione locale 
 

egli ultimi anni si è 
verificata un'escala-
tion dell'entità' delle 

tasse imposte dai Comuni 
del Sud. Lo sostiene l'Uffi-
cio Studi della Cgia di Me-
stre, secondo il quale ''tra il 
2003 e il 2006, le entrate 
proprie dei Comuni del Sud 
sono aumentate in maniera 
vorticosa anche se non si è 
arrestato l'incremento della 
spesa corrente'. I Comuni 
della Calabria, sottolinea la 
Cgia, a fronte di un aumen-
to della spesa corrente del 
9,6%, hanno aumentato le 
tasse locali del 24,9%. I 
Comuni molisani, invece, 
hanno incrementato le tasse 
locali del 20,1%; per contro 
la spesa corrente è aumenta-
ta del 7,8%. Anche i sindaci 
campani hanno agito in ma-
niera decisa sul fronte della 
tasse. Queste ultime sono 
cresciute del 17,6% mentre 
la spesa ha continuato a cre-

scere del 10,4%. In Puglia 
le entrate proprie dei Co-
muni sono aumentate del 
14,2% mentre la spesa ''so-
lo'' del 7,1%. In Sicilia, le 
tasse locali sono aumentate 
dell'8,2% mentre la spesa 
del 3,5%. Ai Comuni laziali 
la palma dei più virtuosi: le 
tasse sono aumentate del 
15,8% mentre la spesa è 
diminuita del 4,9%. Un al-
tro aspetto dell'analisi con-
dotta dall'Associazione de-
gli artigiani e piccole im-
prese di Mestre riguarda la 
situazione relativa alla co-
pertura con le entrate pro-
prie della spesa corrente 
comunale. Nel 2006, sostie-
ne la Cgia, i più virtuosi so-
no risultati i Comuni lom-
bardi con una percentuale di 
copertura del 97,4%. Ri-
spetto al 2003 è addirittura 
aumentata di 3 punti. Bene 
anche i Comuni del Lazio 
(95,7%) che rispetto al 2003 

hanno incrementato la co-
pertura di 17,1 punti. Occu-
pano il terzo posto del podio 
i Comuni veneti che regi-
strano una percentuale di 
copertura pari al 94,8% ( 
nel 2003 era inferiore di 4,2 
punti). Preoccupante la si-
tuazione di molti comuni 
delle Regioni del Sud che 
presentano tassi di copertura 
(anche si in crescita rispetto 
al 2003) molto bassi. Ad 
esclusione delle Regioni a 
Statuto Speciale, i Comuni 
della Basilicata registrano il 
58,8%, quelli della Calabria 
il 63,6% e quelli campani 
del 65,3%. In termini di tri-
buti locali i più tartassati dai 
loro Sindaci sono i residenti 
della Liguria, che nel 2006 
hanno versato nelle casse 
comunali ben 901 euro pro 
capite. Subito dopo trovia-
mo i laziali che versano 867 
euro e al terzo posto gli e-
miliano-romagnoli con 777 

euro. ''Di fronte a questi dati 
- commenta Giuseppe Bor-
tolussi, direttore dell'Ufficio 
studi Cgia - solo al Nord 
abbiamo una situazione che 
ci consente di dire che il 
trend registrato dal tasso di 
copertura tende ormai a 
100. E questo sta avvenendo 
attraverso un contenimento 
delle tasse locali e una ridu-
zione della spesa corrente. 
In pratica con un compor-
tamento virtuoso. Quello 
che preoccupa, invece, è la 
situazione dei Comuni del 
Sud. Con coperture insuffi-
cienti, spesso queste realtà 
comunali pareggiano i conti 
solo attraverso i trasferi-
menti regionali o statali. 
Una situazione che grava 
sulle altre realtà territoriali 
che una seria riforma fede-
ralista dovrà in qualche mo-
do rivedere'. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

INNOVAZIONE E AMBIENTE 

Arpacal, monitoraggio online dei depuratori  
 

na rete elettronica 
di sensori che, in 
tempo reale, tra-

smetta ad una centrale di 
raccolta dati lo stato di fun-
zionamento dei depuratori 
costieri, individuandone le 
criticità; tutto ciò per rag-
giungere gli obiettivi di 
qualità imposti dalla norma-
tiva vigente (D.Lgs. 
152/2006 sui Criteri genera-
li della disciplina degli sca-
richi) e garantire le misure 
necessarie per la tutela qua-
litativa e quantitativa del 
sistema marino-costiero ca-
labrese. È questa la finalità 
del progetto sperimentale, 

finanziato con fondi POR, 
che il Direttore Scientifico 
dell'Arpacal (Agenzia Re-
gionale per la Protezione 
dell'Ambiente della Cala-
bria), Antonio Scalzo, ha 
presentato oggi, illustrando-
ne lo stato di avanzamento, 
nel corso della riunione tec-
nica-istituzionale sulla te-
matica della depurazione, 
convocata dall'Assessore 
regionale ai Lavori Pubbli-
ci, Luigi Incarnato. Nel det-
taglio, sono in corso di pro-
gressiva installazione presso 
i depuratori, appositi cam-
pionatori automatici agli 
impianti, capaci di preleva-

re, ad intervalli regolari, 
campioni d'acqua reflua, 
analizzandone i componenti 
chimici e, in caso di sfora-
mento dei valori imposti 
dalla legge, inviando segna-
li d'allerta all'Arpacal e agli 
ATO (Ambito territoriale 
ottimale), riuscendo tempe-
stivamente a ridurre e con-
tenere i parametri rilevati 
entro i valori imposti dalla 
normativa. I dati trasmessi 
dalle centraline poste nei 
pressi dei depuratori saran-
no, inoltre, trasmessi su ri-
chiesta ai diversi Enti com-
petenti ed ai NOE dei Cara-
binieri, con i quali l'Agenzia 

ambientale calabrese sta 
collaborando, su delega del-
l'Autorità' Giudiziaria, in 
diverse indagini aperte sul 
territorio regionale. I primi 
dati sull'andamento del pro-
getto saranno resi noti nel 
corso di un forum sulle te-
matiche della depurazione e 
balneazione, che l'Arpacal 
sta organizzando per la me-
tà di giugno in collabora-
zione con la Presidenza del-
la Giunta regionale e gli As-
sessorati regionali al Turi-
smo e alle Politiche del-
l'Ambiente. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

RIFIUTI 

Intesa Anci-Anie per gestione della “e-waste” 
 

Anci, il Centro di 
Coordinamento 

Raee, Anie, Fede-
rambiente e Fise assoam-
biente hanno raggiunto una 
Intesa sul corrispettivo da 
riconoscere ai Comuni per 
la gestione dei rifiuti da ap-
parecchiature elettriche ed 
elettroniche (RAEE) dopo il 
primo gennaio 2008. In pre-
cedenza, con la sottoscri-
zione dell'Accordo di Pro-
gramma relativo al regime 
transitorio era stato ricono-
sciuto ai Comuni un rim-
borso forfetario per le spese 
da essi sostenute dal 1° set-
tembre al 31 dicembre 
2007. Al termine del regime 
transitorio, e cioè a partire 
dal primo gennaio 2008, è 
previsto che la gestione dei 
Raee domestici sia di com-

petenza dei Produttori di 
Apparecchiature Elettriche 
ed Elettroniche, attraverso i 
Sistemi Collettivi apposita-
mente istituiti, che devono 
assicurare il ritiro di tali ri-
fiuti dai Centri di Raccolta 
degli Enti Locali e il suc-
cessivo trattamento. A tut-
t'oggi, in alcune aree del 
Paese, la gestione dei RAEE 
continua però ad essere sot-
to la responsabilità dei Co-
muni, che ne sostengono 
totalmente i costi. L'Intesa 
raggiunta prevede un corri-
spettivo utile a compensare 
le attività di gestione dei 
RAEE svolte dai Comuni, o 
dai soggetti delegati, dopo il 
1° gennaio 2008. Tale Inte-
sa sarà oggetto di una speci-
fica clausola stralcio del-
l'Accordo a regime previsto 

dal DM 185/2007. ''L'Intesa 
che abbiamo raggiunto con 
Anci'', ha dichiarato Gui-
dalberto Guidi, Presidente 
di Anie, ''dimostra la volon-
ta' dei Produttori di Appa-
recchiature Elettriche ed E-
lettroniche di assumersi in 
modo responsabile il compi-
to di gestire i RAEE loro 
assegnato dalla Legge, non 
solo assicurando il servizio 
operativo a tutti i Comuni 
che ne hanno fatto fino ad 
ora richiesta, ma anche ga-
rantendo in modo volonta-
rio, non essendo questo un 
obbligo di legge, un rimbor-
so equo ai Comuni che an-
cora non hanno aderito al 
nuovo sistema''. ''Sono sicu-
ro'', ha aggiunto Giorgio A-
rienti, Presidente del Centro 
di Coordinamento Raee, 

''che questa intesa imprime-
rà un'ulteriore accelerazione 
al processo di adesione dei 
Comuni al nuovo sistema 
Raee, allargando l'operativi-
tà' dei Sistemi Collettivi al-
l'intero territorio nazionale e 
consentendo ai Comuni di 
tagliare una parte dei costi 
di gestione dei rifiuti''. 
''L'Intesa raggiunta è un 
buon viatico per la defini-
zione dell'Accordo di pro-
gramma a regime del Si-
stema di gestione dei RAEE 
come prescritto dal DM 
185/2007'' ha sottolineato 
Filippo Bernocchi, Delegato 
all'Ambiente dell'Anci ''con-
dizione imprescindibile per 
una sistematica adesione dei 
Comuni al nuovo Sistema di 
gestione dei RAEE'. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

COMUNICAZIONE 

«Multe via e-mail? Attenzione, è un virus» 
 

anzioni del Co-
dice della strada 
inviate per posta 

elettronica. Attenzione, si 
tratta di una trappola da vi-
rus che circola in questi 
giorni nelle caselle e-mail e 
non di innovazione tecnolo-
gica sulle procedure di co-
municazione delle multe». 

Lo fa sapere il prefetto di 
Massa-Carrara Carlo Stric-
coli che mette in guardia gli 
utenti di posta elettronica e 
li sollecita a non aprire la 
propria casella quando a 
spedirla è il fantomatico 
«ufficio Sanzioni Cds».  Le 
infrazioni, infatti, seguono 
ancora i canali usuali e uffi-

ciali, che sono: preavviso di 
accertamento e successiva 
notifica per posta, ma non 
quella elettronica. L’insidia 
che si cela dietro il messag-
gio è ancora più articolata: 
nell’oggetto del messaggio 
via e-mail appare la specifi-
ca «notifica sanzione del-
l’art. 141 Cds per divieto di 

sosta» o altra ipotesi - falsa-
ta o reale - prevista dallo 
stesso codice, e addirittura 
si indicano presunti “allega-
ti”: verbale, foto dell’in-
frazione, modulo per l’e-
ventuale istanza di archivia-
zione. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

Irrilevante la circostanza che in quel momento chi lo chiede sia di-
soccupato 
Non rifiutabile permesso di soggiorno per lavoro 
 

a pubblica ammini-
strazione non può 
negare il rinnovo del 

permesso di soggiorno an-
che se sono stati presentati 
documenti relativi ad un 
rapporto di lavoro risultato 
poi fittizio. Il Tribunale 
Amministrativo Regionale 
per il Veneto ha così accolto 
il ricorso di una cittadina 
extracomunitaria contro 
l’Amministrazione dell’In-
terno che aveva revocato 
alla ricorrente il permesso 
di soggiorno rilasciato per 

motivi di lavoro subordinato 
poiché aveva presentato per 
il rinnovo una documenta-
zione con la quale dichiara-
va di avere un lavoro, men-
tre in realtà in quel periodo 
era disoccupata . Secondo i 
giudici amministrativi il ri-
corso è fondato in quanto la 
presentazione di documenti 
riguardanti un rapporto di 
lavoro inesistente per otte-
nere il rinnovo del permesso 
di soggiorno non determina 
automaticamente il diniego 
del provvedimento richie-

sto. Infatti la norma che sta-
bilisce che la presentazione 
di documentazione falsa o 
contraffatta o di false atte-
stazioni a supporto della 
domanda di visto comporta 
l'inammissibilità della do-
manda è una norma di carat-
tere speciale e si applica 
soltanto al visto e non può 
essere estesa alla richiesta 
di rinnovo del permesso di 
soggiorno. Per questa ra-
gione l’amministrazione 
pubblica non poteva respin-
gere l’istanza di rinnovo, al 

contrario avrebbe dovuto 
interpellare la ricorrente per 
accertare se avesse i mezzi 
di sostentamento sufficienti 
e gli altri requisiti richiesti 
dalla legge per il permesso 
di soggiorno. I giudici am-
ministrativi hanno inoltre 
chiarito che nel valutare i 
requisiti occorre far riferi-
mento alle condizioni attuali 
dell’extracomunitario, per 
cui possono essere prese in 
considerazione anche situa-
zioni successive alla propo-
sizione della domanda. 

 
Tar Veneto 1253/2008 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

RIFIUTI 

Anci, ok raccolta differenziata comuni Campania 
 

utti i Comuni della 
Campania hanno a-
dottato il piano per la 

raccolta differenziata: piena 
fiducia a Di Gennaro per 
l'opera che sta prestando. E' 
quanto si legge in una nota 
dell'Anci. Ad oggi, 20 mag-
gio, il resoconto delle attivi-
ta' di coordinamento svolta 
in Campania dall'Anci, gra-
zie alla campagna 'Campa-
nia Differenzia' può essere 
sintetizzato come segue: so-
no stati organizzati 6 semi-
nari informativi a livello 
provinciale, cui hanno par-
tecipato circa il 60% dei 
Sindaci dei Comuni campa-
ni; gli interventi di sostegno 
sul campo effettuati dagli 
esperti dell'Associazione dei 

Co-muni per supportare l'at-
tività'di redazione ed ado-
zione dei Piani comunali 
per la raccolta differenziata 
sono stati complessivamen-
te 150; in particolare, le 19 
città con oltre 50.000 abi-
tanti della Regione hanno 
usufruito di un'azione diret-
ta di affiancamento e consu-
lenza. In totale, sono state 
circa 670 le richieste di as-
sistenza pervenute agli uffi-
ci dell'Anci e delle strutture 
Ancitel e Ancitel Energia e 
Ambiente attivate dall'inter-
vento. Circa una trentina le 
risposte date dagli esperti ai 
quesiti inviati dai Comuni 
tramite il sito internet  
www.campaniadifferenzia.a
nci.it. Il sito web apposita-

mente creato, in particolare, 
si e' confermato un'impor-
tante risorsa informativa, 
registrando oltre 8.600 uten-
ti e più di 30mila pagine vi-
ste. Oltre 20mila sono stati i 
documenti scaricati, fra i 
quali il Piano regionale ri-
fiuti urbani della Regione 
Campania e documenti di 
supporto e orientamento 
quali il 'Vademecum giuri-
dico-amministrativi' e la 
'Guida pratica per la reda-
zione dei Piani comunali 
per la raccolta differenziata 
in Campania' (entrambi pre-
disposti dall'Anci in parte-
nariato con Anpat, Ministe-
ro dell'Ambiente e UPI). 
Secondo Anci bisogna pro-
seguire adesso nella dire-

zione del sostegno ai Co-
muni, innanzitutto sul ver-
sante delle discariche e de-
gli impianti di trattamento, 
delle piattaforme di recupe-
ro nonché della realizzazio-
ne dei termovalorizzatori. 
Rischiano di non essere ef-
ficaci i piani di raccolta dif-
ferenziata dei Comuni se 
non si ricostruisce l'intero 
ciclo di gestione integrata 
dei rifiuti: ''piena fiducia 
quindi al Commissario De 
Gennaro che sta operando 
da mesi in questa direzione 
per offrire uno sbocco cre-
dibile per l'autogestione in 
Campania del ciclo integra-
to dei rifiuti''. 
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L'AGENDA DEL GOVERNO - Le misure fiscali 

Ici e straordinari, oggi il via libera 
Tremonti: piano da 4 miliardi coperto con i tagli - Bloccata parte del 
mille-proroghe 
 
ROMA - L'intera copertura 
per il taglio dell'Ici e la de-
tassazione degli straordina-
ri, che oggi il Governo vare-
rà nel Consiglio dei ministri 
in programma a Napoli, è 
affidata al "definanziamen-
to" di misure di spesa con-
tenute nel decreto mille-
proroghe approvato dal Se-
nato il 27 febbraio, di fatto 
l'ultimo veicolo legislativo 
della scorsa legislatura, una 
sorta di «Finanziaria-bis» in 
stile bipartisan. L'ulteriore 
potatura è sulla Finanziaria 
vera e propria. Il tutto per 
un totale di circa 4 miliardi. 
La conferma è giunta ieri 
pomeriggio dal ministro 
dell'Economia, Giulio Tre-
monti, nel corso dell'incon-
tro preliminare a Palazzo 
Chigi con le parti sociali. 
L'altra novità è che, tra giu-
gno e gli inizi di luglio, ac-
canto al Dpef verrà presen-
tato un provvedimento che 
anticiperà la Finanziaria 
2009. Nel testo (potrebbe 
trattarsi di un decreto) verrà 
inserita la stretta a carico 
delle società petrolifere, 
banche e assicurazioni, cui 
il Governo aveva pensato in 
un primo tempo quale fonte 
di copertura per il decreto 

odierno. «Pur esistendo 
margini per un'imposizione 
aggiuntiva sui guadagni di 
congiuntura - ha osservato 
Tremonti - e per riduzione 
di eccessivi e negativamente 
simbolici meccanismi pre-
miali, le misure saranno de-
finite nel futuro provvedi-
mento legislativo». Si sa-
rebbe peraltro prodotto l'i-
nevitabile effetto di aumen-
tare la pressione fiscale, che 
Tremonti giudica «impossi-
bile, ingiusto, controprodu-
cente». Nello stesso prov-
vedimento troverà spazio, 
con ogni probabilità, anche 
lo stanziamento di un mi-
liardo per dare ossigeno ad 
Anas e Fs, a meno che non 
si riesca a inserirlo nel de-
creto odierno. Alle parti so-
ciali, il ministro dell'Eco-
nomia ha esposto in sintesi 
le linee guida di politica e-
conomica che il Governo 
intende attuare a partire già 
dal Consiglio dei ministri di 
oggi. In primo luogo, la 
«piena e immediata» attua-
zione degli impegni assunti 
dal governo Prodi in sede 
europea. Pareggio di bilan-
cio al 2011, in primo luogo, 
un «obiettivo-vincolo» che 
impone - come è indicato 

dall'ex ministro Tommaso 
Padoa-Schioppa nella «Re-
lazione unificata» di marzo 
- il reperimento di risorse 
aggiuntive tra i 20 e i 30 mi-
liardi nel triennio 2009-
2011. Il provvedimento che 
accompagnerà il Dpef - ha 
spiegato Tremonti - non sa-
rà basato sulla tradizionale 
scissione tra una parte pro-
grammatica e una attuativa. 
Tenterà una sintesi tra le 
due componenti, «così da 
dare fin da subito piena, or-
ganica e responsabile attua-
zione agli impegni euro-
pei». In sostanza, si ragiona 
su un piano triennale di sta-
bilizzazione della finanza 
pubblica basato in prevalen-
za sulla riduzione della spe-
sa. Il capitolo del federali-
smo fiscale resta centrale 
per introdurre «trasparenza, 
responsabilità, efficienza» 
nel vincolo della «coesione 
sociale», fermo restando 
l'obiettivo di contrasto all'e-
vasione. A partire da set-
tembre vi sarà su questo te-
ma un confronto «intenso» 
con l'opposizione e i gover-
ni locali. La crescita è «in-
torno allo zero». L'impatto 
sui conti pubblici è in via di 
ricognizione presso la Ra-

gioneria. I dati - annuncia il 
ministro - saranno presentati 
e discussi in sede europea 
«in modo da formulare sen-
za polemiche un necessario, 
oggettivo aggiornamento». I 
rischi sono sia dal lato della 
spesa che su quello delle 
entrate, per effetto prevalen-
te della frenata dell'econo-
mia. Il rallentamento degli 
incassi «si rifletterà solo 
successivamente sui gettiti 
fiscali». L'impegno che as-
sume il titolare dell'Econo-
mia è di limitare l'impatto 
del carovita e dell'incremen-
to dei mutui soprattutto per 
la parte più debole della po-
polazione. La convinzione 
espressa alle parti sociali è 
che se l'economia privata va 
bene «è possibile avere bi-
lanci pubblici sani e giusti». 
Per questo, l'intendimento 
del Governo è di affiancare 
al programma di stabilizza-
zione dei conti pubblici «un 
piano vasto e organico di 
riduzione della manomorta 
pubblica»: liberalizzazioni, 
semplificazioni, privatizza-
zioni. 
 

Dino Pesole
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L'IMPOSTA SULLA CASA 

Abolita anche la tassa sui garage 
POLITICHE PER LA FAMIGLIA - Il presidente Napolitano ha trasmesso a Fi-
ni la petizione sottoscritta da un milione di cittadini: «Servono iniziative legi-
slative» 
 
ROMA - Il governo Prodi 
l'ha abolita al 40 per cento, 
attraverso il ritocco delle 
detrazioni. Oggi il governo 
Berlusconi perfezionerà l'in-
tervento, eliminando l'Ici 
sulla prima casa e relative 
pertinenze (garage, cantine 
e soffitte) per il restante 
60% dei proprietari. L'abo-
lizione dell'Ici - ha spiegato 
ieri il ministro dell'Econo-
mia, Giulio Tremonti, al 
termine dell'incontro a pa-
lazzo Chigi con le parti so-
ciali – riguarda la stessa ca-
tegoria catastale prevista dal 
precedente Governo. Quindi 
ne saranno esclusi castelli, 
ville e abitazioni signorili. 
L'intervento scatterà già a 
partire dal versamento Ici di 
giugno, come ha precisato 
lo stesso Tremonti: stiamo 

studiando lo sconto anche 
per le pertinenze come ga-
rage, cantine, soffitte. Per 
chi ha già versato con il 
«730» saranno previste le 
opportune compensazioni, 
probabilmente con un'inte-
grazione alla dichiarazione. 
Al taglio «corrisponderà 
una compensazione ai Co-
muni integrale e istantanea, 
poi spetterà a loro decidere 
come distribuirla al loro in-
terno». L'ipotesi più accre-
ditata è che si proceda alla 
fine attraverso un'erogazio-
ne in due tranche identiche 
in giugno e dicembre. In 
ballo, nel totale, vi sono ol-
tre 2,5 miliardi, comprensivi 
degli 823 milioni del prece-
dente taglio cui occorre dare 
ora concreta attuazione. 
Buona parte della copertura 

sarà reperita nelle voci «di 
incremento discrezionale 
della spesa» contenute nel 
decreto milleproroghe, ap-
provato alla fine di febbraio 
nella parte finale della legi-
slatura. Un provvedimento 
«elettorale che non riguar-
dava la gente, ma il palaz-
zo», ha commentato Tre-
monti. A nutrire dubbi però 
che la copertura ipotizzata 
dal Governo per l'abolizione 
dell'Ici sia integrale è il se-
gretario della Cgil, Gu-
glielmo Epifani: «Si parla di 
restituzione integrale ma 
non contestualità. Potrebbe-
ro crearsi molti problemi 
nei bilanci degli enti locali». 
Di famiglia e di sostegno 
concreto, anche attraverso 
la leva fiscale, soprattutto 
alle fasce di reddito medio 

basse, si è occupato ieri il 
presidente della Repubblica, 
Giorgio Napolitano, nel tra-
smettere al presidente della 
Camera, Gianfranco Fini, la 
petizione sottoscritta da più 
di un milione di cittadini. 
L'auspicio è che il Parla-
mento affronti i temi delle 
politiche della famiglia e 
che «in sede di programma-
zione dei lavori parlamenta-
ri, possa essere assicurato 
un esame tempestivo delle 
iniziative legislative che sa-
ranno presentate in mate-
ria». La petizione - ha an-
nunciato Fini - sarà asse-
gnata alle commissioni 
competenti, non appena co-
stituite e posta all'attenzione 
dei capigruppo. 
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TASSAZIONE - L'Ugl propone una modifica all'Irpef che dia più 
equità al sistema 

Quei vantaggi del quoziente 
 
ROMA – Sia le riforme 
Tremonti del 2003-2005 sia 
l'ultima riforma Visco del 
2007 hanno ridisegnato il 
profilo della progressività 
del prelievo fiscale, attra-
verso la revisione di aliquo-
te, scaglioni e detrazioni. 
Tuttavia hanno lasciato inal-
terato il riferimento al red-
dito individuale, «ignorando 
il reddito dell'altro coniu-
ge». A questo punto, si im-
pone un nuovo intervento 
sull'Irpef che risolva i pro-
blemi di «iniquità orizzonta-
le» presenti nell'attuale si-
stema. La proposta punta a 
superare «questa difformità 
di carico tra nuclei familiari 
con uguale tenore di vita 
potenziale». Il meccanismo 
è quello della tassazione per 
parti, il cosiddetto «quo-
ziente familiare». Il suo 
fondamento - si legge in un 
rapporto dell'Ugl - è che la 
progressività non è più tara-
ta sul reddito individuale, 
ma sul tenore di vita poten-
ziale di una famiglia, «cioè 
sul reddito familiare oppor-
tunamente corretto per tener 

conto della numerosità e 
composizione del nucleo». 
In questo modo la neutralità 
di trattamento «è piena tra 
nuclei a uguale reddito e 
composizione demografica, 
a prescindere dalla distribu-
zione del reddito intrafami-
liare» e si risolverebbe u-
n'altra tendenza comune 
delle precedenti riforme del-
l'Irpef: quella di esentare di 
fatto soglie di reddito più 
alte che in precedenza, «de-
terminando però un innal-
zamento delle aliquote mar-
ginali effettive al supera-
mento della soglia esente», 
con conseguente riduzione 
dell'offerta di lavoro, «so-
prattutto per le donne a li-
velli medio-bassi di reddi-
to» e accentuazione del 
fiscal drag. Il risultato - si 
legge nel rapporto - è che 
una famiglia monoreddito 
paga un'Irpef «decisamente 
maggiore di una famiglia 
bireddito di pari reddito e 
composizione familiare; ma 
anche le famiglie bireddito 
di uguale composizione ver-
sano Irpef diverse a seconda 

di come si distribuisce il 
reddito tra i coniugi». Infi-
ne, le detrazioni familiari 
attenuano, ma non annulla-
no il maggior carico che si 
trova a sostenere una fami-
glia con più figli e quindi 
con un tenore di vita pro 
capite inferiore a un'altra 
senza carichi familiari ma 
con uguale reddito comples-
sivo. La tassazione per quo-
ziente - prevista peraltro nel 
programma del Governo 
Berlusconi - attribuisce un 
peso diverso ai componenti 
della famiglia. Si divide il 
reddito familiare per la 
somma dei pesi ("quozien-
te"), ottenendo una sorta di 
reddito pro capite corretto 
per le economie familiari. 
Sulla base delle aliquote 
vengono fissati scaglioni e 
detrazioni, e si stabilisce 
l'imposta «dovuta effetti-
vamente dalla famiglia». 
Molto dipenderà dalle mo-
dalità di attuazione, ma se-
condo l'Ugl a trarne benefi-
cio saranno sia le famiglie 
monoreddito, rispetto alla 
tassazione individuale, sia 

quelle con più familiari a 
carico e con alti redditi di 
almeno un componente. Per 
attenuare il limite principale 
del quoziente familiare 
(quello di elevare l'aliquota 
marginale sui maggiori red-
diti da ingresso nel mercato 
del lavoro) si ipotizza un 
quoziente «a pesi differen-
ziati», a seconda che il co-
niuge sia a carico oppure 
no. In questo modo, «il red-
dito da eventuale ingresso 
nel mercato del lavoro be-
neficerà anche dell'effetto 
positivo di un maggior de-
nominatore per tassare in 
maniera progressiva il red-
dito equivalente». Infine la 
questione fondamentale, la 
copertura. Poiché la perdita 
di gettito sarebbe notevole 
(diverse decine di miliardi), 
si prevede di ridurre l'ali-
quota minima al 20% e di 
elevare quella massima al 
48 per cento. 
 
 

D.Pes.

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
21/05/2008 

 
 
 

 
 

Rassegna stampa pag. 16

IL SOLE 24ORE – pag.22 
 

APPALTI - Nuove regole nei contratti 

Comune di Genova con il codice etico 
 
GENOVA - Un nuovo si-
stema di regole, chiare e 
trasparenti, per contratti, 
appalti e consulenze. Un 
codice etico al quale uni-
formare i rapporti fra l'am-
ministrazione comunale, le 
imprese e le loro attività di 
lobbing. L'inchiesta della 
magistratura genovese sugli 
episodi di corruzione e tur-
bativa d'asta, relativi ai ser-
vizi di refezione e mensa 
scolastica, spinge Marta 
Vincenzi, sindaco del capo-
luogo ligure, alla ricerca di 
nuovi criteri per gestire nel-
l'alveo della legalità i rap-
porti fra il mondo della poli-
tica e quello dell'economia. 
Entro quindici giorni, l'inte-
ra materia che può essere 
oggetto di confronto e in-
contro fra politici e impren-

ditori sarà definita in una 
bozza di codice etico cui 
lavorerà una commissione 
di giuristi ed esperti già in-
sediata, un mese fa, allo 
scopo di assistere il Comu-
ne nel varo del provvedi-
mento istitutivo dell'Autho-
rity di garanzia. Il sindaco 
ha illustrato l'iniziativa du-
rante l'intervento svolto, ie-
ri, di fronte al Consiglio 
comunale nel corso del qua-
le ha anche annunciato di 
aver accettato le dimissioni 
che, nei giorni scorsi, le e-
rano state presentate dai due 
assessori, Paolo Striano e 
Massimiliano Morettini, e 
dal suo portavoce e respon-
sabile della promozione del-
la città, Stefano Francesca, 
tutti e tre inquisiti. Moti-
vandola in nome della «di-

scontinuità», stella polare 
del suo programma, il sin-
daco ha così sciolto la riser-
va con la quale aveva accol-
to la remissione dei manda-
ti. «I rapporti fra il mondo 
della e quello dell'economia 
- ha sottolineato il sindaco 
nel suo intervento - rappre-
sentano un'esigenza fonda-
mentale per lo sviluppo del-
la città. Solo coltivando 
questi contatti, possiamo 
pensare di favorire nuovi 
insediamenti produttivi e 
attrarre risorse da investire 
sul nostro territorio». Ma il 
rapporto fra questi due I-
nondi va salvaguardato da 
quelle che il sindaco ha de-
finito alla stregua di «azioni 
improprie». «Parlo - ha 
spiegato Vincenzi - del ruo-
lo che possono svolgere se-

dicenti intermediari, millan-
tatori o presunti tali, sogget-
ti corruttori e soggetti cor-
ruttibili. Dobbiamo recupe-
rare il senso e la dimensione 
di una piena legittimità, de-
finendo la tracciabilità dei 
rapporti fra la politica e il 
mondo dell'economia, evi-
tando scorciatoie improprie 
e denunciandole laddove 
possono esistere. E questo 
obiettivo - ha concluso il 
primo cittadino - lo possia-
mo ottenere introducendo 
una diversa capacità e mo-
dalità di ascolto e di risposta 
della politica verso 
l’economia». 
 
 

Domenico Ravenna
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RISCOSSIONE -  Istruzioni dal Territorio per i Comuni 
Ignorare l'ingiunzione fiscale non porta ipoteca al debitore 
 

l mancato pagamento 
delle somme chieste dai 
Comuni o dai conces-

sionari in seguito alla noti-
fica dell'ingiunzione fiscale 
(strumento per riscuotere le 
entrate locali) non consente 
l'iscrizione d'ipoteca sugli 
immobili del debitore. Inol-
tre, alla procedura di riscos-
sione non sono applicabili 
le agevolazioni tributarie 
previste per le operazioni 
ipotecarie richieste dagli 
agenti della riscossione. 
Questa la linea di condotta 
che l'agenzia del Territorio 
ha dettato ieri agli uffici 
nella circolare 4: l'ingiun-
zione, anche se è atto della 
riscossione coattiva utilizza-
to dagli enti locali, non ha 
«natura di titolo idoneo per 
l'iscrizione d'ipoteca lega-
le». La circolare risponde 
alle richieste di chiarimenti 
sull'articolo 4 del Dl 209/02, 

convertito con modifiche 
dalla legge 265/02. Con 
questa norma Comuni e 
concessionari iscritti all'Al-
bo del ministero dell'Eco-
nomia possono riscuotere 
coattivamente le entrate lo-
cali con l'ingiunzione fiscale 
secondo le disposizioni del 
Titolo II del Dpr 602/73, in 
quanto compatibili. I dubbi 
riguardavano aspetti civili-
stici e fiscali: se l'attività di 
riscossione a mezzo ingiun-
zione dà al concessionario 
potere di iscrivere ipoteca 
sugli immobili come avvie-
ne per il ruolo, (articolo 77 
del Dpr 602); se visure e 
certificazioni rilasciate dagli 
uffici possono avere l'esen-
zione. Per l'Avvocatura ge-
nerale dello Stato, interpel-
lata sull'esenzione, le age-
volazioni fiscali sono di 
stretta interpretazione. Dun-
que, il semplice richiamo 

che l'articolo 4 fa al Dpr 
602 non consente di appli-
care all'ingiunzione i bene-
fici riservati alla riscossione 
a mezzo ruolo. La circolare 
ricorda poi che l'inadempi-
mento del debitore non dà 
diritto a Comuni e conces-
sionari di iscrivere ipoteca, 
pur riconoscendo all'ingiun-
zione la natura di atto che 
«cumula in sé le caratteri-
stiche di forma e di efficacia 
di titolo esecutivo e di pre-
cetto». Questa posizione 
dell'Agenzia contrasta però 
con la giurisprudenza recen-
te, anche di Cassazione. Il 
Tribunale di Santa Maria 
Capua Vetere (prima sezio-
ne, ordinanza 1692/2008) 
ha stabilito che l'ingiunzio-
ne è un atto complesso, ri-
volto a portare la pretesa 
fiscale a conoscenza del de-
bitore e a formare il titolo 
«per l'eventuale esecuzione 

forzata». La riscossione co-
attiva con questo strumento 
è stata equiparata dalla leg-
ge 265/02 a quella esattoria-
le. Pertanto, per il Tribuna-
le, sono compatibili le stes-
se misure esecutive adotta-
bili in caso di inadempi-
mento del debitore dopo la 
notifica della cartella di pa-
gamento, compreso «il po-
tere d'iscrizione ipotecaria 
sull'immobile». La pronun-
cia richiama diverse senten-
ze di Cassazione 
(9421/2003, 2/119/2006 e 
altre) che hanno riconosciu-
to all'ingiunzione la natura 
di titolo esecutivo. Le Se-
zioni unite (sentenza 
10598/2005) le hanno attri-
buito la stessa funzione del-
la cartella esattoriale, in 
quanto atto prodromico per 
l'esecuzione forzata. 
 

Sergio Trovato
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CORTE COSTITUZIONALE - Bocciata la decadenza automatica 
dei dirigenti esterni introdotta nel 2006 

Spoils system, ma controllato 
Per i giudici prevale il principio di continuità amministrativa 
 
ROMA - Il meccanismo di 
spoil system «automatico e 
una tantum» introdotto dal 
decreto legge 262/06 - cioè 
la cessazione degli incarichi 
dirigenziali non confermati 
entro due mesi dall'entrata 
in vigore del Dl stesso - è 
incostituzionale, in quanto 
incompatibile con il dettato 
degli articoli 97 (buon an-
damento e imparzialità del-
l'amministrazione) e 98 
(impiegati «al servizio e-
sclusivo della Nazione») 
della Carta. Lo ha stabilito 
la Corte costituzionale (pre-
sidente Bile, redattore Qua-
ranta) conta senten-
za161/2008 depositata ieri, 
innescata dal giudice del 
lavoro di Roma davanti a 
cui era stata impugnata la 
rimozione del direttore ge-
nerale per i servizi di comu-
nicazione e radiodiffusione 
del ministero delle Comuni-
cazioni, Giovanni Bruno. 
Secondo questi, che al tri-
bunale chiedeva la reintegra 
immediata, la norma appli-

cata dal governo Prodi per 
"tagliarlo" dopo un solo an-
no di contratto (di 5) è ille-
gittima perché, tra l'altro, 
«palesa la volontà di instau-
rare un preciso collegamen-
to tra livello politico e livel-
lo burocratico». Argomen-
tazione che i giudici costi-
tuzionali hanno raccolto e 
ampliato. Un primo stop al-
lo spoil system «automatico 
e generalizzato degli incari-
chi dirigenziali interni» la 
Corte lo aveva imposto con 
la sentenza 103/2007, boc-
ciando l'articolo 3, comma 7 
della legge 45/2002. Per ag-
girare l'ostacolo, il Dl 
262/06 aveva allora trattato 
l'ipotesi di «dirigenti esterni 
provenienti da altra ammi-
nistrazione pubblica» e in-
trodotto in parallelo il «po-
tere di conferma» entro 60 
giorni, decorsi i quali il di-
rigente decade. Maquillage 
che però, secondo la Corte, 
non basta a tracciare una 
nuova fattispecie. Anche 
per i dirigenti "esterni" «il 

rapporto di lavoro deve es-
sere con notato da specifi-
che garanzie» che consenta-
no «la tendenziale continui-
tà dell'azione amministrati-
va» e soprattutto «una chia-
ra distinzione funzionale tra 
i compiti di indirizzo politi-
co-amministrativo e quelli 
di gestione». Se l'azione di 
governo «è normalmente 
legata alle impostazioni di 
una parte politica, espres-
sione della maggioranza», 
l'azione amministrativa «è 
vincolata invece ad agire 
senza distinzioni di parti 
politiche e dunque al servi-
zio esclusivo della Nazione 
(articolo 98) al fine del per-
seguimento delle finalità 
pubbliche». Pertanto, «la 
natura esterna dell'incarico 
non diversifica in senso fi-
duciario il rapporto di lavo-
ro dirigenziale» che deve 
rimanere caratterizzato da 
una «chiara separazione tra 
attività di indirizzo politico 
amministrativo e funzioni 
gestorie». In questo senso, 

invece, il censurato "potere 
di conferma" introdotto dal 
Dl 262 priva il dirigente di 
qualsiasi autonomia funzio-
nale, rischia di farlo decade-
re anche per semplice iner-
zia (del governo) e, soprat-
tutto, senza la chance di al-
cun controllo giurisdiziona-
le. Di più, la Corte indica 
anche quello che manca nel-
l'attuale disciplina: «La pre-
senza di un momento pro-
cedimentale di confronto 
dialettico tra le parti» in cui 
l'amministrazione esterni le 
ragioni della sua insoddisfa-
zione (e quindi i motivi del 
"taglio") ma in cui allo stes-
so tempo il dirigente in odo-
re di spoil system possa far 
valere il proprio diritto di 
difesa. Fase valutativa ne-
cessaria a «motivare» il 
provvedimento, che in que-
sto modo diventa anche as-
soggettabile al controllo 
giurisdizionale. 
 

Alessandro Galimberti
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Bocciati i vincoli alle partecipate della manovra 2007 

Società «libere» nelle Regioni 
L'OBIEZIONE - I limiti ai compensi e al numero di amministratori 
sono norme di dettaglio che ledono le competenze sulla legislazio-
ne concorrente 
 
MILANO - Il gruppo di 
norme introdotto dalla Fi-
nanziaria 2007 per allegge-
rire le società partecipate 
dalle Pubbliche amministra-
zioni non si applica alle Re-
gioni, perché invade le loro 
competenze garantite dalla 
Costituzione. Lo ha stabilito 
la Consulta nella sentenza 
159/08 depositata ieri (rela-
tore Ugo De Siervo), che 
della legge 296/06 ha di-
chiarato illegittimi il comma 
730, i1 734 nella parte in 
cui si applica a Regioni e 
Province autonome e i 
commi 725-728 nella parte 
relativa alle Province auto-
nome di Trento e Bolzano. 
L'esonero delle Regioni dal 
"pacchetto-Lanzillotta" ar-
riva dalla bocciatura del 
comma 730, che estendeva 
alle amministrazioni regio-

nali la nuova disciplina sui 
compensi degli amministra-
tori (ancorata a quella del 
socio pubblico di riferimen-
to) e sul numero dei rappre-
sentanti in consiglio (tre o 
cinque a seconda dell'am-
montare del capitale socia-
le). A salvare la previsione 
non è bastato il fatto che lo 
stesso comma 730 dichiari 
l'adeguamento regionale al-
la nuova disciplina come 
«principio di coordinamento 
della finanza pubblica». «Le 
disposizioni normative» 
contenute in questi commi, 
argomentano i giudici costi-
tuzionali, «sono tutte assai 
particolareggiate», e anche 
la riconduzione nell'ambito 
del coordinamento della fi-
nanza pubblica - non con-
sente di imporre alle Regio-
ni disposizioni «analitiche e 

di dettaglio». Il limite (lo 
stesso in virtù del quale la 
Corte in passato ha boccia-
to, per esempio, l'estensione 
alle Regioni del taglio alle 
indennità prescritto per gli 
enti locali) è posto dall'arti-
colo 117, comma 3, ultimo 
periodo della Costituzione, 
in base al quale nelle mate-
rie di legislazione concor-
rente lo Stato deve limitarsi 
alla «determinazione dei 
principi fondamentali». E 
tra i principi fondamentali 
non può rientrare nemmeno 
il comma 734, che non con-
sente di nominare chi abbia 
chiuso tre anni consecutivi 
in perdita negli ultimi cin-
que anni. Anche questa 
norma può essere applicata 
solo agli enti locali, mentre 
alle Regioni la disciplina 
statale può prescrivere solo 

«criteri e obiettivi». I com-
mi 725-728, che fissano i 
limiti ai compensi degli 
amministratori, sono invece 
dichiarati illegittimi dalla 
Consulta anche in relazione 
alla loro applicazione agli 
enti locali delle Province 
autonome di Trento e Bol-
zano. Lo Statuto di autono-
mia assegna infatti alle due 
Province un grado di auto-
nomia finanziaria che da 
questo comma verrebbe 
compresso. Nulla da eccepi-
re, invece, per quel che ri-
guarda il comma 729 (limiti 
al numero di rappresentanti 
nei consigli di amministra-
zione), che rientra nel capi-
tolo ordinamentale e quindi 
non intacca l'autonomia fi-
nanziaria. 
 

Gianni Trovati
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In Campania il maggior numero di incarichi d'oro 
COMPENSI - Sono 226 i "precari" che operano per la Pa e che per-
cepiscono guadagni che superano i 100mila euro  
 

nche per quanto ri-
guarda i dati sul la-
voro parasubordina-

to il Mezzogiorno esce con 
le ossa rotte dal confronto 
con il resto d'Italia. Eppure 
in Campania ci sono 226 
"precari" ben gratificati per 
le mansioni svolte: si tratta 
dei lavoratori flessibili che 
in un anno portano a casa 
più di centomila euro. Fatte 
le proporzioni con il totale 
dei parasubordinati campani 
si ottiene infatti una percen-
tuale dello 0,3%, la stessa 
della media nazionale. Co-
me dire che nella regione 
più popolosa ed industria-
lizzata del Sud ci sarà pure 
una percentuale più alta di 
precari che non portano a 
casa più di 10mila euro 
l'anno, ma in fatto di incari-
chi d'oro la Campania è as-
solutamente "competitiva" 
con il resto del Paese. La 
performance che emerge dai 
dati forniti dall'Istituto na-
zionale di previdenza socia-
le sorprende ma fino ad un 
certo punto. Più volte in 

passato in Campania sono 
infatti scattate inchieste del-
la magistratura contabile ed 
ordinaria riguardanti la dif-
fusione del fenomeno dei 
cosiddetti incarichi d'oro a 
vantaggio di figure profes-
sionali operanti soprattutto 
per la pubblica amministra-
zione. Dalle rilevazioni Inps 
emerge così, inequivoca-
bilmente, che in questa re-
gione i parasubordinati su-
perpagati sono circa il  
3,4% di quelli censiti a li-
vello nazionale. Un passo 
indietro troviamo Sicilia, 
Puglia e Basilicata, regioni 
in cui i collaborati ricchi 
sono lo 0,2% del totale re-
gionale, nonché la Calabria 
(incidenza dello per cento). 
I collaboratori pagati 
100mila euro ed oltre sono 
cresciuti del 5,7% nel bien-
nio 2005/2006 e di addirit-
tura il 34,5% tra il 2006 e 
l'anno scorso. Oggi sono 
226 e, nella maggior parte 
dei casi, svolgono la fun-
zione di amministratore, 
sindaco o revisore di società 

(147 posizioni). Incarichi di 
responsabilità, insomma, 
che consentono di mettere 
da parte un bel "gruzzolo". 
Ben rappresentanti i profes-
sionisti (46 in tutto), mentre 
nella lista d'oro regionale 
figurano anche 21 particola-
rissimi "Co. co. pro". Quat-
tro le collaborazioni coordi-
nate e continuative al servi-
zio della pubblica ammini-
strazioni. Completano il 
quadro 2 partecipanti a col-
legi e commissioni, un as-
sociato in partecipazione, 
un ex "Co. co. co" con con-
tratto prorogato ed un colla-
boratore di giornali e riviste. 
In quest'ultimo caso il dato 
appare di particolare inte-
resse se consideriamo che 
sono soltanto due, a livello 
nazionale, i giornalisti free 
lance da oltre 100mila euro. 
In pratica, nel triennio, i 
professionisti sono cresciuti 
del 172,2% a fronte di:un 
incremento di amministrato-
ri, sindaci o revisori di so-
cietà pari a 25,6 punti per-
centuali. Anche a livello na-

zionale si riscontra un e-
xploit dei professionisti su-
perpagati ma, in questo ca-
so, la crescita è "solo" del 
91,6 per cento. Per uno 
strano caso, in Campania ci 
sono poi più collaboratori 
che guadagnano oltre 
100mila euro di quanti ne 
guadagnano tra i 90mila ed i 
100mila: questi ultimi, in 
tutto, ammontano a in. Un 
po' come se in un esercito 
fossero più numerosi i gene-
rali dei colonnelli. All'inter-
no di questo range redditua-
le ancora una volta primeg-
giano amministratori, sinda-
ci o revisori di società (il 
65,8%), davanti a Profes-
sionisti (14,4%), Co. co. 
pro. (13,5%) e collabora-
zioni a titolari di pensioni di 
anzianità (3,6 per cento). Si 
scende con la forbice del 
reddito, ma le gerarchie tra 
le diverse tipologie profes-
sionali restano pressoché 
invariate. 
 

Fr. Pr.
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SICILIA - Verso la fusione anticipata rispetto alla scadenza del 2010 
di Riscossione con la controllata Serit 

Una società unica per i tributi 
Per Monte Paschi di Siena si avvicina il momento dell'uscita 
 
PALERMO - Riscossione 
Sicilia e la controllata, Serit 
Sicilia, che gestiscono il 
servizio di riscossione dei 
tributi nell'Isola, si avviano 
verso la fusione. L'opera-
zione doveva essere realiz-
zata entro i131 dicembre 
2010, ma è probabile che 
venga anticipata. «Le socie-
tà di diritto sono due -spiega 
il neodirettore generale di 
Serit Sicilia, Antonio Fi-
nanze - ma di fatto è unica e 
unici sono gli obiettivi». La 
holding Riscossione Sicilia, 
infatti, controlla totalmente 
una sola società che è, ap-
punto, Serit Sicilia e, in 
previsione della completa 
entrata in vigore della ri-
forma regionale del servizio 
di riscossione, la fusione è 
ormai certa. Intanto il Cda 
di Serit è stato recentemente 
ridotto da sette a tre compo-
nenti (ne fanno parte Do-
menico Sudano, presidente 
di Riscossione Sicilia che 
presiede anche Serit, Asca-
nio Armani, rappresentante 
della Banca Monte dei Pa-
schi di Siena, e Girolamo 
Pastorello, funzionario del-
l'Agenzia delle Entrate). Il 
cda ha nominato poi un 
nuovo direttore generale che 
è Antonio Finanze, 50 anni, 
messinese, già responsabile 
della Direzione amministra-
tiva e supporto logistico. La 
data del 31 dicembre 2010 è 
quella indicata nella riforma 

del servizio di riscossione 
dei tributi in Sicilia (si tratta 
dall'articolo 2 della legge 
regionale 19/2005 con il 
quale è stata recepita la leg-
ge nazionale 248 del 2005) 
il quale prevede che i soci 
pubblici di Riscossione Si-
cilia (Agenzia delle entrate 
e Regione siciliana) rilevino 
tutte le azioni della holding 
per trasformarla in una so-
cietà a totale partecipazione 
pubblica. Fino al 29 settem-
bre 2006, la concessionaria 
del servizio è stata Monte-
paschi Serit, totalmente 
controllata dalla Banca 
Monte dei Paschi di Siena. 
La riforma a livello nazio-
nale ha portato alla creazio-
ne di Equitalia spa, mentre 
in Sicilia il 6 aprile 2006 è 
nata Riscossione Sicilia spa, 
partecipata al 6o% dalla 
Regione e al 40% dall'A-
genzia delle Entrate. Poi, 
seguendo le disposizioni di 
legge, i soci della holding 
hanno ceduto una quota mi-
noritaria di queste azioni 
alla Banca Monte dei Paschi 
di Siena (unico socio della 
Montepaschi Serit) che, a 
sua volta, ha ceduto a Ri-
scossione Sicilia una quota 
maggioritaria delle azioni 
della controllata. Alla fine 
di queste operazioni, dal 30 
settembre 2006, il capitale 
sociale di Riscossione Sici-
lia spa risulta distribuito per 
il 36% alla Regione sicilia-

na (interlocutore diretto è il 
dipartimento regionale Fi-
nanze e credito, diretto da 
Benedetto Mineo), i124% 
all'Agenzia delle Entrate e il 
40% alla Banca Monte dei 
Paschi di Siena. Entro il 
2010 i soci pubblici devono 
rilevare tutte le azioni prima 
cedute e tutte quelle ancora 
in mano a privati. Il futuro 
di Serit (che attualmente ha 
1.050 dipendenti, 9 sedi 
provinciali e, complessiva-
mente, 37 sportelli per 3 mi-
lioni di contribuenti attivi, 5 
milioni di documenti di cui 
2,5 milioni di cartelle), co-
me spiega Finanze, andrà 
verso due direzioni: «Cer-
cheremo di mantenere il 
trend positivo della riscos-
sione e contemporaneamen-
te di migliorare il rapporto 
con i contribuenti trasfor-
mando sempre di più il no-
stro lavoro in un servizio 
per gli utenti. Perciò stiamo 
valutando l'ipotesi di aprire 
sportelli decentrati per an-
dare incontro alle esigenze 
dei cittadini». In effetti, 
come dimostrano i dati, Se-
rit ha intrapreso una strada 
che ha portato a una crescita 
della riscossione che, nel 
2007 rispetto all'anno pre-
cedente, è aumentata glo-
balmente del 24,85 per cen-
to. Il totale riscosso è passa-
to così da 425,632 milioni a 
531,385 milioni, collocando 
la Sicilia al settimo posto in 

Italia (e al secondo nel Me-
ridione dopo la Campania). 
Risultati raggiunti soprattut-
to dai ruoli erariali, cioè 
emessi dagli enti statali 
(+45,39 per cento). Positive 
anche le voci dei ruoli co-
munali (+9,68%) e degli 
enti previdenziali (+23 per 
cento). Disaggregando i dati 
per provincia la performan-
ce più importante è quella di 
Trapani (+54,1%), seguita 
da Siracusa (+42,64%), Ca-
tania (+29,83%), Ragusa 
(+25,17%), Messina 
(+20,12%), Enna 
(+17,48%) e Palermo 
(+16,33%). In coda Calta-
nissetta (+12,18%) e Agri-
gento (+9,39%). Dati che 
hanno fatto chiudere il bi-
lancio di Serit in positivo di 
32,6 milioni (al netto dei 3,8 
milioni di nuovi accanto-
namenti a fondo rischi e o-
neri). «In previsione di una 
contrazione della riscossio-
ne erariale - dice Finanze - 
modificheremo in parte il 
piano industriale e nei pros-
simi anni punteremo mag-
giormente sul settore dei 
tributi locali. In futuro inter-
locutori saranno quindi 
sempre di più Province, 
Comuni e ordini professio-
nali». 
 

 
Salvo Butera
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NUOVI SERVIZI 

Su internet l'importo delle cartelle 
 

oter conoscere la 
propria posizione nei 
confronti del fisco, le 

cartelle pagate e quelle an-
cora da pagare per imposte 
e tributi locali, erariali e 
previdenziali, ma anche 
l'importo delle multe e dei 
diritti camerali. Tutto que-
sto è possibile registrandosi 
al sito www.seritsicilia.it. 
Serit Sicilia è, infatti, il 

primo agente della riscos-
sione in Italia a lanciare il 
servizio "Estratto conto on 
line" che consente di acce-
dere agli archivi della socie-
tà e conoscere sia le tasse 
dovute dal contribuente e 
non pagate che quelle già 
pagate. Uno sportello che 
fornisce un estratto conto 
dal 2000 in poi con la co-
modità di averlo a casa pro-

pria. Partito due mesi fa so-
no già 1.945 cittadini che 
hanno chiesto il "codice 
pin" di accesso. Per accede-
re alle informazioni sul pro-
prio estratto conto, basta 
scaricare dal sito 
www.seritsicilia.it il modu-
lo di registrazione, compi-
larlo e spedirlo per posta o 
via fax all'indirizzo indica-
to. Serit Sicilia risponde in-

viando una lettera con le 
istruzioni per l'accesso nel-
l'assoluto rispetto della 
privacy. Per richiedere in-
formazioni su ganasce fisca-
li, ipoteche e aste immobi-
liari o pignoramenti, c'è la 
sezione "Cont@tti Contri-
buenti" del sito. 

 
Sa. Bu.
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BASILICATA - Riassetto per la Spa della grande adduzione 

La Puglia entra in Acqua 
Tariffe più care da luglio 
 
POTENZA - Spetterà ad 
Acqua spa, società nata in 
Basilicata per gestire la 
grande adduzione idrica, 
farsi carico dell'eredità del-
l'Ente Irrigazione di Puglia 
e Lucania (Eipli). Va letto 
in questi termini l'ingresso 
della Regione Puglia (con il 
40%) nel capitale (1,7 mi-
lioni) della società lucana, 
una decisione per certi versi 
obbligata ma per altri piut-
tosto difficile. La Finanzia-
ria 2007 ha infatti disposto 
lo scioglimento dell'Eipli 
entro il 30 giugno, classifi-
candolo come ente inutile: 
lo spirito della norma era il 
trasferimento alle Regioni 
delle competenze in materia 
di irrigazione, per completa-
re finalmente un riordino 
cominciato con la legge 
Galli (36/94) e poi con l'isti-
tuzione delle Autorità di 
Bacino. Ma Puglia e Basili-
cata hanno optato per una 
soluzione diversa, anche se 
condivisa: dal 1° luglio Ac-
qua spa continuerà a svolge-

re, come soggetto unico, i 
compiti di manutenzione e 
gestione prima affidati al-
l'Eipli. Per fortuna si riparte 
da zero. Secondo una pru-
dente stima del commissario 
dell'Eipli, Federico Massa, i 
debiti accumulati fino a 
febbraio ammontavano a 
120 milioni di euro: se ne 
farà carico lo Stato. Tuttavia 
Acqua spa dovrà assicurare 
il futuro di 140 lavoratori 
dislocati tra le tre sedi di 
Avellino, Bari e Potenza, 
con i quali svolgere i com-
piti di vigilanza e manuten-
zione su sette invasi, alcune 
dighe e l'intera rete idrica 
prima affidati all'ente, per 
un costo stimato in circa 20 
milioni di euro l'anno. A 
livello finanziario, Acqua 
spa è una società sana, che - 
oltre alla manutenzione del-
le dighe e dei grandi addut-
tori - svolge anche funzioni 
di stazione appaltante per 
opere inserite nella legge 
Obiettivo. Ora dovrà farsi 
carico anche del completa-

mento dei lavori Eipli, tra 
cui l'ormai nota traversa del 
Sarmento, nel Potentino. 
Entrando in Acqua spa -
l'intesa lascia la porta aperta 
anche alle Regioni Campa-
nia, alla Calabria e allo Sta-
to - la Puglia guadagna a 
livello politico: la società 
gestisce infatti risorse idri-
che per oltre 900 milioni di 
metri cubi, che in gran parte 
vengono trasferite alle re-
gioni confinanti con la Basi-
licata. Non acquista peso 
gratis, ovviamente. Tanto 
che, contemporaneamente 
all'apertura del capitale, la 
Basilicata si è affrettata a 
fissare il costo industriale 
dell'acqua (facoltà prevista 
dall'accordo di programma 
tra le due Regioni ma mai 
esercitata): 0,01549 euro al 
metro cubo (mc) per l'acqua 
a uso irriguo, 0,02895 eu-
ro/mc per il potabile e 
0,2079euro/mc per l'indu-
striale. Queste tariffe saran-
no in vigore dal 1° luglio e 
serviranno a finanziare la 

manutenzione degli impian-
ti. Le pagheranno sia i pu-
gliesi che i lucani. In capo 
alla sola Puglia continua 
invece ad esserci la com-
pensazione ambientale (an-
ch'essa prevista dall'accordo 
di programma), circa 8 cen-
tesimi/mc, che finiscono 
interamente nelle casse del-
la Basilicata. La conseguen-
za di queste nuove tariffe 
sarà, dal 1° luglio prossimo, 
il raddoppio dei costi di ap-
provvigionamento industria-
le per Acquedotto Pugliese 
(Aqp), che all'Eipli oggi 
versa l'equivalente di 25 li-
re/mc e che dovrà invece 
pagarne l'equivalente di 56. 
Il nuovo listino rischia di far 
sballare anche i conti dei 
Consorzi di bonifica, già 
molto pesanti, che in alcuni 
casi vedranno triplicata la 
loro "bolletta" per l'acqua 
destinata agli agricoltori. 
 

Massimiliano Scagliarini
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CAMPANIA - Varato dalla giunta un Ddl che accorpa numerosi en-
ti - Oltre 1.100 le poltrone in meno 

Scure sulle Comunità montane 
Rivisto il piano che era stato approvato a giugno dello scorso anno 
 
NAPOLI - Stretta sulle 
Comunità montane della 
Campania. La giunta di Pa-
lazzo Santa Lucia ha appro-
vato, su proposta del vice-
presidente della Regione, 
Antonio Valiante, un nuovo 
disegno di legge per il rior-
dino, che prevede la ridu-
zione delle Comunità mon-
tane da 27 a 21, mentre i 
loro componenti da 1458 
(presidenti, assessori e con-
siglieri) diventano 352, con 
un taglio di 1.106 poltrone. 
Il testo passa ora al Consi-
glio per la definitiva appro-
vazione. Il nuovo provve-
dimento, dunque, supera un 
precedente Ddl, già appro-
vato in Giunta nel giugno 
2007, elaborato dall'ex as-
sessore regionale al perso-
nale, Andrea Abbamonte 
(della stessa Giunta regiona-
le guidata da Antonio Bas-
solino) che prevedeva la ri-
duzione di due sole Comu-
nità montane. Il riordino in 
realtà è imposto dall'articolo 
2 della Finanziaria 2008. 
Questo stabilisce che le Re-
gioni entro il 30 giugno 

2008 devono disciplinare la 
materia in modo da ridurre 
le spese di almeno un terzo 
della quota del Fondo ordi-
nario assegnata loro per il 
2007. Con il disegno di leg-
ge Valiante si procede ad 
una profonda opera di ac-
corpamento degli enti. In 
particolare, si fondono in-
sieme, nella Comunità 
Monti Lattari, tanto per fare 
un esempio, una serie di 
centri costieri quali Sorren-
to, Vietri sul Mare, Amalfi, 
Positano, Praiano. Ma gli 
accorpamenti riguardano 
altri dieci Comunità messe 
insieme in cinque nuovi en-
ti. Ma la dieta riguarderà 
soprattutto i consiglieri. 
Oggi ogni Comune nomina 
nei consigli delle Comunità 
tre rappresentati (cinque per 
i centri con oltre 5000 abi-
tanti). In totale i consiglieri 
di Comunità montane in 
Campania sono 1.208. Il 
Ddl prevede che ogni Co-
mune potrà indicare un solo 
rappresentante: alla fine se 
ne salveranno solo 271. 
Stesso discorso anche per 

gli assessori. Le Giunte con-
tano oggi in media sette e-
sponenti, mentre in futuro 
saranno due nelle Comunità 
fino a 12 Comuni, quattro in 
quelle oltre 12 (attualmente 
se ne contano 223 e dopo la 
riforma saranno solo 60). I 
Comuni partecipanti, inve-
ce, passano dagli attuali 365 
a 271. Ma non è tutto. La 
nuova norma prevede che 
siano direttamente i sindaci 
dei Comuni interessati a 
svolgere il ruolo di compo-
nenti delle Comunità. Con 
questi tagli e revisioni la 
Regione punta a realizzare 
una netta riduzione dei costi 
di funzionamento: in Cam-
pania le Comunità montane 
oggi costano circa 25,7 mi-
lioni l'anno di trasferimenti 
erariali (l'unica fonte di fi-
nanziamento delle comuni-
tà). Il disegno di legge 
comporta un risparmio di 
poco più di 3 milioni. Il 
nuovo Ddl non piace al-
l'Uncem (Unione nazionale 
delle comunità montane). 
«Esprimiamo forte disac-
cordo con l'impianto della 

norma di Valiante afferma 
Donato Cufari, presidente 
Uncem Campania -. È chia-
ra la determinazione a non 
accogliere proposte diverse. 
La Regione ci ha fornito un 
testo già "confezionato" e 
con una tempistica, per e-
ventuali osservazioni, molto 
penalizzante, nonostante 
l'Uncem avesse chiesto uffi-
cialmente, all'indomani dal-
l'approvazione della Finan-
ziaria, l'istituzione di una 
commissione tecnico-
politica per formulare pro-
poste condivise». I tempi 
per la riorganizzazione sono 
stretti. In caso di mancata 
attuazione la Finanziaria 
prevede la cessazione auto-
matica dell'appartenenza 
alle Comunità montane per i 
capoluoghi di provincia, i 
centri costieri e quelli con 
popolazione superiore a 
20mila abitanti. 
 
 

Brunella Giugliano
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INTERVISTA - Antonio Valiante - Vicepresidente della Giunta 

«Sono carrozzoni poco produttivi» 
 
 

on possiamo 
continuare a 
tenere in piedi 

carrozzoni con competenze 
vaghe che pesano sulle cas-
se pubbliche e che nemme-
no riescono a valorizzare i 
territori». A parlare è Anto-
nio Valiante, 69 anni, vice 
presidente della Giunta re-
gionale e assessore ai rap-
porti con il sistema delle 
autonomie e dei piccoli 
Comuni. «Il ruolo e le fun-
zioni delle Comunità mon-
tane sono state modificate 
nel tempo: non si occupano 
più solo della montagna, ma 
anche di numerosi servizi 

ordinari che le allontanano 
dai propri obiettivi strategi-
ci». Perché elaborare un 
nuovo disegno di legge, se 
è già stato approvato dalla 
Giunta regionale un pre-
cedente testo? La mia pro-
posta, approvata dalla giun-
ta, parte dall'idea che le 
nuove Comunità devono 
puntare esclusivamente al 
governo della montagna. È 
da qui che bisogna ripartire, 
mettendo le Comunità e i 
loro rappresentanti istitu-
zionali,nelle condizioni mi-
gliori per la difesa e la valo-
rizzazione della montagna 
all'interno del programma 

più generale dello sviluppo 
equilibrato del territorio. Il 
testo precedente non era 
sufficiente. L'Uncem con-
testa un provvedimento 
troppo rigido. Conosco 
molto bene la realtà delle 
Comunità montane. Io stes-
so sono stato per oltre dieci 
anni presidente di quella del 
Lambro e Mingardo, nel Ci-
lento, e presidente regionale 
dell'Uncem. Potevamo de-
cidere anche in maniera di-
versa, ma la cura dimagran-
te prevista rappresenta il 
modo più efficace per valo-
rizzare la montagna. La par-
tecipazione diretta dei sin-

daci sarà molto produttiva e 
permetterà di prendere ve-
locemente decisioni concer-
tate. Insomma, lo dica, lei 
ritiene che oggi le Comu-
nità montane campane 
siano enti inutili? Credo 
soltanto che oggi si trovano 
a svolgere servizi sicura-
mente utili, ma che dovreb-
bero essere coperti con fon-
di ordinari o comunque da 
altre forme associative, co-
me le Unioni di piccoli Co-
muni. 
 

 
Bru. Giu.
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BILANCIO 2008 - Previsti risparmi del 30% rispetto al 2007 
Il Consiglio riduce le spese per consulenze e convegni 
 
NAPOLI - L'impegno di 
ridurre le spese di bilancio, 
annunciato nei mesi scorsi 
dal presidente del Consiglio 
regionale della Campania 
Sandra Lonardo, è stato 
mantenuto. Il documento 
contabile di previsione per 
l'esercizio finanziario 2008 
è stato votato all'unanimità 
sia in Commissione, sia in 
Aula, segno che si è verifi-
cata anche la convergenza 
politica di maggioranza e 
opposizione. La proposta 
avanzata dalla stessa Lonar-
do, nella seduta dell'Ufficio 
di presidenza dello scorso 
26 settembre, di tagliare 
sensibilmente la spesa libera 
e di incidere sul Bilancio 
complessivo è stata accolta. 
Sarà applicata una decurta-
zione del 30% netto sulle 
spese di rappresentanza, 
consulenze e compartecipa-
zioni della Presidenza a 
convegni. In totale, ciò pro-
durrà una riduzione del 5% 
dell'esercizio 2008, che sarà 
pari a 80 milioni e 754 mila 

euro a fronte di una richie-
sta iniziale fatta dagli uffici 
di 95.515.316 euro, quindi 
con un risparmio di 
14.761.316 euro. In detta-
glio la riduzione riguarda 
tre capitoli di spesa: consu-
lenze (da 1.189.120 a 
832.384 euro) al Presidente 
del Consiglio, alle Commis-
sioni, al Collegio dei reviso-
ri dei conti e al Comitato 
tecnico legislativo; compar-
tecipazioni a convegni e 
congressi (da 325.150 euro 
a 227.605); spese per rap-
presentanza del presidente e 
dell'Ufficio di presidenza 
(da 464.500 euro a 
325.150). Per la prima vol-
ta, inoltre, si è approntato 
un Bilancio - che a breve 
sarà pubblicato sul sito web 
del Consiglio - in cui sono 
riportate tutte le voci di spe-
sa. Il documento prevede 
che con l'avanzo di ammini-
strazione si provvederà a 
sanare i debiti fuori bilancio 
del 2005. Tuttavia resta a-
perta la questione della qua-

lità delle consulenze, in 
termini di benefici nell'inte-
resse generale, tenuto conto 
delle prerogative istituzio-
nali del Consiglio che sono 
quelle di legiferare, dettare 
le linee di indirizzo, vigilare 
sull'applicazione delle nor-
me. A questo proposito i1 6 
marzo scorso l'Ufficio di 
presidenza ha approvato una 
delibera riguardante le «Di-
rettive sul conferimento de-
gli incarichi di consulenza» 
e contestualmente una diret-
tiva concernente le «Norme 
applicabili alle consulenze e 
alle collaborazioni coordi-
nate e continuative a sup-
porto delle attività del Con-
siglio Regionale». In so-
stanza è stata istituita una 
short list di esperti in mate-
rie giuridiche, tecniche, 
scientifiche e d economico-
aziendali, che faranno capo 
alla Presidenza. È stato pre-
disposto un bando pubblico 
per l'iscrizione alla short list 
che è scaduto una settimana 
fa. Entro i1 31 gennaio di 

ogni anno la lista dei pro-
fessionisti sarà aggiornata. 
Il bando per l'elenco dei 
consulenti delle commissio-
ni sarà pronto a breve. Cre-
scerà invece del 17,80% la 
spesa fissa per il personale. 
Ciò è stato necessario per 
coprire debiti contratti dal 
Consiglio per l'assunzione 
di personale in comando nel 
corso del 2005, per un am-
montare presunto di circa di 
3.400.000 euro; per l'assun-
zione di 15 unità; per le ri-
soluzione contrattuali e per i 
prossimi prepensionamenti; 
per equiparare le indennità 
dei coordinatori delle segre-
terie particolari a quelle dei 
dirigenti di servizio. Le spe-
se per stipendi dei consi-
glieri regionali restano so-
stanzialmente invariate ri-
spetto al 2007, per un totale 
di 13.214.493,61 euro. 
Mentre le uscite per fornitu-
re agli uffici cresceranno 
del  17,79 per cento. 
 

Giuseppe Picciano
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Meno tasse, con brivido  
Via Ici e sgravi sugli straordinari privati. Giallo sui 4 miliardi di tagli 
 

rriva come promes-
so in tutta la cam-
pagna elettorale 

l'annunciato consiglio dei 
ministri di Napoli che in un 
colpo solo dovrà realizzare 
buona parte del programma 
dei primi 100 giorni. Oltre 
al pacchetto sicurezza di 
Roberto Maroni (che con-
terrà il reato di immigrazio-
ne clandestina) e alle deci-
sioni sui rifiuti, il piatto for-
te sarà l'abolizione dell'Ici 
sulla prima casa e la detas-
sazione sperimentale degli 
straordinari proposta da 
Giulio Tremonti. Un inter-
vento che da solo nel 2008 
pesa per 4 miliardi di euro 
(2, 2 l'Ici e 1,8 gli straordi-
nari), nonostante l'esclusio-
ne degli statali dall'ambito 
di applicazione. E che verrà 

coperto con riduzioni di 
spesa della finanziaria 2008 
e dell'ultimo decreto mille-
proroghe... Il ministro del-
l'Economia, come già acca-
deva nella legislatura 2001-
2006 provocando qualche 
maldipancia ai colleghi, non 
ha portato nei due pre-
consigli che si sono tenuti 
lunedì e ieri sera i testi inte-
grali dei provvedimenti, nè 
le tabelle dettagliate di co-
pertura, affidandosi a una 
generosa sintesi e alla sua 
relazione orale. Si è così 
alimentato un giallo sulle 
possibili coperture, che già 
preoccupa qualche ministro 
che oggi mugugnerà per la 
più o meno piccola riduzio-
ne della propria dotazione 
iniziale. Tremonti ha spie-
gato che i 4 miliardi verran-

no reperiti tagliando le spe-
se non necessarie e impro-
duttive approvate dal par-
lamento con l'ultima legge 
finanziaria e con il solito 
decreto milleproroghe che 
ha accompagnato ogni cam-
pagna elettorale che si ri-
spetti. Può essere che la 
scure dell'Economia riesca a 
cesellare centinaia di picco-
le voci e a limare un po' le 
varie tabelle della finanzia-
ria. Accadrà così ad esem-
pio per la Difesa, un settore 
delicato che se la caverà con 
una mini-riduzione da 13 
milioni di euro. Ma 4 mi-
liardi sono tanti, e un po' 
difficili da trovare compo-
nendo in un puzzle da pez-
zetti di questa dimensione. 
Le voci rilevanti di spesa 
nel milleproroghe riguarda-

no finanziamenti ad Anas e 
Fs e in finanziaria 7-8 voci 
qualificanti del governo 
precedente: adeguamento 
delle pensioni minime (519 
mln euro) rinnovi contrat-
tuali pubblico impiego 
(1.836 mln), compartecipa-
zione dei comuni al riparto 
dell'accisa sul gasolio 
(1.748 mln), abolizione dle 
ticket sulla diagnostica (834 
mln), il patto sulle Universi-
tà (550 milioni) e il finan-
ziamento del protocollo sul 
welfare (1.264 milioni). 
Tutte le altre voci di spesa 
hanno peso quasi irrilevan-
te. Ma toccare molte di 
quelle voci rischia di cam-
biare radicalmente il clima 
politico. Vedremo oggi.  
 

Franco Bechis 
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Al momento è la p.a. a restare alla finestra  

Banche e petrolieri fermi un giro. 
Per ora a pagare è ancora lo Stato  
Tremonti trova la copertura della defiscalizzazione nei tagli alla 
spesa avviati da Prodi 
 

irano un sospiro di 
sollievo, almeno per 
ora, le banche e i pe-

trolieri. Le «minacciate» 
coperture dei primi provve-
dimenti del governo Berlu-
sconi che erano state an-
nunciate, nei giorni scorsi, 
dal neo inquilino di via XX 
Settembre, Giulio Tremonti, 
per ora sembrano rimanda-
te. Nè l'eliminazione dell'I-
ci, nè tantomento la detas-
sazione della cosiddetta «re-
munerazione di produttivi-
tà» per i lavoratori, verran-
no fatte attingendo alle 
maggiori tasse imposte agli 
istituti di credito e ai pro-
duttori di petrolio. Appun-
tamento rimandato a giu-
gno, quando con buona pro-
babilità Tremonti interverrà 
sull'aliquota Irap delle ban-
che. Più «semplicemente», 
per coprire i due provvedi-
menti, Tremonti e Sacconi, 
assieme al collega della 
pubblica amministrazione, 
l'economista Renato Brunet-
ta, hanno deciso di attingere 
a tagli alla spesa pubblica. 
Che detto così può voler di-
re tutto o niente. «La coper-
tura di bilancio sarà operata 

per il momento con tagli 
alla spesa pubblica», ha 
spiegato Tremonti riferen-
dosi agli «incrementi opera-
ti durante la campagna elet-
torale con il cosiddetto de-
creto milleproroghe e appe-
na prima con la legge Fi-
nanziaria per il 2008». In-
somma, le somme si trove-
ranno nei provvedimenti 
messi a punto da Romano 
Prodi nella passata legisla-
tura. «La copertura sarà o-
perata con la corrispondente 
riduzione di voci di incre-
mento discrezionale, e non 
particolarmente produttivo, 
della spesa pubblica», ha 
scritto nero su bianco Tre-
monti nel documento sotto-
posto a sindacati e imprese. 
Insomma, parte delle risorse 
saranno acquisite dalla ridu-
zione della crescita delle 
somme per le amministra-
zioni che Prodi aveva previ-
sto nell'ultima finanziaria e 
nel decreto cosiddetto mil-
leproroghe, e dovrebbe es-
sere all'incirca del 20%. Di 
certo, comunque, Tremonti 
vuole fare le cose con cal-
ma. Rispettare sì, subito, 
qualche cambiale elettorale, 

ma riservandosi di fare di 
più e meglio, risorse per-
mettendo, più avanti. La 
prudenza sulla detassazione 
degli straordinari, per e-
sempio, va proprio in quella 
direzione. Il ministro dell'e-
conomia non vuole staccare 
un assegnone da oltre 4 mi-
liardi tutto insieme oggi a 
Napoli. Due miliardi di cer-
to li deve destinare all'Ici, 
rimpinguando un fondo, co-
stituito presso il ministero 
degli interni, per compensa-
re le minori entrate per i 
comuni derivanti dall'elimi-
nazione della loro unica im-
posta federale. Ma gli altri 2 
miliardi non li vuole brucia-
re subito. E per la detassa-
zione vuole stare a guardare 
quale appeal avrà sulle im-
prese. Insomma, l'impegno 
di spesa, per ora, è solo vir-
tuale. Lo ha fatto capire 
Sacconi, quando ha parlato 
di monitoraggio e di speri-
mentazione della misura. 
«La sperimentazione sarà 
monitorata con lo scopo di 
misurare l'effettiva crescita 
dei salari, la maggiore pro-
duttività, l'evoluzione delle 
relazioni industriali, il saldo 

di finanza pubblica derivan-
te dalle minori entrate fisca-
li dovute alla riduzione del 
prelievo e le maggiori entra-
te dovute all'emersione del 
sommerso». In tutto questo 
chi deve restare a guardare, 
di sicuro, è Brunetta. Titola-
re di quel dicastero che rap-
presenta, per il suo peso, il 
vero tappo alla crescita del 
paese. Molto personale, 
spesso utilizzato male, scar-
samente flessibile e mobile 
e, soprattutto, da dover re-
tribuire con contratti che 
assorbono ogni anno, in te-
mini di impegno di spesa, 
buona parte della legge Fi-
nanziaria del paese. A lui 
l'arduo compito di limare e 
di non alimentare la speran-
za, tra tutti i dipendenti 
pubblici, di nuovi meccani-
smi di aumenti a pioggia e 
«senza merito». E in questo 
caso, monitorare la produt-
tività dei dipendenti pubbli-
ci sarà veramente complica-
to. 
 

Roberto Altesi 
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Siglata l'intesa: 300 euro per tonnellata  

Rifiuti elettrici, soldi ai comuni 
 

i comuni sarà 
riconosciuto 

un corrispetti-
vo per la gestione dei Raee 
dopo il 1° gennaio 2008”. 
Lo ha detto il delegato al-
l'Ambiente Anci Filippo 
Bernocchi presentando l'in-
tesa raggiunta ieri tra l'As-
sociazione dei Comuni, A-
nie, il Centro di coordina-
mento Raee (rifiuti elettrici 
ed elettronici), Federam-
biente e Fise Assoambiente, 
intesa che sarà successiva-
mente trasferita in un ac-
cordo definitivo che le parti 
sigleranno entro il 30 giu-
gno 2008. Come spiega una 
nota Anci, secondo i termini 
di un accordo di programma 
sul regime transitorio, ai 
comuni si riconosceva un 
rimborso a fronte delle spe-

se sostenute per la gestione 
dei Raee dal mese di set-
tembre al dicembre 2007. A 
partire dal mese di gennaio 
2008, nonostante la gestione 
sia ormai di competenza dei 
produttori di apparecchiatu-
re elettriche ed elettroniche, 
in alcune realtà la gestione 
continua ad essere sotto la 
responsabilità dei comuni 
che devono sostenerne an-
che i costi. «Da qui la ne-
cessità di pensare a un mec-
canismo di incentivazione 
per i comuni per arrivare 
alla chiusura definitiva del-
l'accordo entro il mese di 
settembre 2008», ha spiega-
to Bernocchi. Hanno diritto 
al corrispettivo i comuni 
che avranno iscritto i centri 
di raccolta dei rifiuti da ap-
parecchiature elettriche ed 

elettroniche al portale del 
Centro di coordinamento 
Raee. Il corrispettivo è pari 
a 300 euro per tonnellata 
Raee, mentre le isole minori 
avranno diritto a un corri-
spettivo ulteriore di 20 euro 
per tonnellata Raee gestita. I 
comuni che si iscriveranno 
entro il 31 luglio avranno 
diritto al corrispettivo a par-
tire dal 1° gennaio 2008 fi-
no al primo ritiro da parte 
dei produttori. Chi invece si 
iscriverà nella fase succes-
siva, quella prevista entro il 
30 settembre 2008, avrà di-
ritto ad un corrispettivo par-
ziale, dal 1° gennaio al 31 
luglio 2008. «Finora», ha 
concluso Bernocchi, «per la 
gestione dei Raee sono 
1.600 i comuni italiani i-
scritti, per un totale di oltre 

5mila punti prelievo». Da-
niela Capaccioli (Anie), ha 
aggiunto che «l'Italia nono-
stante sia partita in ritardo 
rispetto agli altri paesi, è 
riuscita a recuperare i tempi, 
in pochi mesi sono più di 5 
mila i produttori iscritti». 
Per Giorgio Arienti, Presi-
dente del Centro di coordi-
namento Raee, l'intesa «im-
primerà un'ulteriore accele-
razione al processo di ade-
sione dei comuni al nuovo 
sistema Raee, allargando 
l'operatività dei sistemi col-
lettivi all'intero territorio 
nazionale e consentendo ai 
comuni di tagliare una parte 
dei costi di gestione dei ri-
fiuti». 
 
 

 
Collegamento di riferimento: 
www.centrodicoordinamentoraee.it 
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ENTI LOCALI/Da commercialisti e Ancrel lo schema di relazione 
sugli esiti delle verifiche  

Rendiconti, controlli a campione  
Dai revisori dei conti un occhio più attento sui derivati 
 

ttenta analisi del-
l'andamento com-
plessivo della ge-

stione dell'ente, svolgimento 
di verifiche a campione e 
monitoraggio analitico delle 
principali voci di entrata e 
delle più frequenti cause di 
anomalie della gestione, 
quali uso dei derivati, spese 
per il personale e debiti fuo-
ri bilancio. Questi i più im-
portanti contenuti dello 
schema di relazione che i 
revisori dei conti sono tenu-
ti a predisporre e a inviare 
al consiglio sugli esiti delle 
attività di controllo svolte 
sul rendiconto 2007 che è 
stato messo a punto dal 
Consiglio nazionale dei dot-
tori commercialisti e degli 
esperti contabili, con il sup-
porto dell'Ancrel (Associa-
zione dei revisori dei conti 
degli enti locali). I revisori 
sono inoltre tenuti, in questo 
caso utilizzando i modelli 
preparati dalla Corte dei 
conti, a trasmettere alle se-
zioni regionali della magi-
stratura contabile un'apposi-
ta relazione subito dopo la 
sua approvazione da parte 
del consiglio. Approvazione 
che dev'essere effettuata en-
tro il 30 giugno, termine 
non perentorio e che, pro-
babilmente, non sarà rispet-
tato dai comuni e dalle pro-
vince che approvano il bi-
lancio preventivo 2008 en-
tro il 31 maggio, termine 
ultimo fissato dai due decre-

ti di proroga intervenuti. 
Previsione che è facile a-
vanzare solo che si ricordi 
che lo schema di conto con-
suntivo dev'essere approva-
to dalla giunta e depositato 
a disposizione dei consiglie-
ri almeno per 20 giorni. 
L'attività dei revisori dei 
conti sul conto consuntivo 
2007 dovrà incentrarsi sui 
seguenti documenti: conto 
del bilancio, conto del pa-
trimonio e, per le province 
ed i comuni con popolazio-
ne superiore a 3 mila abitan-
ti, anche il conto economi-
co. Tale esame dovrà essere 
effettuato attingendo ai se-
guenti documenti: relazione 
dell'organo esecutivo al 
rendiconto della gestione; 
elenco dei residui attivi e 
passivi distinti per anno di 
provenienza; delibera del-
l'organo consiliare riguar-
dante la ricognizione sullo 
stato di attuazione dei pro-
grammi e dei progetti e di 
verifica della salvaguardia 
degli equilibri di bilancio; 
conto del tesoriere; conto 
degli agenti contabili; tabel-
la dei parametri gestionali 
con andamento triennale; 
inventario generale; il pro-
spetto di conciliazione (per i 
comuni con più di 3 mila 
abitanti); attestazione, rila-
sciata dai responsabili dei 
servizi, dell'insussistenza 
alla chiusura dell'esercizio 
di debiti fuori bilancio ed 
eventuali documenti ulterio-

ri previsti dal regolamento 
di contabilità. La relazione 
dovrà evidenziare il sistema 
di contabilità scelto dall'en-
te, tra le opzione possibili, e 
cioè: sistema contabile inte-
grato - con rilevazione inte-
grata e contestuale degli a-
spetti finanziari, economici 
e patrimoniali; doppio si-
stema contabile - con rile-
vazione della contabilità e-
conomico-patrimoniale pa-
rallela a quella finanziaria; 
sistema contabile semplifi-
cato – con tenuta della sola 
contabilità finanziaria e uti-
lizzo del conto del bilancio 
per costruire a fine eserci-
zio, attraverso la concilia-
zione dei valori e rilevazio-
ni integrative, il conto eco-
nomico e il conto del patri-
monio. Essa deve dare con-
to delle eventuali irregolari-
tà che l'organo di revisione 
ha segnalato nel corso del-
l'esercizio e che non sono 
state sanate. Per la verifica 
del conto di bilancio viene 
suggerito di effettuare in-
nanzitutto controlli prelimi-
nari, anche a campione, sui 
principali vincoli imposti 
dalla normativa, quali il ri-
conoscimento dei debiti 
fuori bilancio, il riaccerta-
mento dei residui ecc. Di 
grande rilievo le seguenti 
verifiche da effettuare sulla 
gestione finanziaria: nume-
ro dei reversali e dei manda-
ti; accertamento che i man-
dati di pagamento risultano 

emessi in forza di provve-
dimenti esecutivi e sono re-
golarmente estinti; verifica 
che il ricorso all'anticipa-
zione di tesoreria è stato ef-
fettuato nei limiti previsti e 
che gli utilizzi, in termini di 
cassa, di entrate aventi spe-
cifica destinazione per il 
finanziamento di spese cor-
renti sono stati effettuati nel 
rispetto delle regole, nonché 
che il ricorso all'indebita-
mento è stato effettuato nel 
rispetto dell'art. 119 della 
Costituzione e degli articoli 
203 e 204 del d.lgs 267/00. 
E ancora: verifica dei pa-
gamenti effettuati dal teso-
riere per azioni esecutive 
non regolarizzate; dei vin-
coli disposti dalla tesoreria 
unica; del fatto che gli agen-
ti contabili hanno reso il 
conto della loro gestione; 
che i pagamenti e le riscos-
sioni coincidono con il con-
to del tesoriere dell'ente. 
Sempre con riferimento al 
conto del bilancio i revisori 
forniranno le cifre dei risul-
tati della gestione in conto 
residui e competenza e del 
fondo di cassa. Ed accerte-
ranno i risultati della ge-
stione di competenza e del-
l'amministrazione, avendo 
cura di indicare quello degli 
ultimi tre anni. I revisori 
dovranno inoltre accertare il 
rispetto del patto di stabilità 
interno. 

 
Giuseppe Rambaudi 
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Una sentenza della Cassazione sui soggetti non profit  

Ici, esenzione ampia  
Sconto anche in caso di detenzione 
 

n tema di Ici, l'esenzio-
ne prevista dall'art.7, 
comma 1, lett. i) del 

dlgs n. 504/92, spetta anche 
nel caso in cui la relazione 
tra l'immobile ed il soggetto 
passivo del tributo sia di de-
tenzione e non di possesso, 
con la conseguenza che il 
soggetto no profit ha diritto 
all'esenzione prevista dal-
l'articolo richiamato anche 
se l'immobile non è stato 
effettivamente utilizzato, 
purché rimanga nella sfera 
della sua disponibilità. Lo 
ha chiarito la Cassazione 
nella sentenza n. 9948/2008. 
La norma in esame prevede 
che sono esenti dall'imposta 
gli immobili utilizzati dai 
soggetti inclusi all'articolo 
87 del Tuir destinati esclu-

sivamente allo svolgimento 
di attività assistenziali, pre-
videnziali, sanitarie, didatti-
che, ricettive, ricreative e 
sportive, nonché delle atti-
vità previste dall'articolo 16 
della legge n. 222/1985. Da 
queste premesse, l'esenzione 
Ici presuppone due condi-
zioni: la prima è quella che 
l'immobile sia utilizzato da 
parte di uno dei soggetti in-
dividuati all'articolo 87 del 
Tuir. La seconda fa riferi-
mento alla «destinazione» 
dello stesso a delle identifi-
cate attività. Per il collegio, 
queste due condizioni devo-
no coesistere. In più, il col-
legio, tenendo conto che le 
espressioni utilizzate dal 
legislatore (utilizzato e de-
stinato) potrebbero avere 

significati equivalenti, ha 
rilevato che, nel sistema 
normativo impiantato dal-
l'articolo 7 del dlgs n. 
504/92, la «destinazione» 
dell'immobile è la ragione 
fondamentale assunta dal 
legislatore a giustificazione 
della citata esenzione. Co-
me avviene per l'esenzione 
degli immobili dello stato 
(comuni, province_), il col-
legio rileva che il nocciolo 
della questione è dato dal 
ricondurre l'immobile esen-
tato nella sfera di disponibi-
lità di determinati soggetti. 
In particolare, il legislatore 
sembra considerare «meri-
tevole» ai fini dell'esenzio-
ne, non l'esercizio delle atti-
vità svolte, ma solo se svol-
te da soggetti non profit. 

Utilizzando, infatti, la locu-
zione «utilizzo» (dell'im-
mobile), invece che «pos-
sesso», per indicare la rela-
zione tra l'immobile e la sfe-
ra di disponibilità del sog-
getto non profit, il legislato-
re sembra dare un concetto 
più ampio di tale sfera, «in 
modo da considerarvi inclu-
se anche situazioni che non 
si risolvano nel possesso 
dell'immobile, quanto anche 
alla detenzione». In conclu-
sione, il termine «utilizzo» 
della norma non fa riferi-
mento all'effettività, ma in-
dica solo la natura del rap-
porto tra l'immobile e il 
soggetto che ne dispone. 
 

Antonio G. Paladino 
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Una circolare del Territorio sulla riscossione diretta dei tributi da 
parte degli enti locali  

Ingiunzioni fiscali impoverite  
La procedura non dà titolo per iscrivere ipoteca sui beni 
 

n caso di riscossione 
diretta dei tributi da par-
te dei comuni, l'utilizzo 

dell'ingiunzione fiscale non 
rappresenta titolo idoneo 
per l'iscrizione di ipoteche 
legali sui beni immobili del 
debitore. E non si applica in 
questo caso neanche l'esen-
zione dagli oneri previsti 
per visure e certificazioni 
nonché per la stessa iscri-
zione di ipoteca. Con la cir-
colare n. 4/2008, il Territo-
rio è intervenuto a chiari-
mento in ordine alla portata 
e all'ambito di applicazione 
delle disposizioni concer-
nente la possibilità di iscri-
vere ipoteca a garanzia, di 
cui all'art. 77, dpr 602/1973, 
delle somme iscritte a ruolo 
e dovute dai contribuenti ai 
comuni, compresa l'applica-
zione dell'esenzione da one-
ri delle trascrizioni, iscri-
zioni e cancellazioni di pi-
gnoramenti e ipoteche e del-
le altre misure concernenti 
l'imposta di registro, per i 
trasferimenti coattivi di beni 
mobili, di cui agli artt. 47 e 
47-bis, dpr 602/1973. Per-
tanto, l'Agenzia ha chiarito 
l'impatto delle disposizioni 
contenute, in particolare, nel 

comma 2-sexies, dell'art. 4, 
dl 209/2002, convertito con 
modificazioni dalla legge 
265/2002, concernente la 
riscossione coattiva delle 
somme risultanti dalle in-
giunzioni fiscali, di cui al 
regio decreto 639/1910 e 
con riferimento alle norme 
del decreto sulla riscossione 
citato, effettuata a cura degli 
enti comunali e dei conces-
sionari iscritti negli appositi 
albi. Il Territorio, al punto 
2) della circolare in com-
mento, ha effettuato una 
puntuale ricognizione delle 
disposizioni appena richia-
mate, evidenziando che la 
riscossione coattiva dei tri-
buti locali e delle altre en-
trate specifiche delle pro-
vince e dei comuni è effet-
tuata con la procedura di cui 
al dpr 602/1973, se affidata 
ai concessionari del servizio 
centrale della riscossione 
(attualmente Equitalia spa), 
mentre si rende applicabile 
la procedura individuata dal 
regio decreto 639 del 1910, 
se detta riscossione è svolta 
in proprio dal medesimo 
ente o è affidata ai soggetti 
iscritti nell'apposito albo, di 
cui al comma 1, dell'art. 53, 

dlgs 446/1997 (concessio-
nari locali). In estrema sin-
tesi, l'Agenzia chiarisce che 
l'attività di riscossione se-
gue un doppio binario, do-
vendosi applicare due diver-
se discipline per la riscos-
sione coattiva a seconda che 
la stessa venga affidata o 
meno al servizio nazionale 
della riscossione e, quindi, 
agli agenti della riscossione. 
Dopo aver chiarito quali 
norme si rendono applicabi-
li, si è reso necessario valu-
tare se è possibile procedere 
all'iscrizione di ipoteca le-
gale sugli immobili del de-
bitore, in presenza di una 
riscossione coattiva eseguita 
direttamente dall'ente o dal 
concessionario locale, do-
vendo anche verificare se 
l'ingiunzione fiscale incor-
pora una natura di titolo e-
secutivo e di atto propedeu-
tico all'esecuzione. Per 
quanto emerge da un'attenta 
lettura delle disposizioni del 
dpr 602/1973, l'ingiunzione 
in commento risulta essere 
un atto estraneo all'esecu-
zione in senso proprio e la 
locuzione «in quanto com-
patibili» inserita nel comma 
2-sexies, del citato art. 4, dl 

209/2002, sembra limitare 
l'applicazione alle sole di-
sposizioni del decreto sulla 
riscossione, compatibili con 
la particolare natura dell'in-
giunzione richiamata, con la 
conseguenza che detto atto 
non risulta idoneo a costi-
tuire un titolo esecutivo ne-
cessario per effettuare l'i-
scrizione ipotecaria. Infine, 
anche in relazione alla re-
cente e costante giurispru-
denza di merito (Cassazio-
ne, sentenze n. 13607/1991, 
4530/20002 e 4611/2002) e 
dopo il parere dell'Avvoca-
tura generale dello stato che 
hanno affermato un princi-
pio generale di applicazione 
specifica delle agevolazioni, 
il Territorio conferma che la 
gratuità prevista per le iscri-
zioni e trascrizioni delle i-
poteche e l'esenzione dal-
l'imposta di registro per gli 
atti di trasferimento coattivi, 
sotto il profilo squisitamen-
te tributario, non risulta e-
stendibile per equiparazione 
alla procedura di riscossione 
coattiva mediante ingiun-
zione fiscale. 
 

Fabrizio G. Poggiani 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I 



 

 
21/05/2008 

 
 
 

 
 

Rassegna stampa pag. 33

ITALIA OGGI – pag.39 
 

EQUITALIA  

Riscossione, l'assistenza fa l'en-plein 
 

li sportelli degli a-
genti della riscos-
sione soddisfano il 

96% delle richieste dei cit-
tadini italiani. Solo il 4% 
dei contribuenti viene invi-
tato a rivolgersi all'ente im-
positore competente. Questo 
uno dei principali dati e-
mersi da un'analisi dell'Uf-
ficio rapporti con i cittadini 

e le imprese di Equitalia su 
sportelli e call center delle 
società del Gruppo, presenti 
in tutta Italia. Obiettivo del-
la rilevazione è conoscere le 
esigenze dei contribuenti 
per consentire a Equitalia di 
tarare meglio le strutture 
degli agenti. Dallo studio 
emerge inoltre che i più as-
sidui frequentatori degli 

sportelli sono per l'85% le 
persone fisiche. Il 60% dei 
contatti avviene per il pa-
gamento delle cartelle men-
tre il 38% per la richiesta di 
informazioni. Nel 26% dei 
casi si tratta di quesiti speci-
fici e nel 12% delucidazioni 
generiche. Il restante 2% dei 
contribuenti che si rivolge 
agli sportelli lo fa per effet-

tuare operazioni sul conto 
fiscale. Con queste infor-
mazioni Equitalia vuole 
spingere su altri canali di 
pagamento e di aprire nuovi 
sportelli informativi. Sul 
fronte call center le richieste 
di informazioni rappresen-
tano il 93% delle chiamate, 
i pagamenti il 7%. 
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Torino, l'anagrafe si apre all'e-government  
Un sistema che dialoga all'interno e all'esterno del comune, e che fa rispar-
miare 2 milioni di euro all'anno. Ultimo passo della modernizzazione di tutto 
l'It 
 

ià il nome la dice 
tutta: «Progetto di-
smissione mainfra-

me». Si tratta di una grande 
operazione di ammoderna-
mento compiuta dal Comu-
ne di Torino sul suo sistema 
informatico che, a tappe, è 
cominciata nel 1996. Alla 
fine dello scorso anno l'atto 
che ha coronato tutto il pas-
saggio: il varo della Nuova 
anagrafe open, il nuovo si-
stema dei servizi demogra-
fici interamente riprogettato 
e migrato verso sistemi a-
perti e quindi in grado di 
garantire alta interazione 
con le altre funzioni comu-
nali, ma anche accesso agli 
enti esterni che ne abbiano 
necessità. «È un percorso in 
continua evoluzione», rac-
conta Sandro Golzio, diret-
tore della divisione patri-
monio, partecipazioni e si-
stema informativo del co-
mune di Torino, «di cui il 
nucleo sicuramente centrale 
è strato il passaggio alla 
Nao, la nuova anagrafe o-
pen. Perché sull'anagrafe si 

fondano numerosi servizi, 
sia diretti al cittadino che di 
back office». Non per niente 
la Nao si compone di un in-
sieme di sottosistemi che 
regola circa 400 funzioni 
diverse: dall'anagrafe vera e 
propria allo stato civile, al 
servizio elettorale, alla leva. 
Tutto ha inizio nel 1996, 
quando con una convenzio-
ne, rinnovata nei mesi scor-
si, la città ha affidato al Csi 
la gestione e lo sviluppo del 
sistema informativo comu-
nale. Il 6 agosto dell'anno 
scorso si è superata la tappa 
dei tributi. Uno snodo fon-
damentale, sia per il numero 
dei contribuenti interessati 
dai servizi (circa 1,5 milio-
ni) che per il valore com-
plessivo delle tasse e delle 
imposte gestite (oltre 400 
milioni di euro). «La spinta 
fondamentale al cambia-
mento», spiega Roberto Soj, 
di Csi Piemonte, il consor-
zio per il sistema informati-
vo piemontese che si è oc-
cupato della migrazione, «si 
è mossa su due direttrici: da 

una parte, determinate tec-
nologie non si potevano più 
mantenere. I costi di gestio-
ne tendevano a crescere e le 
competenze sul mercato 
stavano diventando scarse. 
Dall'altra c'era un altro a-
spetto importante, la chiusu-
ra del sistema. L'e-
government chiede di met-
tere a disposizione nuovi 
servizi verso il cittadino, 
anche e soprattutto attraver-
so l'apertura all'interazione 
con altri sistemi pubblici, 
altre pubbliche amministra-
zioni sul territorio. Il siste-
ma doveva cioè essere in 
grado di dialogare con altri 
sistemi». Il processo ha im-
pegnato Comune e Csi per 
circa quattro anni e si è con-
cluso con l'entrata in servi-
zio dei nuovi applicativi, 
richiedendo una sola giorna-
ta di fermo dei servizi. È 
stata realizzata anche una 
versione web per le interro-
gazioni anagrafiche, messa 
a disposizione degli enti e-
sterni: dalle aziende sanita-
rie locali alle forze dell'or-

dine, dalla Camera di com-
mercio all'Inps. Il costo per 
il Comune si aggira sugli 8 
milioni di euro, e si tratta 
dell'investimento diretto. 
Poi ci sono anche i costi in-
diretti, per esempio per tutte 
quelle procedure che aggan-
ciano l'anagrafe e i tributi e 
che richiedono piccole o 
grandi modifiche anche ai 
sistemi informativi delle al-
tre funzioni. In totale si pos-
sono calcolare sui 16 milio-
ni di euro. I vantaggi, inve-
ce, sono diversi. Per esem-
pio il calo del costo di ge-
stione, dal momento che dal 
1997 il sistema è gestito in 
outsourcing dal Csi. Il costo 
complessivo è calato di 2 
milioni di euro, passando 
dai 24-25 milioni al netto 
dell'Iva ai 21 milioni attuali. 
Poi, però, c'è tutto un ritor-
no non quantificabile, indi-
retto, dato dalla serie di a-
perture ai sistemi esterni 
che in precedenza non si 
aveva. 
 

Andrea Secchi 
 
 
Vantaggi dei sistemi digitali  
 - Riduzione dei costi rispetto alla gestione cartacea, che variano a seconda del tipo di filiera aziendale  
 - Maggiore trasparenza e sicurezza nella creazione e nella spedizione delle fatture e nella gestione degli archivi  
 - Rapidità e semplicità nella ricerca e nella consultazione dei documenti 
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GLI ITALIANI E LO STATO  

Se si invoca lo straniero 
 

a ragione il diretto-
re dell'Unità Anto-
nio Padellaro a inti-

tolare il suo fondo di ieri: 
«Meno male che c'è l'Euro-
pa». Sì, meno male che c'è, 
ma a una condizione: che 
noi italiani riusciamo a in-
tendere davvero la lezione 
che essa da tempo ci impar-
tisce, e che oggi si rinnova a 
proposito dei rifiuti in Cam-
pania e della condizione dei 
rom. Capire quella lezione 
vuol dire innanzi tutto non 
servirsene per regolare i 
conti con i propri avversari 
interni, per nascondere le 
proprie debolezze dietro la 
forza e l'autorevolezza al-
trui. Vuol dire rinunciare 
all'antica, sciagurata abitu-
dine delle classi dirigenti 
della penisola di invocare 
l'aiuto dello straniero per 
avere la meglio sui rivali di 
casa, così suggellando la 
minorità propria e di tutto il 
Paese. Vuol dire, invece, 
meditare senza spirito di 
parte su ciò che l'Europa ci 
manda a dire. Per esempio 

sulle parole pronunciate l'al-
tro giorno dall'eurodeputata 
Viktoria Mohacsi inviata 
appositamente da Bruxelles, 
la quale ha trovato i campi 
rom di Roma e Napoli in 
«condizioni tremende », ri-
cordando che «l'Italia non 
ha chiesto neanche i soldi 
previsti dall'Ue per l'inte-
grazione delle minoranze 
etniche» e infine accusando 
il nostro sistema giudiziario 
di aver «perso le tracce ( 
sic!) da due anni di 12 bam-
bini rom tolti ai genitori dal 
Tribunale dei minori perché 
accusati di accattonaggio». 
Ebbene, non sarebbe un 
gioco facile proprio sulla 
base di queste dichiarazioni 
(che traggo dalla cronaca 
della stessa Unità), non sa-
rebbe facile ricordare che 
fino a prova contraria Roma 
e Napoli sono state gover-
nate negli ultimi 15 anni da 
giunte di sinistra, le quali 
hanno preferito evidente-
mente impiegare le loro ri-
sorse in modi diversi che 
per i rom (forse anche per-

ché i rom non votano)? E 
non sarebbe altrettanto faci-
le ricordare che evidente-
mente anche il governo 
Prodi è colpevole di essersi 
dimenticato negli ultimi due 
anni di chiedere i soldi del-
l'Ue destinati ai rom? O ri-
cordare, a proposito dei 12 
bambini scomparsi nel nul-
la, che in generale è proprio 
la sinistra che si precipita 
regolarmente a prendere le 
difese del nostro vergogno-
so sistema- apparato giudi-
ziario, opponendosi a qua-
lunque sua radicale riforma? 
Sì, sarebbe un gioco facile, 
ma disdicevole e alla fine 
inutile. Perché in verità — 
si tratti dei rifiuti o delle di-
sfunzioni della giustizia, 
ovvero delle altre mille que-
stioni che suscitano contro 
di noi critiche e condanne 
dall'Ue o da altrove — è l'I-
talia, è il Paese nel suo 
complesso, sia quando a 
governarlo è la destra che la 
sinistra, che mostra la pro-
pria ormai trentennale inca-
pacità di tenere il ritmo dei 

suoi principali partner, di 
eguagliarne gli standard 
fondamentali. E' tutto il Pa-
ese che da troppo tempo è 
incapace di dirsi la verità, di 
rinunciare al suo vizio anti-
co dei rinvii o del lasciar 
correre, che da troppo tem-
po rifugge dal prendere i 
problemi di petto. Come 
non vedere però che ormai 
siamo vicini all'ultima ora? 
Adesso è il momento di ca-
pire che il bene collettivo e 
l'avvenire della politica pas-
sano attraverso un primo 
momento decisivo: il rista-
bilimento dell'autorità dello 
Stato. Cominciando in que-
ste ore da Napoli: contro gli 
incendiari e gli istigatori di 
cacce all'uomo, contro la 
camorra, contro le ammini-
strazioni locali incapaci o 
corrotte da mandare subito a 
casa. Senza riguardi per 
nessuno. Senza se e senza 
ma, e, bisogna sperarlo, con 
l'appoggio di tutti. 
 
Ernesto Galli Della Loggia 
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Agenzia delle entrate L'84 % si promuove. E scattano premi e incen-
tivi  

Le auto-pagelle dei dirigenti: tutti bravi 
Scatta l'«autovalutazione» e l'84% si dà del «bravo». Così si calco-
lano premi e incentivi 
 
ROMA — «Anch'io di-
sprezzo i fannulloni. Ma se 
c'è un fannullone è chi diri-
ge male o non c'è proprio a 
dirigere». Parola di Raffaele 
Bonanni. Ma forse, quando 
ha sferrato l'attacco ai diri-
genti pubblici, il segretario 
della Cisl non aveva ancora 
letto l'ultimo bollettino del-
l'Aran, l'agenzia governati-
va per i contratti del pubbli-
co impiego. Perché se l'a-
vesse fatto avrebbe scoperto 
che l'84% dei dirigenti del-
l'Agenzia delle entrate valu-
ta se stesso «più che ade-
guato» all'impresa, se non 
addirittura «eccellente» in 
relazione al raggiungimento 
degli obiettivi. E quelli che 
restano? Quelli si conside-
rano almeno «adeguati». 
Insomma, non ce n'è nem-
meno uno che si reputi dav-
vero scarso. Ma se vi chie-
dessero «datti un voto», sa-
pendo che dal giudizio che 
vi date potrebbe dipendere 
un aumento di stipendio, 
oppure un progresso di car-
riera, rispondereste qualcosa 
di diverso? Eppure, incuran-
te di autorevoli studi ameri-
cani che dimostrano come 
l'«autovalutazione» porti 
inevitabilmente a sopravva-
lutarsi, l'Agenzia delle en-
trate ha pensato di fondare il 
proprio sistema di misura-
zione del merito dei dirigen-
ti proprio su questo princi-
pio. E il responsabile del-
l'organizzazione, Marco 
Annecker, ha impiegato un-
dici pagine fitte del bolletti-

no Aran per spiegare per-
ché, presentando i primi ri-
sultati del nuovo sistema 
introdotto nel 2006. La sua 
relazione comincia con la 
citazione della famosa frase 
che campeggia sul tempio 
di Apollo a Delfi: «Conosci 
te stesso ». Chiaro, no? Più 
oscuro, invece, è il motivo 
per cui il sistema di valuta-
zione dei dirigenti sia stato 
battezzato con il nome di 
una stella, S.I.R.I.O: «Si-
stema Integrato di Risultati, 
Indicatori e Obiettivi». An-
che perché Sirio è la stella 
«del cane». Ma non è la 
prima volta che i creativi 
delle Entrate si applicano 
nella ricerca di improbabili 
acronimi. Sapete come si 
chiama la banca dati dell'A-
nagrafe tributaria? Serpico, 
proprio come il famoso de-
tective anticorruzione ame-
ricano. Dove però 
«Ser.P.I.Co» sta per «Servi-
zio Per le Informazioni sui 
contribuenti ». Complimen-
ti. Ma c'è anche il 
R.A.D.A.R.: Ricerche e 
Analisi Decisionale per 
l'Accertamento del Reddito. 
Inseguendo Sirio, i 1.352 
dirigenti scoprono da sé 
quanto sono bravi attraverso 
un complicato percorso di 
«autovalutazione struttura-
ta» costruito con un softwa-
re raffinato. Che dovrebbe 
mettere al riparo anche da 
eccessi di autostima. Già, 
ma come? Dice la relazione: 
«Quanto alla possibile obie-
zione che i racconti degli 

interessati potrebbero non 
rispondere a verità... più che 
mai può qui valere il detto 
secondo il quale "le bugie 
hanno le gambe corte"». 
Del resto, «se è giusto che il 
valutato pretenda oggettivi-
tà dai valutatori, anch'egli 
deve per primo seriamente 
impegnarsi in un'analisi o-
biettiva». Insomma, fanno a 
fidarsi. Ma fino a un certo 
punto. Perché il dirigente 
superiore, che evidentemen-
te non ha l'anello al naso, 
provvede a ridimensionare i 
giudizi palesemente esage-
rati, senza sorpresa e senza 
danno per l'interessato. Il 
quale, male che vada, si ve-
de «retrocesso» da «eccel-
lente » al grado di «più che 
adeguato ». Correzione che 
fa scendere il numero delle 
presunte eccellenze dal 40% 
a meno del 10%. Circostan-
za della quale l'Agenzia del-
le entrate sembra addirittura 
rammaricarsi, dato che l'o-
biettivo di S.I.R.I.O. è «la 
condivisione dei giudizi... 
vale a dire la sintonia fra 
come io valuto me stesso e 
come l'altro valuta me». Ma 
anche le amministrazioni 
che non si sono imbarcate in 
progetti altrettanto «stellari» 
(e probabilmente costosi) di 
valutazione, non rinunciano 
al giudizio fai da te. Al mi-
nistero dell'Economia, per 
esempio, i dirigenti di se-
conda fascia compilano o-
gni anno un questionario sui 
«comportamenti organizza-
tivi» con relativo «punteg-

gio conseguito». Punteggio, 
per inciso, che si danno da 
soli. A fianco della loro au-
tovalutazione c'è una colon-
na riservata al dirigente ge-
nerale che può confermare o 
meno i voti che i loro sotto-
posti si sono attribuiti. 
Quanti pensate che siano i 
bocciati? Nessuno. Anche 
perché salterebbero i premi 
collegati. D'altra parte, se su 
3.769 alti dirigenti dello 
Stato, non ce n'è uno che 
abbia avuto un giudizio me-
diocre, una ragione ci deve 
pure essere. L'economista 
Nicola Rossi haraccontato-
domenica sul Corriere che 
al ministero dello Sviluppo, 
se ogni funzionario può es-
sere valutato da un minimo 
di 3 a un massimo di 9, c'è 
un accordo sindacale che 
prevede che la media dei 
voti non possa essere infe-
riore al 6. Per non parlare 
della Regione Siciliana do-
ve, secondo la Corte dei 
Conti, dal 2001 al 2006 tutti 
i 2.196 dirigenti hanno avu-
to in busta paga trattamenti 
economici di posizione pari 
al massimo. Possibile? Pos-
sibile. Perché in Sicilia 
l'«autovalutazione» è in vi-
gore da sette anni. Anzi, so-
no stati loro i precursori di 
quello che hanno chiamato 
più pietosamente «autore-
ferto». Tecnicamente, la 
diagnosi della malattia ef-
fettuata dallo stesso malato. 
Ma il merito? Quello resta 
in subordine. E qualche vol-
ta ci rimane, in subordine, 
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anche se per salire un gradi-
no si deve fare un esame. 
Prendiamo il caso di Franca 
Caruso, dipendente del mi-
nistero dell'Economia a Ca-
tanzaro già inquadrata nella 
carriera direttiva, grado C1. 
Un bel giorno la signora de-
cide di partecipare al con-
corso interno per due posi-
zioni di livello C3. Con lei 

partecipano due colleghi di 
grado superiore C2. Ma la 
signora Caruso li batte en-
trambi e vince il concorso. 
Direte: le avranno srotolato 
il tappeto rosso e dato pure 
un bell'aumento di stipen-
dio. Macché. Subito si fa un 
accordo sindacale, firmato 
dall'allora direttore generale 
del Tesoro Giancarlo Del 

Bufalo, con il quale si stabi-
lisce che per accedere al li-
vello C3 bisogna necessa-
riamente passare dal grado 
C2. La graduatoria viene 
quindi rovesciata, e la si-
gnora Caruso, da prima che 
era, si ritrova terza. E oltre 
al danno, pure la beffa di 
vedersi offrire il posto C2 di 
uno dei due che aveva sono-

ramente battuto al concorso. 
Adesso sono alle carte bol-
late. E chissà se con l'auto-
valutazione sarebbe andata 
in maniera diversa. 
 

Enrico Marro  
Sergio Rizzo 
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L'immigrazione clandestina sarà reato  
Pene fino a 4 anni. Maroni a Letta: via il patteggiamento allargato o 
non firmo. E la norma sparisce 
 

ROMA — La norma che 
sospende i processi viene 
cancellata, il reato di immi-
grazione clandestina torna 
nel disegno di legge e sarà 
dunque discusso in Parla-
mento. Per far rimanere in 
Italia le badanti potrebbe 
essere varato un nuovo de-
creto flussi «sia pur con cri-
teri rigidamente selettivi», 
l'iter legislativo per conce-
dere maggiori poteri ai sin-
daci potrebbe essere accele-
rato. La vigilia del Consi-
glio dei ministri è segnata 
dagli scontri interni al go-
verno. Al momento è passa-
ta la linea del ministro del-
l'Interno Roberto Maroni, 
ma le decisioni definitive 
saranno prese durante la 
riunione dell'esecutivo che 
si svolgerà oggi a Napoli. 
La mattina comincia con 
contatti di fuoco tra Vimi-
nale e palazzo Chigi. Maro-

ni chiama il sottosegretario 
Gianni Letta e minaccia: 
«Se resta il patteggiamento 
allargato ritirerò la firma dal 
"pacchetto"». Il ministro va 
giù duro, spiega che «non si 
può far passare una linea 
dura contro i clandestini e 
poi apparire morbidi sulle 
altre questioni ». L'avvocato 
del premier e parlamentare 
di Forza Italia Nicolò Ghe-
dini esclude che si tratti di 
una norma ad personam per 
il premier, ma la polemica 
monta. Dopo Di Pietro an-
che esponenti del Pd attac-
cano il governo. Maroni ca-
pisce che il clima si sta av-
velenando, decide di mette-
re le sue condizioni nero su 
bianco inviando una lettera 
allo stesso Letta: chiede che 
le case affittate in nero ai 
clandestini siano confiscate, 
stessa misura per i veicoli 
utilizzati da chi è sorpreso 

alla guida ubriaco o sotto 
l'effetto di droghe, propone 
di far uscire dal decreto leg-
ge la norma che prevede la 
possibilità di permanenza 
nei Cpt fino a 18 mesi sotto-
lineando come le strutture 
non siano adeguate. Le indi-
screzioni che circolano po-
che ore dopo avvalorano la 
possibilità che la norma sul 
patteggiamento sia modifi-
cata. È il primo punto a fa-
vore di Maroni che ne in-
cassa un altro poco dopo, 
quando il governo decide di 
inserire nuovamente tra le 
misure il reato che punisce i 
clandestini senza permesso 
con pene da sei mesi a quat-
tro anni. Si tratta comunque 
di un disegno di legge e 
dunque entrerà in vigore 
soltanto dopo l'approvazio-
ne del Parlamento. In serata 
Palazzo Chigi risponde alla 
lettera del ministro e comu-

nica l'accoglimento delle 
sue richieste. Nel decreto 
legge è inserito anche lo 
stanziamento di 40 milioni 
di euro da destinare al per-
sonale delle forze dell'ordi-
ne, ai militari, alle guardie 
penitenziarie e ai vigili del 
fuoco. «Sono assolutamente 
fiducioso perché vedo idee 
chiare», commenta il capo 
della polizia Antonio Man-
ganelli. Al Consiglio dei 
ministri il ministro del Wel-
fare Maurizio Sacconi por-
terà una relazione su badan-
ti e colf. «Escludo che possa 
esserci una sanatoria, ma 
affronteremo la program-
mazione dei flussi in modo 
da regolarizzare chi dimo-
stra di avere un lavoro effet-
tivo di collaborazione do-
mestica e un reddito fisso». 
 

Fiorenza Sarzanini 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
21/05/2008 

 
 
 

 
 

Rassegna stampa pag. 39

CORRIERE DELLA SERA – pag.26 
 

Progetto europeo - Via cartelli, semafori e strisce sull'asfalto: la «ri-
voluzione» in una cittadina della Germania 

Segnaletica addio. E gli incidenti calano 
 
BERLINO — In fondo, ci 
diciamo tutti liberali. Capa-
ci di negoziare guardandoci 
negli occhi. Da un paio di 
giorni, gli abitanti di Bo-
hmte, in Bassa Sassonia, 
possono dimostrarlo. Il loro 
è il primo posto in Germa-
nia ad avere abolito la se-
gnaletica stradale: non solo 
i cartelli ma anche i semafo-
ri, le strisce sul pavimento, i 
marciapiedi e, quindi, la di-
visione tra spazi per le auto 
e per i pedoni. Per un tratto 
di 300 metri attraversato in 
media da 12.600 mila veico-
li ogni giorno, punto ne-
vralgico della città. D'ora in 
poi, tutto sarà lasciato alla 
logica di chi passeggia, di 
chi pedala, di chi guida. U-
niche regole, non più di 
venti chilometri l'ora e pre-
cedenza a destra. Sarà un'e-
norme e continua «trattativa 
privata» su chi deve passare 
prima, un intrecciarsi di 
sguardi per capire le inten-
zioni dell'altro. E, proba-
bilmente, non solo tutto 

funzionerà meglio: soprat-
tutto, l'area diventerà più 
vivibile perché cadrà la bar-
riera che da decenni si è 
ormai alzata tra le due fun-
zioni principali delle strade, 
quella del passaggio e quel-
la della condivisione sociale 
dello spazio. L'idea — che 
per i tedeschi, guidatori in-
calliti, è rivoluzionaria — si 
fonda sul Modello Mon-
derman, dal nome di un in-
gegnere del traffico olande-
se scomparso lo scorso gen-
naio dopo avere fondato un 
modo nuovo di gestire gli 
spazi urbani. La sua teoria 
si basa sull'integrazione dei 
diversi tipi di movimenti in 
certi spazi della città, non 
sulla loro divisione come 
oggi avviene ovunque. 
Quando non ci sono più ob-
blighi, cioè la segnaletica, il 
comportamento dei cittadini 
cambia radicalmente: sono 
le interazioni umane a pren-
dere il sopravvento. Mentre 
quando trionfano gli obbli-
ghi, ha la meglio l'aggressi-

vità di chi si sente deposita-
rio di un diritto forte, per 
dire della proprietà della 
strada allorché scatta il se-
maforo verde. «La mia teo-
ria — ha spiegato Hans 
Monderman pochi mesi 
prima di morire — è che se 
volete che la gente si com-
porti come in un villaggio la 
dovete fare sentire come in 
un villaggio». Lo Shared 
Space — spazio condiviso 
— è un approccio che sta 
via via prendendo piede nel 
mondo. L'Unione europea 
ha lanciato un progetto con 
questo nome in cinque Pae-
si, Gran Bretagna, Olanda, 
Danimarca, Belgio e, ap-
punto, Germania. Londra è 
forse la città europea dove il 
successo di questa imposta-
zione è più significativo. Lo 
schema messo in atto in 
Kensington High Street — 
chiamato «strade nude» dal-
la stampa — ha ridotto gli 
incidenti ai pedoni del 44 
per cento. Altre città sono 
orientate a provare il model-

lo: in Germania, in partico-
lare, ci proverà la nuova 
giunta formata da cristiano- 
democratici e verdi. Espe-
rimenti simili sono in atto a 
West Palm Beach, Florida, 
in Australia, in Svezia. I cri-
tici dicono che il modello 
funziona su piccola scala 
ma non nelle situazioni 
complicate: si potrebbe, per 
dire, applicare lo Shared 
Space attorno all'Arco di 
Trionfo di Parigi, dal quale 
passano almeno centomila 
auto ogni giorno e dove 
nessun pedone osa attraver-
sare? Difficile dirlo. Fatto 
sta che Monderman aveva 
una grande opinione dell'in-
telligenza delle persone, a 
piedi o al volante, più che 
della loro gentilezza e di-
sponibilità a cedere il passo. 
E se questo è vero, il suo 
modello è in teoria applica-
bile ovunque.  
 

Danilo Taino 
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DEFICIT - Dopo il caso Milano, Alemanno alle prese con nove 
operazioni  

Comuni e derivati, per Roma 
spunta un conto da 3,2 miliardi 
 
MILANO — Nove opera-
zioni sui derivati per un 
controvalore complessivo di 
3,2 miliardi di euro. I tecni-
ci del comune di Roma 
messi al lavoro dal nuovo 
sindaco Gianni Alemanno 
stanno ancora tentando di 
districare la matassa dei 
conti, ma a un primo 
screening è questa la massa 
di derivati che risulta grava-
re sul bilancio della Capita-
le. Un livello dunque molto 
più alto rispetto alla maxi 
operazione da 1,7 miliardi 
che il comune di Milano a-
veva concluso con Deutsche 
Bank, Ubs, Jp Morgan e 

Depfa bank e che aveva fat-
to scoppiare un caso nel-
l'amministrazione meneghi-
na oltre ad attivare la Procu-
ra. Tra le controparti nelle 
operazioni romane ci sareb-
bero Morgan Stanley, Ubs, 
Barclays, JpMorgan, Banca 
Opi (Intesa Sanpaolo) e De-
xia-Crediop. Rimane molto 
complesso fare dei conti 
precisi con questi strumenti 
che, per loro natura, richie-
dono tempo per essere mo-
nitorati e compresi fino in 
fondo. Ma certo l'esposizio-
ne pari a quasi il doppio di 
quella meneghina va con-
frontata anche con il più al-

to livello di indebitamento 
romano, che si muoverebbe 
tra i 7 e i 9 miliardi di euro 
a seconda che si includano o 
meno i 2 miliardi di mutui 
contratti con la Cdp. Ancora 
più difficile capire poi quale 
potrebbe essere la minusva-
lenza potenziale perché bi-
sognerebbe intrecciare i 
trend dei tassi di interessi 
delle nove operazioni sulla 
base della data di sottoscri-
zione. Una stima del tutto 
generica delle perdite per le 
operazioni contratte nel 
2005, data di molti contratti 
stipulati dagli enti locali, si 
aggirerebbe tra il 10 e il 

15%. Ma allo stato attuale 
questo calcolo sarebbe del 
tutto prematuro nel caso 
romano. Anche perché an-
drebbero considerate le ri-
negoziazioni dei contratti 
avvenute, in quasi tutti i ca-
si, negli ultimi mesi del 
mandato di Walter Veltroni. 
A seguire le operazioni per 
il comune come cfo era sta-
to Fabrizio Ghisellini, tec-
nico del Tesoro che dopo 
l'esperienza a stretto contat-
to con l'amministrazione 
capitolina ora sarebbe torna-
to nel suo vecchio ufficio.  
 

Massimo Sideri 
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TUTTIFRUTTI 

Il vertice notturno per l'auto blu 
L'ex presidente dell'Assemblea siciliana Miccichè e quella clausola in extre-
mis 
 

on si può fare la ri-
voluzione? Faccia-
moci l'autoblù. E' 

questa la filosofia che tra-
spare dall'ultimo regalino 
incassato da Gianfranco 
Miccichè prima di lasciare 
l'amato scranno di presiden-
te dell'Assemblea regionale 
siciliana per tornare a Roma 
nelle vesti di sottosegretario 
alla presidenza del Consi-
glio dei ministri con delega 
al Cipe. Ed è un peccato che 
la notizia, data da Repubbli-
ca nell'edizione palermitana, 
non abbia avuto tutto lo 
spazio che meritava. Rias-
sumiamo. L'ultimissima 
riunione del Consiglio di 
presidenza dell'Ars, ormai 
decaduto per lasciar posto 
alla nuova gestione guidata 
da Raffaele Lombardo, si 
riunisce a tarda notte e de-
cide un'innovazione: d'ora 
in avanti, tutti gli ex presi-
denti dell'Ars, nel caso sia-
no parlamentari a Roma o a 
Bruxelles, avranno a dispo-
sizione, al ritorno a Paler-

mo, un'auto blu. Pronta a 
scorrazzarli per l'isola a loro 
piacimento. E quanti sono 
questi ex-presidenti? Due: il 
poco conosciuto Nicola Cri-
staldi e l'assai più noto 
Gianfranco Micciché, che 
presiedeva il vertice nottur-
no. Oddio: non strapperà la 
macchina a nessuno. Alla 
Regione Sicilia, infatti, di 
autoblù ne hanno un'infini-
tà: 14 lussuose Audi6 per il 
governatore e gli assessori, 
14 Alfa 159 per gli uffici di 
gabinetto, 38 Peugeot 407 e 
via così, per un totale di 164 
vetture. Affidate a 160 auti-
sti, che lamentano di essere 
sotto organico da quando, 
per sottrarli all'umiliazione 
di essere dei semplici «auti-
sti », c'è stata una promo-
zione di massa a «istruttori 
». Col risultato che molti 
hanno subito detto: «Ah, no, 
mi dispiace ma io non guido 
più: sono un Signor Istrutto-
re». Insomma: un'auto più, 
una in meno, non se ne ac-
corgeranno neanche. Il se-

gnale lanciato dall'ex uomo 
forte di Forza Italia, però, è 
interessante. Soprattutto in 
questi tempi di polemiche 
sui costi della politica. Solo 
pochi mesi fa, infatti, Mic-
ciché si era scagliato contro 
l'«immoralità» della liqui-
dazione di 1.770.000 (un 
milione e settecentosettan-
tamila!) euro all'ex segreta-
rio generale dell'Ars, Gian-
liborio Mazzola: «Mentre 
firmavo l'assegno mi trema-
va la mano. Mi sono sentito 
un deficiente ». Ancora lui 
aveva tuonato contro certi 
colleghi accusandoli di «di-
fendere strenuamente il pri-
vilegio di una casta» e di 
non interpretare «il proprio 
mandato in favore della col-
lettività». Non bastasse, do-
po avere sparato a zero sul-
l'ex-amico Totò Cuffaro 
(«la gente non ne può più di 
Cuffaro e del cuffarismo (..) 
un sistema clientelare che 
ha bloccato la Regione, che 
ha trasformato il lavoro da 
diritto a favore»), si era 

candidato alla sua succes-
sione invocando una «rivo-
luzione siciliana» e giuran-
do: «Sarò il garante del rin-
novamento». Di più, appena 
il Cavaliere gli fece capire 
che aveva altre idee per la 
testa, si era sollevato fre-
mente perfino contro colui 
che lo aveva creato minac-
ciando di metter su una lista 
personale: «Nessun sogno 
potrà essere oggetto di trat-
tativa, altrimenti diventa 
incubo. Io credo in un so-
gno che può diventare la 
speranza di tanta gente one-
sta che vuole una Sicilia di-
versa ». Di più ancora: 
«Non voglio e non posso 
tornare indietro. In Sicilia è 
cominciato un processo di 
rinnovamento inarrestabi-
le». Giusto. Dopo le Audi, 
magari le Porsche, le Mase-
rati, le Ferrari o le Bentley. 
Sempre nel solco del rinno-
vamento. Inarrestabile. 
 

Gian Antonio Stella 
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LA CRISI CAMPANA E GLI ENTI LOCALI  

Se il potere non ha titoli 
 

enza malizia. «Che 
cosa differenzia un 
governo da una banda 

di ladri?». Questa famosa 
domanda «che non ha mai 
smesso di tormentare i più 
grandi giuristi» dal Medioe-
vo in poi — scrive Alain 
Supiot in un fortunato sag-
gio sulla funzione antropo-
logica del diritto che giunge 
in questi giorni in libreria 
— si rivela ancora oggi di 
grande attualità. La risposta 
che egli dà, coerentemente 
con la funzione che ricono-
sce al sistema giuridico (che 
è quella di «istituire nella 
vita sociale la ragione»), è 
limpida e precisa. Per potere 
essere esercitato in modo 
duraturo, il potere deve es-
sere riconosciuto. Senza 
questo «riconoscimento » 
esso è destinato a degenera-
re. Ma i cittadini lo «ricono-
scono» solo quando esso si 
riferisce ad un senso a cui 
essi stessi aderiscono. Per 

essere legittimato e perdura-
re, il potere deve cioè esibi-
re dei titoli che gli diano 
ragione. Il potere legittimo e 
duraturo è solo quello che 
continuamente «rende visi-
bile una ragione nella quale 
crediamo». Quando questa 
condizione non si realizza o 
cessa si va verso un pro-
gressivo ed inesorabile scol-
larsi di potere e autorità che 
determina il venir meno del-
la governabilità del sistema 
politico e mina i fondamenti 
stessi della convivenza civi-
le. È il rischio gravissimo 
che qui a Napoli ed in 
Campania stiamo seriamen-
te correndo. E di cui pare 
non si rendano conto coloro 
che pervicacemente si ag-
grappano agli sbrindellati 
lacerti residui del potere che 
in altri tempi fu loro confe-
rito (e che hanno dissipato) 
pur sapendo che i cittadini 
non riconoscono più le ra-
gioni per le quali riposero in 

loro fiducia. Come con mol-
ta schiettezza, ma senza 
trarne le dovute conseguen-
ze, la segretaria provinciale 
del Pd ha ieri confessato: 
«se si votasse oggi al Co-
mune di Napoli si perdereb-
be» (e lo stesso naturalmen-
te si potrebbe dire per Pro-
vincia e Regione). Ma allo-
ra, dov'è «la ragione » del 
resistere senza immaginare 
un rimedio, una via di usci-
ta, un modo per restituire ai 
napoletani la dignità di nor-
mali cittadini capaci di de-
cidere consapevolmente il 
proprio futuro? Senza do-
versi aggrappare alla spe-
ranza salvifica di eventi 
straordinari come la discesa 
dal cielo, oggi, a piazza 
Plebiscito, del governo na-
zionale? Evento di cui è 
chiaro il valore simbolico e 
che, come tutti i simboli, 
non ha in se stesso il pro-
prio significato ma possiede 
valenze molteplici che van-

no attentamente decifrate. 
Ma che in questo caso, al di 
là della teatralità dell'irru-
zione nella nostra città dei 
nuovi ministri, rimandano 
tutte ad una sola cosa: alla 
gravità straordinaria della 
crisi in cui versiamo e sve-
lano in modo impietoso lo 
«squilibrio democratico » 
che qui si è purtroppo de-
terminato. Il venir meno 
della fiducia dei cittadini 
nelle istituzioni di governo 
locale e la caduta di credibi-
lità di chi le regge hanno 
provocato una diminuzione 
della capacità degli stessi di 
affrontare i problemi della 
nostra comunità in un circo-
lo vizioso che può essere 
definito la spirale dell'ingo-
vernabilità. Sarà arduo per 
tutti porvi rimedio. (E meno 
male che i topi, per ora, non 
diffondono la leptospirosi). 
 

Luigi Labruna 
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CORRIERE DEL VENETO – pag.5 
 

LA PROPOSTA - L'Anci: «La classe dirigente migliorerà». L'Ateneo 
di Padova: «Restii a regalare crediti»  

Bonus ai sindaci per arrivare alla laurea 
 

PADOVA — Sarà la neces-
sità di non deludere cittadini 
sempre più informati e 
quindi esigenti, sarà l'ambi-
zione, sarà il desiderio di 
acquisire una carta in più 
per fare carriera. Fatto sta 
che il titolo di «dottore » fa 
gola a tanti amministratori 
veneti ancora sprovvisti di 
laurea. Al punto che Anci 
Veneto sta discutendo con 
l'Università di Padova l'ipo-
tesi di trasformare in crediti 
formativi l'esperienza pro-
fessionale nella pubblica 
amministrazione di sindaci, 
assessori e consiglieri. A 
seconda degli anni maturati 
nel settore, l'Ateneo do-
vrebbe assegnare al richie-
dente un tot numero di punti 
per conseguire il diploma 
triennale (laurea di primo 
livello) in Governo delle 
amministrazioni, corso di 

Scienze Politiche. Se l'ini-
ziativa andrà in porto, gra-
zie a questo bonus di par-
tenza, che varierà da caso a 
caso, si potranno dunque 
saltare alcuni esami. L'ulti-
mo direttivo dell'Anci ha 
approvato il progetto, che 
però dovrà superare il va-
glio dell'Università. Lo por-
terà in Consiglio di Facoltà 
il professor Mario Bolzan, 
titolare della cattedra di 
Governo delle amministra-
zioni. «Ne stiamo discuten-
do con lui da mesi — dice 
Vanni Mengotto, presidente 
di Anci Veneto — è una 
misura che servirà a riquali-
ficare gli amministratori e a 
consentire di completare il 
ciclo di studi a coloro che 
hanno dovuto interromper-
lo. Spesso, riferendosi ai 
governanti, si parla di im-
provvisazione o dilettanti-

smo: ecco, questa sarà u-
n'occasione per migliorare 
la classe dirigente veneta. 
Ormai orfana delle scuole 
formative un tempo gestite 
da Dc e Pci e di frequente 
costretta ad un approccio 
estemporaneo alla politica. 
E quindi a partire da zero». 
Dal canto suo il preside di 
Scienze politiche, professor 
Gianni Riccamboni, precisa: 
«Il professor Bolzan mi ha 
accennato l'ipotesi di un ac-
cordo, che però ancora non 
c'è. Non è stato firmato nul-
la e devo dire che perso-
nalmente non sono molto 
favorevole a regalare credi-
ti. Ritengo che l'Università 
dia agli studenti qualcosa di 
più rispetto all'esperienza 
professionale, quindi siamo 
molto restii ad abbracciare 
simili iniziative, al di là di 
quelle che ci impone la leg-

ge. Per esempio abbiamo 
una convenzione con i 
commercialisti, ma niente 
regali». Insomma, l'accordo 
non sembra proprio dietro 
l'angolo, anche se l'Anci si 
dice fiduciosa che possa an-
dare in porto per il prossimo 
anno accademico 2008 - 
2009. «Sappiamo che l'Uni-
versità di Padova sta speri-
mentando varie forme di 
collaborazioni con gli enti 
locali e questo progetto le 
consentirebbe una cono-
scenza diretta delle dinami-
che che li governano — 
chiarisce Mengotto — sa-
rebbe uno scambio di sape-
re, utile a entrambe le par-
ti».  
 

Michela Nicolussi Moro 
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LA STAMPA – pag.35 
 

LETTERE E COMMENTI 

I rifiuti sotto il tappeto 
 

inalmente è arrivata 
la soluzione agognata 
per risolvere l'emer-

genza rifiuti in Campania: 
dieci nuove discariche e 
qualche inceneritore con 
recupero energetico (il ter-
mine termovalorizzatore, si 
sa, non ha senso scientifico 
o tecnico, neanche nelle re-
golamentazioni comunita-
rie). Il problema è che que-
sta nuova soluzione assomi-
glia parecchio alle vecchie: 
quando si è insediato il 
Commissario De Gennaro, 
cinque mesi fa, la questione 
era sgomberare le strade di 
Napoli, e per farlo si è cer-
cato di aprire nuove e vec-
chie discariche (non riu-
scendovi sempre), di mette-
re in funzione nuovi incene-
ritori (non riuscendovi mai), 
di esportare i rifiuti in Paesi 
più civilizzati (riuscendovi 
quasi sempre), dove gli 
scarti sono considerati risor-
se. Il problema è che questa 
soluzione assomiglia molto 
a scopare la polvere sotto il 
tappeto per avere la casa 
pulita. In nessuna parte del 
mondo le discariche elimi-
nano i rifiuti, anzi, li con-
centrano, con problemi am-
bientali che è ormai anche 
inutile approfondire: infil-
trazioni nelle falde, percola-
ti, liquami, per non parlare 
del maleodore. Senza conta-
re che aprire nuove discari-

che sarebbe contro la legge 
nazionale e anche contro le 
normative comunitarie. E in 
nessuna parte del mondo 
bruciare rifiuti è un sistema 
per eliminarli, perché, come 
dovrebbe essere noto, in na-
tura nulla si può distruggere 
e dunque le tonnellate di 
rifiuti si trasformeranno in 
ceneri (spesso velenose) e 
polveri (spesso tossiche). 
Certo, un inceneritore con 
recupero di energia e di ca-
lore non è un tabù contro 
cui combattere guerre di re-
ligione - ci sono problemi 
molto più devastanti, come 
il traffico cittadino -, ma è 
un controsenso energetico, 
perché per fabbricare ogget-
ti e materiali si è impiegata 
molta più energia di quella 
che se ne ricava bruciandoli. 
E poi in Italia ci sono già 
abbastanza impianti: co-
struirne di nuovi può signi-
ficare scoraggiare l'unica 
vera soluzione al problema 
dei rifiuti, la raccolta diffe-
renziata e il riciclaggio (un 
folle piano regionale sicilia-
no prevede addirittura di 
bruciare il 65% dei rifiuti, 
come a dire condannare la 
raccolta differenziata a non 
superare mai il 35%, quan-
do in tutta Europa si punta 
al 70-80% e a San Francisco 
si va verso l'opzione rifiuti-
zero). Se si fosse comincia-
to - alla prima emergenza di 

15 anni fa - con un piano 
integrato di raccolta diffe-
renziata dei rifiuti campani, 
non saremmo a questo pun-
to. Se lo si fosse fatto cin-
que mesi fa, avremmo ora 
qualche prospettiva, ma 
continuare a pensare che la 
questione possa risolversi 
con discariche e inceneritori 
vuol dire non aver compre-
so che, così, i rifiuti si ac-
cumuleranno di nuovo, e 
saremo alle solite, solo a-
vendo perso ancora del 
tempo. Come da gennaio a 
oggi. E come dimostra il 
fatto che aver sgomberato 
oltre 200.000 tonnellate di 
pattume non ha risolto un 
granché. Ma sono i numeri 
che parlano: a Torino - una 
grande città del Nord i cui 
cittadini non sono antropo-
logicamente diversi dai na-
poletani - nel 2003 si racco-
glieva in maniera differen-
ziata solo il 20% dei rifiuti. 
In cinque anni si è passati a 
oltre il 40%, attraverso 
campagne di educazione 
ambientale fino nelle scuole 
promosse dall'amministra-
zione comunale e dalla mu-
nicipalizzata. Pensiamo a 
Napoli: se si fosse recupera-
ta almeno la frazione umida 
(residui di pasti, bucce) a-
vremo avuto il 30% in meno 
di rifiuti, cioè 75.000 ton-
nellate di meno all'inizio 
dell'emergenza. Cioè più 

spazio nelle discariche 
(dunque meno discariche) e 
meno commercio di rifiuti, 
dunque più risorse da desti-
nare al riciclaggio. Riciclare 
raddoppia la vita dei mate-
riali, permette di spendere 
meno energia e, dunque, di 
inquinare di meno e fa in 
modo che si aprano meno 
miniere e cave. Se poi le 
ditte si impegnassero a ri-
durre definitivamente gli 
imballaggi, usando, per e-
sempio i fogli di plastica 
termosaldati, che, una volta 
sgonfiati, si riducono a una 
pallina di qualche centime-
tro; se la distribuzione per-
mettesse di acquistare i pro-
dotti sfusi a peso e non a 
confezione; se le municipa-
lizzate non si scomponesse-
ro in migliaia di subappalti 
incontrollabili, allora i no-
stri sforzi personali sarebbe-
ro premiati e non staremmo 
qui a temere di finire come 
a Manila, nella cui discarica 
vivono gli 80.000 abitanti di 
un posto chiamato Lupang 
Pangako (letteralmente «ter-
ra promessa»), fra commer-
ci di ogni tipo, contrabban-
do e riciclaggio su commis-
sione. Ma anche per questa 
volta non è aria. 
 

Mario Tozzi 
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Verifiche sulle rendite catastali: paure e dubbi  
Arrivate migliaia di lettere dal Comune: multe in caso di mancato 
adeguamento degli estimi 
 

a revisione degli e-
stimi catastali conti-
nua a seminare ansia 

e incertezza in mezza Ro-
ma. Migliaia di persone non 
sanno più che pesci prende-
re di fronte alle lettere con 
cui il Comune ventilando 
accertamenti, sanzioni e in-
teressi di mora sollecita i 
proprietari a verificare entro 
il 30 giugno se la categoria 
e la classe del loro immobi-
le sono mutate rispetto 
all’origine. Gli avvisi na-
scono dalla decisione del 
Campidoglio, presa nel 
2007, di applicare le novità 
della Legge Finanziaria ap-
provata dal Governo Prodi 
dell’autunno 2004. Ma il 
problema, a questo punto, 
non è più stabilire chi decise 
cosa, bensì capire se le veri-
fiche siano obbligatorie e 
chi debba farle. Tanti, spe-
cie gli anziani, sono nel 
“panico”. Le lettere, piene 
di oscurità burocratiche, di 
certo non li aiutano. Un fat-
to sembra assodato: la veri-

fica non è necessaria solo se 
si è certi, al cento per cento, 
che il valore catastale 
dell’immobile è identico a 
quello dell’epoca dell’ac-
quisto. Ma ci sono opinioni 
discordanti. La Confedili-
zia, ad esempio, sostiene 
che «è meglio non fare nul-
la, perché la materia è anco-
ra in evoluzione». «Nessuno 
sostiene l’associazione può 
scaricare sui cittadini 
l’onere di fare i controlli». 
In Comune ovviamente la 
vedono in modo diametral-
mente opposto. «È meglio 
chiedere la verifica dicono 
C’è il rischio che prima o 
poi arrivi un accertamento 
d’ufficio. A quel punto, se 
ci fossero discrepanze tra la 
realtà e i valori del catasto, 
potrebbero scattare multe e 
interessi». Il passaggio da 
una categoria all’altra met-
tiamo da A3 ad A2 presto 
non avrà più alcun peso ai 
fini del calcolo dell’Ici, per-
ché l’Ici, se il Governo Ber-
lusconi manterrà gli impe-

gni, verrà abolita. Ma conti-
nuerà ad avere, eccome, per 
il calcolo dell’Irpef nella 
denuncia dei redditi e indi-
rettamente per l’ammontare 
dell’imposta di registro nel 
caso di compravendita del-
l’immobile. La revisione, è 
chiaro, fu studiata per au-
mentare gli introiti dello 
Stato. Il Comune, per fare la 
Docfa (Documento Catasto 
Informatico), offre la possi-
bilità di consultare un tecni-
co convenzionato. Si può 
chiamare il Call Center di 
“Roma Entrate” allo 06-
571.31.577 o il numero ver-
de dei geometri che esegui-
ranno le verifiche. Il telefo-
no è 800.017.250. L’elenco 
dei nomi e degli indirizzi è 
anche consultabile sul sito 
www.georoma.it. «La prima 
visita è gratuita spiega uno 
dei funzionari Il proprietario 
dà al geometra la delega di 
fare le verifiche al catasto. 
Se tutto è a posto, la cosa 
finisce lì. Se invece c’è da 
fare una variazione, il costo 

è di circa quattrocento eu-
ro». Non è un importo da 
nulla. «Ma i tecnici non 
convenzionati spiega Giu-
seppe Tesoro, uno dei con-
venzionati costano molto di 
più. Ovviamente il singolo 
può affidarsi a chi vuole. 
Non c’è alcun obbligo. Pe-
rò, a mio avviso, è consi-
gliabile verificare se il valo-
re catastale è cambiato». 
Una delle cose singolari è 
che il Comune non ha invia-
to le lettere a tutti i proprie-
tari. «I destinatari dicono a 
“Roma Entrate” sono stati 
scelti a campione. Come si 
fa a capire se l’abitazione, 
potenzialmente, ha cambia-
to categoria? Beh, teorica-
mente ogni miglioria, 
all’interno dell’immobile o 
nel fabbricato che lo com-
prende, implica un passag-
gio di categoria o di classe. 
Ma sono cose che solo 
l’esperto può valutare». 
 

Luca Lippera 
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LA REPUBBLICA – pag.1 
 

LA STORIA - Buco di 8 milioni per liquidare i vip non eletti, da 
Cossutta a Mastella 

Senato in rosso, troppi Tfr 
 
ROMA - Lo tsunami eletto-
rale ha spazzato via la sini-
stra e i " nanetti", ha rinno-
vato (in parte) le Camere e 
ha cancellato un esercito di 
mandarini che sedeva lì da 
decenni. Solo che ha svuo-
tato anche le casse. Quelle 
del Senato, almeno. Nessu-
no è scappato via col botti-
no. Il fatto è che le liquida-
zioni d'oro ai grandi vecchi, 
da Armando Cossutta a 
Clemente Mastella giusto 
per dirne un paio, legittime 
e previste per legge, hanno 
però prosciugato il fondo di 
previdenza di ben 8 milioni 
di euro, quasi tutta la liqui-
dità disponibile. Un altro 
ammanco di due milioni lo 
hanno creato nei due anni 
della legislatura più breve 
della Repubblica i senatori 
che hanno usufruito (in 
massa, si suppone) dell'assi-
stenza sanitaria gratuita. Ri-
sultato: lo Stato — il Teso-
ro, per la precisione — do-
vrà correre ora ai ripari, per 
coprire un buco da dieci mi-
lioni di euro rinvenuto nei 
conti interni di Palazzo Ma-
dama. L'amara scoperta, è il 
caso di dire, è stata fatta dai 
tre nuovi questori insediati a 
Palazzo Madama al fianco 
del presidente Renato Schi-
fani. A Romano Comincioli 
(Pdl), Paolo Franco (Lega) e 
Benedetto Adragna (Pd) è 
stata sufficiente la prima 
seduta del Consiglio di pre-

sidenza e il ditino dei fun-
zionari sui conti in rosso per 
rendersi conto della situa-
zione. Il «fondo di previ-
denza» quasi azzerato. Non 
si potranno limitare, come 
avviene per prassi, a «pren-
dere atto» del bilancio in-
terno da una sessantina di 
milioni già approvato il 28 
febbraio scorso dal vecchio 
Consiglio di presidenza. Il 
bilancio dovrà essere «ria-
perto» e modificato. E quei 
dieci milioni del fondo e-
saurito non potrà che coprir-
li lo Stato. Troppo facile 
puntare l'indice sui costi 
della casta, certo. Sta di fat-
to che a causare l'imprevisto 
sono state per lo più le li-
quidazioni degli onorevoli 
senatori cessati dal mandato 
perché non più rieletti. 
Qualche esempio? Per Ar-
mando Cossutta (10 legisla-
ture alle spalle), l'importo 
netto ammonta a 345 mila 
euro. Per Clemente Mastella 
(9 legislature) 307 mila eu-
ro. E poi l'avvocato forzista 
Alfredo Biondi, che con ot-
to legislature porta a casa 
278 mila euro, qualcosa in 
più rispetto ai 240 mila del 
centrista Francesco D'Ono-
frio. E, via scendendo, gli 
altri. Nulla di male, nulla di 
illegittimo, ha tuonato Ma-
stella a chi lo ha incalzato 
dopo l'uscita di scena per 
quell'«obolo» finale. Agli 
otto milioni di disavanzo 

hanno contribuito anche le 
restituzioni dei contributi 
versati ai più «sfortunati», si 
fa per dire: i senatori alla 
prima legislatura non rieletti 
il 13 e 14 aprile. Stesso di-
scorso a Montecitorio, an-
che la Camera sta ancora 
pagando il " tfr" di Ciriaco 
De Mita ( 11 legislature) e 
Gerardo Bianco (9), Angelo 
Sanza (10) e Luciano Vio-
lante (8), solo per citarne 
alcuni. E anche lì, stime uf-
ficiose, calcolerebbero in 
poco più di 8 milioni l'e-
sborso. Ma al Senato stanno 
già rimettendo mano al bi-
lancio. «Qui dobbiamo met-
tere da parte l'appartenenza 
e ragionare come se questa 
fosse un'azienda» ha avver-
tito il questore "anziano" 
Comincioli rivolto ai colle-
ghi al primo incontro. «Una 
cosa è certa — fa notare 
Adragna, Pd, fedelissimo 
dell'ex presidente Marini — 
dovremo proseguire l'opera 
di contenimento dei costi 
avviata da chi ci ha prece-
duto. E il primo banco di 
prova sarà proprio bilancio 
che andrà rivisto, sì, ma so-
lo per far fronte all'amman-
co e per nient'altro». Come 
dire, quando si rimette ma-
no ai conti, il rischio di al-
tri«ritocchi»al rialzo c'è 
sempre. Infine il capitolo 
sanità. I senatori hanno fatto 
negli ultimi due anni un lar-
go ricorso all'assistenza di 

Palazzo Madama. In questo 
caso il deficit registrato è di 
2 milioni di euro e ad avve-
dersene è stato, a cavallo tra 
vecchia e nuova legislatura, 
il precedente collegio dei 
questori, in cui compariva 
lo stesso Comincioli (con 
Helga Thaler e Gianni 
Nieddu). La contromisura è 
già scattata con l'avvio della 
legislatura: cura dimagrante 
con provvedimento dal tito-
lo «modifiche al tariffario 
delle prestazioni sanitarie». 
Tipo, dal 100% di rimborso 
della «spesa sostenuta per 
ogni tipo di prestazione» si 
passerà ali'80. Taglio da 30 
a 23 mila euro del «plafond 
familiare triennale per cure 
odontoiatriche» (finora 10 
mila euro l'anno per la fa-
miglia del parlamentare). 
Con chicca finale: il senato-
re può iscrivere al fondo di 
assistenza sanitaria anche il 
genitore, ma ora— hanno 
scritto i questori ai colleghi 
— «questo comparto è in 
fortissimo deficit, tenuto 
conto dell'età molto avanza-
ta dei beneficiari». Così, il 
contributo mensile per il 
genitore passa da 100 a 200 
euro mensili. Ma «tale si-
tuazione, dato che il sistema 
è finanziato con fondi pub-
blici, non è oltremodo so-
stenibile». I senatori, e i lo-
ro genitori, sono avvertiti. 
 

Carmelo Lopapa
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IL DOSSIER 

Risparmi minimi da 250 euro a coppia 
Gli sconti su casa e extrasalari - Liberalizzazioni, tocca a acqua e 
gas 
 
ROMA — A meno che non 
viviate in un castello, in una 
villa o in una dimora di lus-
so preparatevi a dire addio 
all'Ici. Se poi siete un ope-
raio o un impiegato del set-
tore privato - con un reddito 
non superiore ai 35 mila eu-
ro lordi annui, abituato ad 
arrotondare con ore di lavo-
ro extra - preparatevi a ri-
sparmiare qualcosa anche 
sulle tasse pagate per quelle 
entrate. Sono queste le due 
misure pro-famiglie che il 
governo Berlusconi varerà 
oggi in Consiglio dei mini-
stri. Due misure lanciate in 
campagne elettorale che do-
vranno contribuire ad alle-
viare il peso sui redditi degli 
italiani, ma che non sono 
legate alla numerosità del 
nucleo (il fatto di avere figli 
a carico o meno non incide 
l'entità dello «sconto»). Nel 
primo caso, quello dell'im-
posta, il vantaggio copre 

quasi tutta la popolazione 
dei proprietari di casa (ma 
già con il governo Prodi 
i140 per cento delle prime 
case, dal prossimo giugno, 
non avrebbe versato alcun-
ché); nel secondo la platea è 
più ridotta perché vi sono 
limiti sul tipo di lavoro 
svolto (la detassazione degli 
straordinari non riguarda gli 
statali), sul reddito che pro-
duce (non si applica a chi 
supera i 35 mila euro) e sul 
tetto di entrate così ottenute 
(la cedola secca del 10 per 
cento al posto degli scalini 
Irpef non riguarda le ore di 
lavoro straordinario e gli 
incentivi che eccederanno 
3000 euro annui di compen-
so totale). Dal mix ne risul-
terà un «risparmio» fiscale 
annuo per famiglia che va-
rierà a seconda del tipo di 
casa in cui si abita e delle 
ore di lavoro extra (o di sa-
lario da incentivo) intascato: 

gli esempi elaborati dalla 
Cgia di Mestre forniscono 
un esempio delle varie pos-
sibilità. Restando sulle linee 
generali, si può dire che – 
per chi rientra nelle tipolo-
gia previste per la detassa-
zione del lavoro extra e pos-
siede la casa in cui abita - le 
misure che oggi il governo 
varerà comporteranno ri-
sparmi minimi di 250 euro 
annui a famiglia (esclusi 
pensionati e statali che be-
neficeranno solo del taglio 
Ici). Ma imposte e straordi-
nari a parte, l'esecutivo ha 
annunciato anche il rilancio 
di semplificazioni, privatiz-
zazioni e liberalizzazioni a 
partire dal settore dei servizi 
pubblici locali, tema sul 
quale la precedente ministro 
Linda Lanzillotta a sua vol-
ta varato un testo. Non si 
partirà da lì: Claudio Scajo-
la, ministro dello Sviluppo 
economico competente in 

materia, né produrrà uno ex-
novo sul quale aprirà co-
munque un confronto con le 
parti sociali e l'opposizione. 
«Cominceremo razionaliz-
zando le Authority - ha pre-
cisato il sottosegretario del 
dicastero Adolfo Urso - 
perché la loro moltiplica-
zione ha provocato confu-
sione e mancato rispetto dei 
ruoli». Man secondo luogo, 
ha detto, «è assolutamente 
necessario liberalizzare i 
servizi pubblici locali, con 
l'accordo delle regioni. Solo 
dopo si potrà via via priva-
tizzare». Per portare avanti 
le riforme necessarie il mi-
nistero si baserà su due 
principi: «Primo: liberaliz-
zare e non deregolamentare. 
Secondo: liberalizzare a 
partire dai soggetti forti -
come le banche, le assicura-
zioni, i petrolieri - e dal 
pubblico». 

Luisa Grion
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LA REPUBBLICA – pag.36 
 

LETTERE E COMMENTI 

Come far fruttare il patrimonio pubblico 
 

eni materiali come 
immobili e terreni; 
grandi infrastrutture 

come porti, aeroporti, stra-
de, autostrade, acquedotti; e 
poi risorse naturali come i 
parchi, le montagne, il pae-
saggio, i beni d'interesse 
storico e culturale. E anche 
beni immateriali come la 
moneta, i crediti pubblici, 
marchi, brevetti, opere del-
l'ingegno, frequenze elet-
tromagnetiche, diritti 
televisivi su manifestazioni 
sportive e quant'altro. Il 
patrimonio pubblico è una 
cornucopia di attività che 
vale, secondo le stime degli 
esperti, il 40% del Prodotto 
interno lordo. Ma solo il 
25%, pari a 400 miliardi di 
curo, composto di crediti, 
partecipazioni, immobili e 
concessioni, è in grado di 
produrre reddito. Oggi que-
sto ingente patrimonio ha 
un rendimento netto 
negativo. Se si riuscisse a 
farlo fruttare almeno il 2%, 
si otterrebbero circa 10 mi-
liardi all'anno da utilizzare 
nel conto economico della 
Pubblica amministrazione. 
Più o meno, la metà di una 
Finanziaria di medie 
dimensioni. Sul fronte dei 
beni considerati in eccesso 
rispetto alle funzioni pubbli-
che, si calcola poi che il va-
lore complessivo degli 
immobili ammonti a 100-
150 miliardi di euro, a cui 
vanno aggiunti crediti e 
partecipazioni. Dalla priva-
tizzazione di questi cespiti, 
sempre che cosi intuiscano 
una "mano morta" per lo 
Stato e senza comprendere 
le aziende che svolgono ef-
fettivamente attività (l'inte-
resse pubblico, si potrebbe-
ro recuperare in futuro dai 
10 ai 15 punti di Pil. Una 

riserva disponibile, dunque, 
che può contribuire a finan-
ziare la costruzione di nuo-
ve opere o la riduzione del 
debito pubblico— un mo-
stro che divora ogni anno 70 
miliardi di interessi — nel-
l'ordine di 0,5-1 punto di 
Prodotto interno all'anno. E’ 
un assurdo tutto italiano che 
il patrimonio demaniale 
venga amministrato ancora 
in base a un "corpus" giuri-
dico di dieci articoli (da 022 
a 831), contenuti nel Codice 
civile del 1942 (Libro 111, 
titolo I, capo 11). Sono pas-
sati più di sessant'anni e 
questa disciplina risulta or-
mai obsoleta; incapace di 
regolare le trasformazioni 
intervenute nel frattempo. 
Ma adesso il nuovo ministro 
della Giustizia e soprattutto 
quello dell'Economia trove-
ranno sul loro tavolo la boz-
za di un disegno di legge-
delega, predisposto da una 
commissione nominata nel 
giugno scorso dall'ex mini-
stro Clemente Mastella; 
presieduta da Stefano Rodo-
tà, ordinario di Diritto civile 
all'Università La Sapienza 
di Roma; e composta da di-
versi giuristi ed economisti, 
tra cui il vice-presidente 
Ugo Mattei, ordinario di Di-
ritto civile all'Università di 
Torino; Giacomo Vaciago, 
ordinario di Politica econo-
mica all'università Cattolica 
di Milano ed Edoardo Revi-
glio, docente di Scienza del-
le Finanze all'Università di 
Reggio Calabria, al quale si 
devono le stime riportare 
all'inizio. Il progetto elabo-
rato dalla Commissione Ro-
dotà introduce, innanzitutto, 
una nuova categoria fonda-
mentale: quella dei "beni 
comuni" che non rientrano 

strettamente nella specie dei 
beni pubblici, poiché sono a 
titolarità diffusa e possono 
appartenere anche a soggetti 
privati. Oltre alle risorse na-
turali (fiumi, laghi, aria, 
parchi, boschi, foreste e co-
ste dichiarate riserva natura-
le), ne fanno parte i beni ar-
cheologici, culturali e am-
bientali.«Sono beni che — 
come si legge nella relazio-
ne di accompagnamento— 
soffrono di una situazione 
altamente critica, per pro-
blemi di scarsità e di depau-
peramento e per assoluta 
insufficienza delle garanzie 
giuridiche». La  Commis-
sione li definisce come cose 
che hanno utilità funzionali 
all'esercizio dei diritti fon-
damentali e al libero svilup-
po della persona, con ri-
guardo anche alle genera-
zioni future. E stata prevista 
perciò una disciplina parti-
colarmente garantistica, in 
grado di preservarne in ogni 
caso un godimento colletti-
vo. La possibilità di conces-
sione dei "beni comuni" ai 
privati viene rigidamente 
limitata. E mentre il diritto 
al risarcimento o alla resti-
tuzione in caso di danni o di 
appropriazione spetta allo 
Stato, la facoltà di ricorrere 
alla magistratura per inibir-
ne l'uso improprio è ricono-
sciuta a chiunque possa usu-
fruirne, in quanto titolare di 
un corrispondente diritto 
soggettivo. Per quanto ri-
guarda i "beni pubblici", 
appartenenti a soggetti pub-
blici, il progetto della Com-
missione Rodotà abbandona 
la distinzione formalistica 
fra demanio e patrimonio, 
sostituendola con tre nuove 
categorie: beni ad apparte-
nenza pubblica necessaria; 

beni pubblici sociali e beni 
fruttiferi. I primi sono quelli 
che soddisfano interessi ge-
nerali fondamentali, come 
la sicurezza, l'ordine pub-
blico, la libera circolazione. 
E comprendono le opere 
destinate alla difesa; la rete 
ferroviaria, stradale e auto-
stradale; i porti e gli aero-
porti. Per tutti questi beni, 
viene introdotta una disci-
plina rafforzata rispetto a 
quella oggi in vigore per i 
beni demaniali: oltre a re-
stare inalienabili e non sog-
getti a usucapione, ricevo-
no) garanzie esplicite in ma-
teria di tutela risarcitoria e 
inibitoria. I "beni pubblici 
sociali" soddisfano esigenze 
della persona particolar-
mente rilevanti nella società 
dei servizi, cioè le esigenze 
corrispondenti ai diritti civi-
li e sociali. Ne fanno parte, 
fra gli altri, le case dell'edi-
lizia residenziale pubblica, 
gli ospedali, gli edifici sco-
lastici e universitari, le reti 
locali di pubblico servizio. 
Per tutti questi beni, il vin-
colo di destinazione d'uso 
può cessare solo se venga 
assicurato il mantenimento 
o  il miglioramento dei ser-
vizi sociali erogati.  La tute-
la amministrativa è affidata 
allo Stato e a enti pubblici 
anche non territoriali. 
l.'individuazione della terza 
categoria, quella dei "beni 
pubblici fruttiferi", tende a 
favorire appunto l'utilizza-
zione più efficiente del pa-
trimonio pubblico, con 
maggiori benefici per l'era-
rio. Si tratta, in sostanza, di 
beni privati in appartenenza 
pubblica, alienabili e gesti-
bili con strumenti di diritto 
privato. Ma sono stabiliti 
limiti precisi alla loro alie-
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nazione, proprio per impe-
dire le "dismissioni facili" e 
comunque per privilegiare 
un'amministrazione effi-
ciente da pare di soggetti 
pubblici. Nella stessa pro-
spettiva, il disegno di legge-
delega fissa una serie di cri-
teri per garantire al meglio 
la gestione e la valorizza-
zione dei beni pubblici. In 
particolare, si prevede per il 

loro uso il pagamento di un 
corrispettivo rigorosamente 
proporzionale ai vantaggi 
che può trarne chi li utiliz-
za, con meccanismi di gara 
fra più offerenti. E inoltre, 
vengono introdotti nuovi 
strumenti di tutela in ordine 
all'impatto sociale e am-
bientale che deriva dal loro 
uso. Al di là degli aspetti 
economici, «il progetto —

come sottolinea lo stesso 
professor Rodotà — ricon-
duce questa parte del Codi-
ce civile ai principi fonda-
mentali della Costituzione, 
collegandone l'utilità alla 
soddisfazione dei diritti del-
la persona e al persegui-
mento di interessi pubblici 
fondamentali». Non più 
"mano morta", insomma, 
ma neppure "dismissione 

facili" o peggio "svendite di 
Stato" che favoriscano po-
chi privilegiati a danno di 
tutti i cittadini. Se il patri-
monio è comune, anche i 
benefici che se ne ricavano 
devono essere il più possibi-
le comuni. 
 

Giovanni Valentini
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LA REPUBBLICA NAPOLI – pag.1 
 

IL CASO - Il sindaco di Ercolano denuncia gli ostacoli della giusti-
zia amministrativa 

La casa è abusiva? Resti in piedi 
 

ietato abbattere una 
casa abusiva co-
struita nel cuore del 

Parco del Vesuvio. «Perché 
tanto ci sarà sempre una 
carta del Tar che ti ferma, 
una inspiegabile sospensiva 
concessa dai giudici anche 
quando un altro collega si è 
pronunciato esattamente 
sulla stessa vicenda e esat-
tamente in senso opposto, 
alcuni mesi prima», sbotta il 

sindaco di Ercolano, Nino 
Daniele. Ciò che è capitato 
al primo cittadino di Erco-
lano, Nino Daniele, ha del-
l'incredibile. La vicenda 
comincia nel 2006. Dopo 
due sospensive e un pro-
nunciamento nel merito del 
Consiglio di Stato, che riba-
disce la validità dell'ordi-
nanza di demolizione voluta 
dal sindaco, l'abbattimento è 
fermato ieri per la quarta 

volta da un atto del Tar che 
Daniele, e l'avvocatura del 
Comune, definiscono «asso-
lutamente illegittimo». L'ul-
tima sospensiva è firmata 
dal presidente della terza 
sezione del Tar Campania, 
Ugo De Malo (recentemente 
coinvolto nell'inchiesta di 
Santa Maria Capua Vetere 
sui vertici Udeur). Dice il 
sindaco: «Esprimo sconcer-
to e frustrazione. Il Tar so-

spende a 12 ore dall'esecu-
zione, e per l'ennesima vol-
ta, la demolizione di un ma-
nufatto realizzato in spregio 
di tante norme. Non si può 
essere Sisifo, quante prove e 
sbarramenti bisogna supera-
re per affermare una banale 
vittoria dello Stato?». 
 

Conchita Sannino
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LIBERO – pag.1 
 

 

OGGI BERLUSCONI A NAPOLI 
 

Prime buone notizie: via l'Ici e meno tasse 
 

e riduzioni di imposte 
attuate con il primo 
provvedimento del 
governo sono un se-

gnale nella giusta direzione, 
ma non più di questo. L'eli-
minazione dell'Ici sulla prima 
casa, che costa solo 1,5 mi-
liardi è un buon provvedi-
mento, anche perché sempli-
fica il sistema, sostituendo 
l'esonero globale a sistemi di 
detrazioni ingarbugliate, 
comprese quelle del pacchet-
to casa del governo Prodi che 
costavano 700 milioni. Per 
ora il finanziamento della 
perdita di gettito viene trova-
to con economie su spese del-
lo Stato e aumento dei trasfe-
rimenti agli enti locali. Ciò 
può giustificarsi in via transi-
toria, per un periodo di tempo 
limitato. Ma a regime ciò non 
è accettabile. Infatti nel pro-
gramma di crescente autono-
mia degli enti locali occorre 
ridurre i trasferimenti e ac-
crescere i loro finanziamenti 
con risorse proprie. C'è da 
augurarsi che la copertura , 
con la Finanziaria per il pros-
simo anno, non sia attuata 
con nuove sovvenzioni ai 
Comuni, né con inasprimenti 
da parte di questi dell'Ici su 
chi già la paga, mediante au-
mento delle basi imponibili 
degli immobili che già sono 
sottoposti a tributo. Ci sono 
molti immobili che sfuggono 
totalmente al tributo, perché 
non risultano al catasto. Il 
gettito perso con l'esonero 
della prima casa dovrebbe 
essere ricavato dalle basi im-
ponibili che attualmente 
sfuggono all'Ici. Il problema 
della casa, peraltro, rimane 

grave, anche perché il merca-
to è ingessato dal peso della 
tassazione sui trasferimenti, 
di molto aggravata dal gover-
no Prodi, proprio in un perio-
do in cui la situazione del 
mercato immobiliare andava 
peggiorando. La questione 
dell'Ici e della tassazione dei 
fabbricati inoltre, rimane a-
perta, con riguardo al pro-
blema più grosso, che è quel-
lo della revisione del catasto. 
Da un lato c'è una disegno di 
legge per il catasto patrimo-
niale, che comporta una revi-
sione radicale dell'attuale si-
stema, basato, da oltre un se-
colo, sul catasto su base red-
dituale. Dall'altro lato c'è il 
disegno di legge, che riguarda 
la revisione degli estimi cata-
stali, con nuovi poteri ai co-
muni, non solo con riguardo 
alla parte tecnica, ma anche a 
quella della determinazione 
degli imponibili, a cui essi 
non sono attrezzati. Tutto ciò 
suscita gravi incertezze per 
chi intende investire negli 
immobili. I guadagni "fuori 
busta" - La norma sulla de-
tassazione degli straordinari 
corrisponde al principio di 
incentivare la produttività, in 
quanto, in linea di principio, 
consente un maggior utilizzo 
degli impianti e un lavoro 
addizionale nei periodi di 
punta, in cui la domanda è 
maggiore. D'altra parte per il 
lavoratore l'orario straordina-
rio comporta un impegno 
spesso gravoso. Il costo di 
produzione di questo reddito 
per il lavoratore è maggiore 
che per il reddito dell'orario 
ordinario. Non va dimentica-
to che attualmente molte ore 

di straordinario sono effettua-
te in nero: il lavoratore le fa 
se è pagato "fuori busta". 
Due redditi due misure - 
Nella riduzione del carico 
fiscale su questo lavoro addi-
zionale, dunque, vi è una lo-
gica. Ma la tassazione al 10 
per cento secco non appare lo 
strumento più idoneo a que-
sto scopo. Infatti, se fosse 
stata adottata su tutta la linea, 
per tutti gli addetti, avrebbe 
dato luogo a una perdita di 
gettito insostenibile. Inoltre 
avrebbe dato luogo a uno 
stravolgimento dell'imposta 
personale sul reddito, in 
quanto avrebbe alterato la 
struttura progressiva, dando 
un beneficio differenziale ai 
lavoratori tassati con l'aliquo-
ta più elevata. Per evitare 
questo inconveniente si è a-
dottata la soluzione di porre 
un duplice tetto all'adozione 
della aliquota del 10 per cen-
to Innanzitutto il beneficio 
dell'aliquota secca del 10% 
competerà solo a chi ha un 
reddito annuo non superiore a 
35 mila euro. Ed inoltre non 
competerà per un imposta di 
reddito da retribuzione per 
orario straordinario al di so-
pra dei 3.500 euro. In altre 
parole, semplificando, saran-
no detassate solo le ore di 
straordinario che corrispon-
dono a un 10 per cento al 
massimo di quelle di orario 
ordinario (3500 è il 10% di 
35 mila). Per chi fa un orario 
di 40 ore la settimana, si trat-
ta di 4 ore medie settimanali, 
ma spalmate su tutto l'anno. 
In termini di equità questo 
doppio limite è comprensibi-
le. Ma in termini economici 

esso implica che non ci sa-
ranno molti incrementi di ef-
ficienza. Infatti, i capi che 
debbono guidare i lavoratori 
che fanno gli orari straordina-
ri non saranno incentivati. Ed 
è difficile aumentare le ore di 
lavoro di coloro che hanno 
una retribuzione limitata sen-
za incrementare quelle di co-
loro che li debbono guidare, 
la cui retribuzione è maggio-
re. Efficienza e flessibilità - 
Anche la norma che pone un 
tetto all'ammontare di ore de-
tassate è criticabile dal punto 
di vista dell'efficienza, seb-
bene giustificata in termini di 
equità. Infatti, ci possono es-
sere imprese e situazioni in 
cui occorrerebbe aumentare 
le ore di lavoro ben oltre il 
dieci per cento. Ciò vale, in 
particolare, per il settore dei 
servizi, in relazione ai giorni 
festivi e per i settori che han-
no impianti costosi il cui uti-
lizzo aggiuntivo può accre-
scere di molto la produttività. 
Invece non credo che il prov-
vedimento discrimini le don-
ne. È possibile, anzi, che sia 
proprio nell'area del lavoro 
femminile che questo mode-
sto incentivo possa generare 
più lavoro straordinario. Sia-
mo all'inizio di un percorso 
interessante, per dare flessibi-
lità al nostro sistema produt-
tivo. E non credo che la ripo-
sta giusta sia una alzata di 
spalle, con la frase "ci vuole 
ben altro". Il benaltrismo è un 
vecchio vizio della nostra si-
nistra per opporsi alle inno-
vazioni. 
 

Francesco Forte 
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LIBERO – pag.7 
 

FOLLIA A MILANO 
I nomadi sgomberati chiedono i danni al Comune: ci ha deportato 
 

a contestazione è 
singolare: lo sgom-
bero del campo rom 

è legittimo ma viziato dal 
"carattere discriminatorio". 
Quanto basta per spingere 
29 nomadi a denunciare il 
Comune di Milano e chie-
dere 22.400 euro: 800 per 
ciascun ricorrente. La causa 
all'esame della prima sezio-
ne del Tribunale Civile di 
Milano riguarda l'operazio-
ne condotta dalle forze del-
l'ordine lo scorso 5 settem-
bre in via San Dionigi, a un 
passo dall'abbazia di Chia-
ravalle. Un insediamento, o 
meglio una baraccopoli, 
venne sgomberata e 130 
zingari vennero poi assistiti 
dalla Casa della Carità di-
retta da don Colmegna. L'e-
sposto contiene espressioni 
forti. Si parla di "piccola 
deportazione" subita da u-
n'ernia che - sostengono i 
difensori - dovrebbe essere 
tutelata da una disciplina 
antidiscriminatoria. Come 
spiega l'avvocato Livio Ne-
ri, che assieme a Alberto 

Gauriso e Sara Russi difen-
dono i 29 rom, sono in di-
scussione le modalità del 
piano eseguito dalla polizia: 
«Rispetto alle procedure che 
si seguono in occasione de-
gli sgomberi nella case po-
polari - spiega illegale – 
mancano tre requisiti: non 
c'è stato preavviso, non è 
stata offerta un alternativa 
alle persone costrette all'al-
lontanamento e sono stati 
sottratti alle persone i loro 
effetti. Nonostante quest'ul-
timo aspetto non chiediamo 
il danno patrimoniale ma il 
risarcimento perché non so-
no state rispettate le rego-
le». Il pool di avvocati che, 
per la prima volta nella sto-
ria potrebbe fare condanna-
re un'amministrazione co-
munale per uno sgombero 
di un sito rom, non è nuovo 
a queste imprese. Fa parte 
dell'"Associazione Avvocati 
per Niente", legata alla Ca-
ritas, che ha già difeso la 
donna marocchina e clande-
stina che lo scorso ottobre si 
è opposta al Comune di Mi-

lano che non voleva accetta-
re l'iscrizione della figlia 
nell'asilo nido. Si tratta, in-
somma, di un gruppo spe-
cializzato nel sostegno lega-
le a coloro entrati in modo 
clandestino in Italia. La re-
plica di Palazzo Marino non 
si è fatta attendere. Le di-
chiarazioni rilasciate in quei 
giorni da tre assessori della 
giunta Moratti sono citate 
nel testo degli avvocati per 
avvalorare la tesi della di-
scriminazione. «L'interven-
to - ha replicato il vice-
sindaco Riccardo De Corato 
- ha semmai tutelato la salu-
te degli stessi rom ed era 
necessario, visto che già nel 
2006 l'Asl competente ave-
va chiesto al sindaco l'ado-
zione di provvedimenti con-
tingibili e urgenti a causa 
delle pessime condizioni del 
campo. Inoltre, contraria-
mente a quanto sostenuto 
dalla controparte, l'ammini-
strazione non ha usato una 
condotta differente in con-
seguenza dell'etnia dei sog-
getti occupanti». Poco inti-

morita anche Tiziana Maio-
lo, assessore alle attività 
produttive: «Confermo 
quello che ho detto allora: 
non è accettabile che italiani 
o stranieri stiano per tanti 
anni senza lavorare. Sono 
per l'accoglienza organizza-
ta in modo razionale ma qui 
mi sembra che il discorso 
sia un altro: c'è chi sta ca-
valcando un'onda che monta 
a livello internazionale». 
L'intervento a Chiaravalle 
suscitò polemiche. Don 
Colmegna arrivò a fare lo 
sciopero della fame. «E dire 
- ricorda De Corato - che 
furono i residenti guidati 
dagli attuali Democratici a 
chiederci di muoverci. Inol-
tre ci fu una mozione votata 
a stragrande maggioranza 
dal Consiglio comunale che 
chiedeva la stessa cosa. In-
vito i rom di San Dionigi a 
trovare un Comune che 
spenda 11 milioni di euro 
per la sicurezza e gli inter-
venti sociali nei campi no-
madi». 

Giovanni Seu
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LA SFIDA DEL FISCO 

Via 4 miliardi di sprechi 
Così il governo ce la farà 
Palazzo Chigi interviene sui costi della Pubblica amministrazione e 
si appresta ad azzerare i regali elettorali della gestione Prodi 
 
ROMA - Senza allungare le 
mani nelle tasche dei con-
tribuenti, il governo si ap-
presta a tagliare 4 miliardi 
di euro dalla spesa pubblica. 
Risorse necessarie per co-
prire il pacchetto fiscale 
messo a punto dal ministro 
dell'Economia, Giulio Tre-
monti, che sarà approvato 
oggi a Napoli dal Consiglio 
dei ministri. L'immediata 
abrogazione dell'Ici (impo-
sta comunale sugli immobi-
li) e la detassazione del la-
voro straordinario dei di-
pendenti privati, dunque, 
saranno coperti solo con si-
gnificativi risparmi nell'ap-
parato statale. Il responsabi-
le di via Venti Settembre 
ieri ha fornito prime indica-
zioni sull'intervento, che poi 

è in linea con il programma 
del Popolo della Libertà: 
saranno abrogate alcune mi-
sure previste dalla manovra 
sui conti pubblici per il 
2008 e dal decreto millepro-
roghe. Due provvedimenti, 
secondo Tremonti, che sono 
pieni zeppi di regali «eletto-
ralistici». Soldi che non e-
rano destinati a finire agli 
italiani. «Abbiamo ritenuto 
giusto intervenire subito 
sulla spesa - ha detto il mi-
nistro - perchè nel Millepro-
roghe c'è una lenzuolata di 
maggiori spese pubbliche 
solo elettorali e in Finanzia-
ria incrementi di spesa per 
oltre 10 miliardi. Quindi, 
riduciamo le uscite non 
produttive, certamente non 
quella che andrebbe nelle 

tasche dei cittadini, ma che 
sta ancora nelle casse dello 
Stato e andrebbe da Palazzo 
a Palazzo». I risparmi sulle 
uscite statali permettono al-
l'esecutivo, dunque, di ri-
mandare di alcune settimane 
l'annunciato inasprimento 
della pressione tributaria per 
le banche. L'allargamento 
della base imponibile degli 
istituti di credito (ancora 
non è chiaro se sarà ritocca-
ta l'Irap o l'Ires) sarà varato 
a giugno, insieme con il 
Documento di programma-
zione economico - finanzia-
ria. Dai bilanci del settore 
bancario, a questo punto, 
Tremonti potrebbe preleva-
re una parte di quei 30 mi-
liardi indispensabili per 
raggiungere il pareggio di 

bilancio, previsto per il 
2011. Si va verso un piano 
triennale «di stabilizzazione 
della nostra finanza pubbli-
ca». Un piano «coerente al-
l'interno con gli obiettivi 
propri di un governo di legi-
slatura a all'esterno con le 
strutture e gli standard di 
bilancio propri degli altri 
paesi europei». Il Dpef, in 
ogni caso, è destinato a 
cambiare pelle e ad antici-
pare di circa sei mesi, di fat-
to, almeno una parte della 
prossima Finanziaria. Una 
svolta, secondo il ministro, 
per dare «forma» proprio 
agli «impegni assunti in Eu-
ropa». 
 

Francesco De Dominicis
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MODELLO SVIZZERO 

Tasse municipali anche in Italia 
 

olendo l'introduzio-
ne del federalismo 
fiscale nella sua 

forma più liberale e avanza-
ta nel contesto italiano, ci si 
deve domandare come si 
potrebbe affrontare il pro-
blema del finanziamento 
delle Province (nel caso non 
vengano abolite) e dei Co-
muni. La questione è urgen-
te, dato che da più parti — 
in modo pretestuoso e per 
tutelare inconfessati nazio-
nalismi conservatori, ma 
anche sulla base di conside-
razioni più che condivisibili 
— si  sollevano allarmi che 
una riforma federale dell'or-
dinamento tributario condu-
ca a modelli di "neocentrali-
smo" regionale.  A tal fine 
si propone che gli enti locali 
(i comuni, in particolare) 
godano di autonomia fiscale 
e debbano finanziarsi attra-
verso una propria distinta 
imposizione. Un modello 
che potrebbe essere utilizza-
to è quello del "moltiplica-
tore" impiegato dai Comuni 
svizzeri: una cifra (per leg-
ge tra lo 0,5 e 1'1,0) la quale 
viene annualmente determi-

nata da ogni municipio e 
che serve a definire quanto 
il contribuente deve versare 
al proprio comune: l'impo-
sizione comunale viene de-
finita dall'applicazione del 
moltiplicatore all'imposta 
cantonale base. Ad esempio, 
se un contribuente di Luga-
no deve pagare 8mila fran-
chi svizzeri al Canton Tici-
no e quel comune ha fissato 
un moltiplicatore 0,75 per il 
medesimo anno, la cifra che 
dovrà essere versata al mu-
nicipio è di 6 mila franchi 
svizzeri. In questo modo si 
otterrebbe un paio di van-
taggi fondamentali. Si e-
stenderebbe a livello comu-
nale la concorrenza fiscale, 
inducendo gli stessi ammi-
nistratori delle città e dei 
Comuni più piccoli a com-
petere fra loro: offrendo a 
imprese e persone un sem-
pre miglior rapporto tra i 
costi (le imposte) e i benefi-
ci (i servizi pubblici). Oltre 
alla concorrenza fiscale tra 
Regioni avremmo quindi 
questo ulteriore livello di 
concorrenza, che riprodur-
rebbe pure qui i benefici di 

una maggiore responsabi-
lizzazione degli amministra-
tori e del forte sistema di 
incentivi che la concorrenza 
istituzionale porta con sé. 
Ma vi sarebbe pure un altro 
elemento cruciale. Poiché 
nel modello qui delineato lo 
Stato centrale otterrebbe le 
proprie risorse da una quota 
delle entrate regionali (e so-
lo da quelle), all'interno del-
le Regioni vi sarebbe un 
forte interesse a innescare 
un meccanismo di devolu-
zione dalla Regione stessa 
ai Comuni e/o ai loro con-
sorzi. La proposta toglie-
rebbe al governo centrale 
ogni possibilità di tassare 
direttamente i contribuenti, 
riconoscendo solo a Regioni 
e Comuni tale facoltà (con 
le Regioni vincolate a desti-
nare allo Stato una quota 
fissa delle loro entrate). Ciò 
introduce un livello di totale 
potestà impositiva comuna-
le integralmente sottratto a 
quegli obblighi che invece 
gravano sul livello degli 
Stati federati (in Italia, le 
Regioni) e in tal modo a-
vrebbe l'effetto di bilanciare 

le tendenze centripete e ac-
centratrici che gli studiosi di 
tali temi hanno sempre evi-
denziato. La creazione di un 
livello comunale sottratto a 
ogni obbligo di condivisio-
ne delle entrate con lo Stato 
crea un forte incentivo in 
favore del più ampio decen-
tramento di poteri e compe-
tenze. Mentre nei sistemi di 
finanza pubblica basati es-
senzialmente su una tassa-
zione centrale e su meccani-
smi (più o meno contorti) di 
redistribuzione delle risorse 
è forte l'interesse dei diversi 
ceti politici-locali o nazio-
nali- a tutelare lo status quo, 
contale concorrenza fiscale 
a doppio livello (regionale e 
comunale) vi sarebbe un 
oggettivo interesse a sposta-
re il prelievo ai livelli più 
vicini ai cittadini. Si offre 
all'Italia un'occasione unica, 
grazie alla quale il Paese 
può operare un ripensamen-
to istituzionale per porre le 
premesse di un futuro mi-
gliore. È un'occasione da 
non sprecare. 
 

Carlo Lottieri
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La Cassa ridisegna la mission 
Svolta Cdp: stop al credito ai comuni non virtuosi 
La spa del Tesoro potrebbe rivedere i finanziamenti agli enti locali - Banche 
pronte al ricorso Ue 

iulio Tremonti met-
terà mano al dossier 
Cdp non appena sa-

rà uscito dalla fase di emer-
genza di questo inizio legi-
slatura. Il ministro dell'Eco-
nomia è chiamato a decide-
re a stretto giro quale futuro 
assegnare alla Cassa deposi-
ti e prestiti. Il vicepresidente 
di Cdp, Franco Bassanini, 
ha sottolineato più volte la 
necessità di definire a stret-
to giro un nuovo assetto per 
la società. Si è parlato della 
trasformazione in fondo so-
vrano, della possibilità di 
intervenire financo nel 
comparto dell'edilizia popo-
lare. Ma è lo snodo bancario 
il vero punto caldo. E i ver-
tici della spa del Tesoro so-
no già al lavoro per ridise-
gnare la nuova mission a-
ziendale.  E il consiglio di 
amministrazione di via Goi-
to ha autorizzato recente-
mente il presidente, Alfonso 
Iozzo, ad avviare la trattati-
va con l'azionista principale 
Tesoro (che ha il 70%, men-
tre il restante 30% è in ma-
no alle Fondazioni) per la 
costituzione di una newco 
bancaria che, tra altro, do-
vrebbe portare Cdp sotto la 
vigilanza della Banca d'Ita-
lia (si veda LiberoMercato 
del 1 maggio). Il top 
management della Cassa, 
dunque, in queste settimane 
sta mettendo a punto i det-
tagli del progetto da discu-
tere con Tremonti. Sulla 

faccenda le banche stanno 
con i fari puntati. E proprio 
in un recente incontro con i 
principali istituti di credito, 
secondo indiscrezioni rac-
colte in ambienti finanziari, 
il direttore generale di Cdp, 
Antonino Turicchi, avrebbe 
rivelato che la spa «non sa-
rebbe più disponibile a fi-
nanziare tutti gli enti locali 
indipendentemente dal loro 
merito di credito». Insom-
ma, stop ai- finanziamenti 
per i comuni poco virtuosi. 
Non si tratterebbe, in ogni 
caso, di un ridimensiona-
mento delle attività. Anzi. 
Uscire fuori dal recinto dei 
finanziamenti ai comuni "a 
rotta di collo", vorrebbe di-
re, per la spa pubblica, l'in-
gresso in un ambito molto 
più ampio e appetitoso. La 
Cassa depositi vuole al più 
presto cambiare pelle e di-
ventare una banca come tut-
te le altre, potendo decidere 
secondo criteri di mercato i 
soggetti a cui prestare dena-
ro. Alla nuova realtà socie-
taria, poi, verrebbero trasfe-
rite le attività creditizie del-
la Cdp verso gli enti locali e 
le società ex municipalizza-
te. Il nome non è deciso. Si 
passa da "Banca per lo svi-
luppo" a "Cdp banca", ma 
non sono da escludere sor-
prese dell'ultim'ora. Gli isti-
tuti - che da diversi anni 
hanno messo sotto osserva-
zione la Cdp per sospetta 
violazione della concorren-

za - sono pronti a dare bat-
taglia. E proprio domani 
mattina cominceranno a 
passare in rassegna tutte le 
possibile contromosse du-
rante un vertice riservato in 
programma a Roma. Se la 
Cassa decidesse di abban-
donare la vecchia "gestione 
separata" verrebbe meno, 
secondo esperti del mondo 
creditizio, «uno dei principi 
cardini sulla base del quale 
era giustificata la specialità 
della Cdp rispetto al sistema 
bancario». Si tratta di pre-
rogative, agevolazioni ed 
eccezioni operative» di cui 
la spa del Tesoro godrebbe 
da tempo. E per mettere fine 
ai privilegi della azienda del 
Tesoro, i legali delle banche 
hanno valutato «azioni» sia 
Bruxelles, con una denuncia 
formale da spedire alla 
Commissione Ue, sia in Ita-
lia con un esposto all'Anti-
trust» di Antonio Catricalà. 
E al gigantesco scorporo 
degli asset creditizi, secon-
do il gotha della finanza, 
dovrebbe seguire pure un 
riassetto delle regole pro-
prio in relazione alla "ge-
stione separata" con l'obiet-
tivo di spazzare via tutte le 
anomalie in relazione al ri-
spetto delle norme su con-
correnza e mercato. Senza 
un freno, la Cassa potrebbe 
erodere ulteriori quote di 
mercato al settore bancario, 
in ambiti finora inesplorati. 
Ecco perché i big del credi-

to si vanno convincendo che 
sia opportuno e urgente 
prendere una posizione net-
ta. La «deriva operativa» di 
Cdp va arginata in qualche 
modo. Quattro, finora, i 
vantaggi della Cassa indivi-
duati dalle banche che sem-
brano pronte a dare batta-
glia a Tremonti se dovesse 
fare un passo falso nel dare 
slancio alla spa. Prima que-
stione finita sotto la lente 
d'ingrandimento è la «ga-
ranzia diretta dello Stato 
sulla raccolta». Altro punto 
è la «mancata sotto-
posizione alla normativa di 
vigilanza prudenziale». Poi 
c'è la questione della «esen-
zione dal pagamento delle 
imposte sul reddito delle 
imposte societarie e delle 
imposte indirette statali». 
L'ultimo capitolo riguarda le 
«norme di finanza locale»: i 
comuni che bussano alla 
Cdp per l'indebitamento non 
sono dovuti a rispettarle». Il 
che significa che la Cassa 
ha un vantaggio nei con-
fronti degli istituti che in 
qualche modo offrono sul 
mercato prodotti meno 
competitivi. Ancora da ca-
pire a fondo, in questa fase, 
il ruolo delle Fondazioni 
bancarie. Che hanno una 
fetta rilevante del capitale 
Cdp, ma fanno affari pure 
con le azioni bancarie. 
 

Francesco De Dominicis
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FONDI EUROPEI 

Piccoli centri, l'Assise: un mln dai Fas 
 

' stata approvata 
ieri, nella commis-
sione Bilancio del 

Consiglio regionale, la 
proposta di legge che pre-
vede una proroga di 360 
giorni dei termini per l'u-
tilizzo degli investimenti 
concessi agli enti locali con 
la legge 51/78 per l'annua-
lità 2006. E' stato anche 
licenziato all'unanimità un 
ordine del giorno in si im-
pegna la giunta regionale 
"ad avere massima atten-
zione nei confronti delle 
esigenze dei Comuni con 
meno di 50 mila abitanti 
affinché siano program-
mate risorse Fas (fondo 
aree sotto utilizzate) a loro 
vantaggio per un importo 
di almeno 1 miliardo di 
euro negli anni 2008-
2013". "Due importanti 

provvedimenti sono stati 
approvati oggi in Commis-
sione Bilancio". A darne 
l'annuncio è il presidente 
della seconda commissione 
in Consiglio regionale, Ni-
cola Marrazzo (Idv). Pre-
sente alla seduta della 
commissione anche l'asses-
sore al  Bilancio, Mariano 
D'Antonio. Il primo punto 
ha riguardato un voto di im-
pegno per la giunta regiona-
le affinché venga rivolta 
"massima attenzione nei 
confronti delle esigenze dei 
comuni con popolazione 
inferiore a 50.000 abitanti – 
spiega Marrazzo - affinché 
siano programmate risorse 
per questi ultimi e per un 
importo complessivo di al-
meno un miliardo di euro, 
nell'ambito dei Programmi 
comunitari e del Fas (Fondo 

Aree Sottoutilizzate)" . Un 
provvedimento che ha ri-
scontrato il voto favorevole 
unanime della Commissio-
ne. L'altro punto discusso ed 
approvato ieri in commis-
sione riguarda la proposta di 
legge di proroga dei termini 
della Legge regionale 51/78 
(finanziamento ai comuni 
per opere pubbliche) per le 
domande presentate dai 
Comuni nel 2006. Sono e-
scluse dai benefici della 
proroga le domande presen-
tate dai comuni per anni di-
versi e, definite pertanto, 
"accorpate". "Quella di sta-
mani (ieri per chi legge, 
Ndr) - dice Marrazzo - rap-
presenta l'ulteriore prova di 
un riappropriarsi di ruolo di 
programmazione seria da 
parte del Consiglio regiona-
le, ed anche nuova testimo-

nianza di rinnovata, sinergia 
tra consiglio e giunta. Non 
solo per questo, mi corre 
l'obbligo di ringraziare l'as-
sessore Mariano D'Antonio, 
per la disponibilità concre-
tamente fin qui dimostrata". 
Soddisfatta per le due misu-
re Sandra Lonardo, presi-
dente del Consiglio regiona-
le della Campania: "Si tratta 
di provvedimenti importanti 
per tutto il territorio regio-
nale – dice – ed in modo 
particolare per le aree inter-
ne della Campania. Una te-
stimonianza dell'ottimo la-
voro delle commissioni ma 
anche della grande sensibili-
tà e dell'attenzione che il 
Consiglio regionale ha po-
sto e pone verso per le pic-
cole realtà locali". 
 

Angela Milanese
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COMUNE DI NAPOLI 

Municipio da ristrutturare, sos a Brunetta 
 

l Comune ha chiesto 
al ministro per la 
Pubblica amministra-

zione e l'innovazione, Re-
nato Brunetta, un incon-
tro a breve per riprendere 
il confronto sull'ipotesi di 
piano di ristrutturazione 
dell'ente avviato con l'ex 
ministro Luigi Nicolais. Il 
piano, sottolinea una nota 
del Comune, "consenti-
rebbe un processo di forte 
innovazione nell'organico 
del Comune di Napoli al 
fine di renderne più effi-
cace l'azione e caratteriz-
zare la macchina comuna-
le per una maggiore effi-
cienza". L'incontro con il 
Governo "è propedeutico 
all'avvio nel merito del 
confronto con le organiz-
zazioni sindacali che già in 
sede locale avevano fissato 
gli obiettivi di riforma nel-
l'ambito del patto di consi-
liatura successivo al me-
morandum sottoscritto da 
Governo, sindacati ed enti 
locali in sede nazionale 
nell'aprile 2007". Favorire 
il prepensionamento dei di-
pendenti dell'amministra-
zione comunale. E' quanto 
prevede il piano di Palazzo 
San Giacomo (presentato 
dal direttore generale Luigi 
Massa nella giornata con-
clusiva del Forum Pa a Ro-
ma riscuotendo generale in-
teresse): un piano che rical-
ca quello messo a punto dal-
l'ex ministro Luigi Nicolais. 

Ora il Comune di Napoli 
chiede ufficialmente al neo 
ministro per l'innovazione 
nella Pubblica amministra-
zione, Renato Brunetta, un 
incontro per riprendere il 
confronto avviato con Nico-
lais e accelerarne la messa 
in opera. L'obiettivo è ridur-
re la spesa ed il numero di 
dipendenti nei prossimi cin-
que anni, prepensionare cir-
ca 4.500 lavoratori over 60, 
assumere circa 2000 giova-
ni. L'83 per cento dei circa 
12.500 lavoratori di Palazzo 
San Giacomo, ha spiegato 
Massa, ha più di 50 anni, 
oltre il 50 per cento ha un 
età compresa tra i 55 ed i 65 
anni. Dal 2001 al 2007 la 
spesa è aumentata di 69 mi-
lioni di euro, passando a 
402 a 471 milioni. Un in-
cremento di oltre il 9% no-
nostante sia calato il nume-
ro dei dipendenti comunali. 
Il piano presentato da Luigi 
Massa consentirebbe un ri-
sparmio di 42,7 milioni nel 
triennio 2008-2010 e di 64 
milioni nel periodo 2011-
2013. Per coprire la spesa il 
Comune dovrebbe contrarre 
un mutuo decennale. Ma 
l’esigenza di ristrutturare i 
Comuni, favorendone lo 
svecchiamento, è anche l'o-
biettivo del cosiddetto "pro-
getto 3 x 1 ", che il Governo 
Prodi, e in particolare l'as-
sessorato guidato da Luigi 
Nicolais, intendeva speri-
mentare a Napoli per dare il 

via, nelle grandi città, a un 
ricambio nella macchina 
amministrativa e burocrati-
ca prevedendo una assun-
zione ogni tre esodi incenti-
vati su base volontaria ". Lo 
stesso Nicolais ricorda che a 
fine 2007, di concerto con il 
sindaco di Napoli, il Gover-
no Prodi stava mettendo a 
punto un piano sperimentale 
per il Comune partenopeo 
basato appunto sul "3 x 1 " . 
"Tale piano - ricorda l'ex 
ministro - nasce dalla con-
siderazione che a fianco del 
legittimo ricambio della 
classe dirigente politica, in 
una grande città come Na-
poli afflitta da tanti proble-
mi, è necessario immettere 
nella macchina amministra-
tiva e burocratica nuove le-
ve che abbiano le capacità, 
le competenze e l'entusia-
smo necessario per essere il 
motore quotidiano di un ne-
cessario progetto di rilan-
cio" . "La centralità del me-
rito, della valutazione e del-
la reingegnerizzazione dei 
processi nella riforma del 
pubblico impiego sono state 
parole d'ordine del mio la-
voro e vedo con grande fa-
vore che sono centrali anche 
nell'azione di Brunetta". Per 
questi motivi Nicolais, an-
che in virtù del prossimo 
Consiglio dei ministri che si 
svolge a Napoli, invita il 
neo ministro a proseguire 
questo progetto che riguarda 
un limite oggettivo della 

capacità amministrativa di 
molte grandi città italiane" . 
Lo stesso neo assessore co-
munale al Personale, Mario 
Raffa, interpellato nei giorni 
scorsi dal Denaro, pensa a 
un'azione sinergica con il 
ministro Brunetta. "Vo-
gliamo cooperare con il 
Governo centrale - afferma 
- in programmazione c'è un 
rinnovamento a 360 gradi 
che riguarderà le tecnologie, 
informatiche, le regole or-
ganizzative, le professiona-
lità e il settore informativo. 
Ammodernare una pubblica 
amministrazione è vuol dire 
renderla più competitiva " 
.Più scettico il sindacato. 
"Prima di passare all'azione 
- ha spiegato Giuseppe Gar-
giulo, segretario generale 
provinciale della Cisl -serve 
un'analisi del bisogno dei 
servizi sul territorio e un 
tavolo con il sindacato". 
"Già quando il ministro Ni-
colais parlò di 3 dipendenti 
fuori e uno dentro, chia-
rimmo che non eravamo al 
discount dove c'è il prendi 3 
e paghi 2. Il sindacato è 
contrario a operazioni me-
ramente numeriche ed eco-
nomiche, volte a risparmia-
re e basta". E' necessario 
invece promuovere un'azio-
ne che sia il frutto di un'ana-
lisi delle professionalità di 
cui necessita il Comune, ma 
anche delle esigenze del ter-
ritorio". 

Biagio Porta
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IL CONVEGNO 

L'Asmenet bacchetta la Regione 
 
LAMEZIA TERME (CZ) 
- Al convegno di due giorni 
fa all'agroalimentare di La-
mezia, a cui erano presenti 
molti rappresentanti dei 
comuni che aderiscono al 
progetto Asmenet, la Re-
gione Calabria ha annuncia-
to l'approvazione di un ac-
cordo quadro con le cinque 
province calabresi e con le 
associazioni degli enti locali 
per la costituzione di cinque 
centri servizi territoriali. U-
n'operazione che ha suscita-
to polemiche in quanto, ha 
commentato l'Asmenet, su-
pererebbe e svuoterebbe di 
contenuto l'attività finora 
svolta da Asmenet Calabria. 
Totalmente ignari dell'ac-
cordo, i rappresentanti del-

l'ANPCI (Associazione na-
zionale dei piccoli comuni); 
Lega delle Autonomie e 
UNCEM (Unione nazionale 
comuni e comunità monta-
ne) hanno dimostrato le loro 
rimostranze, anche perché 
l'accordo avrebbe dovuto 
prevedere la loro firma. Ec-
co perché nel corso del con-
vegno, i comuni presenti, 
insieme ad ANPCI, Lega 
delle Autonomie e UN-
CEM, hanno approvato una 
mozione d'ordine che pren-
de le distanze dall'ANCI e 
dalle scelte regionali riven-
dicando il buon diritto dei 
comuni al rispetto delle 
scelte effettuate in completa 
autonomia in sede di consi-
glio comunale. L'Asmenet 

ha colto l'occasione data 
dall'evento per presentare i 
diversi servizi e portali inte-
rattivi offerti ai cittadini, 
imprese ed enti per sempli-
ficare le procedure ammini-
strative e il protocollo d'in-
tesa, firmato con CNA e 
Confindustria della Cala-
bria, per la Trasparenza e la 
Legalità. Con questo docu-
mento, le associazioni dato-
riali si sono impegnate ad 
assegnare un sistema di 
punteggi ai comuni che di-
mostrano l'effettiva applica-
zione del Codice del-
l'Amministrazione Digitale 
(CAD), presentando pun-
tualmente sul proprio porta-
le istituzionale bandi, atti, 
concorsi e consentendo ai 

cittadini ed alle imprese in-
teressate, l'accesso allo stato 
di avanzamento delle prati-
che. Sette i comuni premiati 
durante la manifestazione 
per avere registrato il mag-
gior punteggio. Inoltre, du-
rante il convegno è stata 
presentata l'attività di sup-
porto tecnologico per il 
Premio Letterario Nazionale 
"Città di Tropea", la cui giu-
ria è composta dai 409 sin-
daci dei comuni calabresi a 
cui Asmenet fornisce il si-
stema per il voto elettroni-
co, garantendo standard di 
sicurezza e segretezza del 
voto. 
 

Tiziana Bagnato 
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MONTEBELLO JONICO - Fino al 31 dicembre del 2008 

Lpu-Lsu, il Comune proroga le convenzioni 
 
MONTEBELLO JONICO 
- Il Comune di Montebello 
ha prorogato le convenzioni 
stipulate con i lavoratori 
Lpu-Lsu fino al 31 dicem-
bre 2008. Questo il dato sa-
liente emerso nel corso del-
l'ultima seduta della Giunta 
comunale, durante la quale 
l'esecutivo ha recepito la 
comunicazione (datata 30 
aprile 2008) del dirigente 
generale della Regione Ca-
labria che invitava l'Ammi-
nistrazione a proseguire le 
attività con i lavoratori im-
pegnati in lavori socialmen-
te utili e di pubblica utilità 
sino al termine dell'anno. La 

proposta di deliberazione, 
approvata all'unanimità dal-
l'esecutivo e dichiarata im-
mediatamente eseguibile, è 
stata avanzata dalla dott.ssa 
Margherita Iamonte, re-
sponsabile del settore am-
ministrativo dell'ente. Il tut-
to nasce da una delibera del 
Consiglio regionale che ha 
approvato la legge n. 14, 
con la quale vengono pro-
rogate tutte le convenzioni 
di utilizzo dei lavoratori 
Lsu-Lpu al 31.12.2008 e si 
invitano gli enti a prosegui-
re le attività in attesa che la 
Giunta regionale approvi la 
relativa delibera. In prece-

denza il comune, in attua-
zione di leggi e delibere di 
Giunta regionale, aveva già 
più volte prorogato le con-
venzioni con questi lavora-
tori. Ricordiamo che la sta-
bilizzazione dei lavoratori 
Lpu-Lsu utilizzati dal co-
mune ha monopolizzato 
buona parte dell'ultimo civi-
co consesso, nel corso del 
quale la minoranza aveva 
presentato due emendamen-
ti al bilancio di previsione 
con l'obiettivo di assumere 
in organico part-time (18 
ore a settimana) il personale 
Lpu-Lsu con contratto a 
tempo indeterminato, attin-

gendo le somme da vari ca-
pitoli di spesa. Il sindaco 
Nisi, nell'occasione, aveva 
replicato evidenziando la 
non fattibilità della stabiliz-
zazione dei lavoratori nei 
termini in cui era stata pro-
posta, in quanto la stessa 
avrebbe causato un danno 
erariale non indifferente. Il 
comune dovrà garantire, per 
tutto il periodo di utilizzo 
dei lavoratori, gli oneri rela-
tivi all'assicurazione Inail ed 
alla responsabilità civile 
presso terzi. 
 

Federico Strati 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
21/05/2008 

 
 
 

 
 

Rassegna stampa pag. 60

LA GAZZETTA DEL SUD – pag.36 
 

Stamattina iniziativa a Palazzo dei Bruzi 

Come sfruttare i fondi per il centro storico 
Lezione per i sindaci 
 
COSENZA - Sindaci e as-
sessori a lezione a Palazzo 
dei Bruzi per imparare a 
sfruttare i finanziamenti di-
sponibili per riqualificare il 
centro storico. L'Associa-
zione nazionale comuni d'I-
talia (Anci) e Legautonomie 
hanno organizzato per oggi 
un seminario formativo che 
snocciolerà tutti i segreti del 
Bando regione "Progetti in-
tegrati per la riqualificazio-
ne, recupero e valorizzazio-

ne dei centri storici". L'ap-
puntamento, in programma 
per le 10 nel salone di rap-
presentanza del Municipio, 
è stato fortemente voluto 
dal presidente dell'Anci re-
gionale Salvatore Perugini e 
del leader di Legautonomie 
Antonio Acri. Hanno assi-
curato la loro presenza l'as-
sessore regionale all'Urba-
nistica Michelangelo Tripo-
di e il direttore generale del-
lo stesso settore regionale 

Rosaria Amantea. «Scopo 
dell'iniziativa – hanno chia-
rito gli organizzatori in una 
nota stampa – è offrire ai 
sindaci tutte le informazioni 
utili per un corretto approc-
cio progettuale degli enti 
Locali alle opportunità of-
ferte dal bando regionale. 
Iniziative analoghe saranno 
a breve organizzate per gli 
amministratori delle altre 
province calabresi». Un'ini-
ziativa apprezzabile e molto 

importante, che tende con-
cretamente una mano ai 
centocinquantacinque co-
muni del Cosentino, quasi 
tutti ricchi di borghi medie-
vali troppe volte malinconi-
camente abbandonati e di-
menticati. Spesso proprio 
per la mancanza di fondi e 
per l'incapacità di sfruttare i 
canali di finanziamento che 
comunque esistono. 
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Asmenet, polemica sulla creazione di 5 Centri servizi territoriali 

Contro la Regione 191 Comuni 
«sta vanificando il nostro lavoro» 
 

CATANZARO - I 191 
Comuni che hanno costitui-
to l'omonimo Centro servizi 
territoriale interamente in 
mano pubblica, tutti presen-
ti al convegno dell' Asmenet 
che si è tenuto al Centro a-
groalimentare. Contestata la 
scelta della Regione di co-
stituire cinque centri di ser-
vi territoriali. All'incontro 
infatti ha partecipato anche 
la Regione che ha annuncia-
to l'approvazione di un ac-
cordo quadro con le cinque 
province calabresi e con le 
associazioni degli enti locali 
per la costituzione di cinque 
centri servizi territoriali che 
di fatto superano e svuotano 
di contenuto l'attività finora 
svolta da Asmenet Calabria. 
I rappresentanti di Anpci 
(Associazione nazionale dei 
piccoli comuni), di Lega 
delle autonomie e Uncem 

(Unione azionale comuni e 
comunità montane) presenti 
al convegno in quanto soci 
di Asmenet Calabria, a que-
sta notizia sono insorti ve-
dendo presentare un accor-
do di cui ignoravano l'esi-
stenza e che pure prevede la 
firma dell' Uncem e di Le-
gautonomie e dell'Anci (As-
sociazione nazionale comu-
ni d'Italia). Evidentemente 
la Regione ha concertato 
con la sola Anci regionale 
che da sempre si ostina a 
supportare ogni scelta re-
gionale in virtù di un potere 
di rappresentanza certamen-
te presente a livello nazio-
nale, ma di fatto assente in 
Calabria. Nel corso del con-
vegno i comuni presenti 
hanno approvato una mo-
zione d'ordine (vedi allega-
to) assieme a Anpci, Lega 
delle autonomie e Uncem 

che prende le distanze dal-
l'Anci e dalle scelte regiona-
li rivendicando il buon dirit-
to dei comuni al rispetto 
delle scelte effettuate in 
completa autonomia in sede 
di consiglio comunale. Nel-
l'occasione, Asmenet ha 
presentato tutti i servizi tec-
nologici già realizzati e di-
sponibili per i comuni asso-
ciati. L'occasione per l'A-
smenet di presentare l'attivi-
tà di supporto tecnologico 
per il premio letterario na-
zionale "Città di Tropea", la 
cui giuria è composta dai 
409 sindaci dei comuni ca-
labresi a cui Asmenet forni-
sce il sistema per il voto e-
lettronico, garantendo stan-
dard di sicurezza e segre-
tezza del voto. È stato pre-
sentato anche il protocollo 
d'intesa, firmato con Cna e 
Confindustria della Cala-

bria, per la trasparenza e la 
legalità. In pratica, le asso-
ciazioni datoriali s'impe-
gnano ad assegnare un si-
stema di punteggi (rating) ai 
comuni che dimostrano l'ef-
fettiva applicazione del Co-
dice dell'amministrazione 
digitale (Cad), presentando 
puntualmente sul proprio 
portale istituzionale bandi, 
atti, concorsi e consentendo 
ai cittadini ed alle imprese 
interessate, l'accesso allo 
stato di avanzamento delle 
pratiche. Nel corso della 
manifestazione sono stati 
premiati i primi sette comu-
ni con il maggior punteggio. 
Asmenet e Cna Calabria 
hanno preso l'impegno di 
aggiornare la graduatoria 
con cadenza mensile.  
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COMUNE DI VIBO - Un progetto innovativo per l'apparato bu-
rocratico 

Uffici e servizi più funzionali,  
la Giunta vara il Piano esecutivo 
 
VIBO VALENTIA - Il fine 
è il recupero dell'efficienza 
della gestione, entro i paletti 
dei costi. Il che, in poche 
parole, significa una miglio-
re e più razionale gestione 
della cosa pubblica. Un pro-
cesso dalle caratteristiche 
non solo contabili ma anche 
culturali in quanto la cultura 
burocratica dovrà trasfor-
marsi in cultura del risulta-
to; quella degli atti e degli 
adempimenti in cultura ma-
nageriale e, infine, quella 
della legittimità in cultura 
dell'efficienza, dell'efficacia 
e dell'economicità. Indirizzi 
che rappresentano il corpo e 
lo "l'anima" del Piano ese-
cutivo di gestione (Peg) - 
approvato dalla Giunta 
Sammarco il 22 aprile scor-
so – che completato dal 
Piano degli obiettivi (Pod), 
stravolge in un certo qual 
modo la pachidermica mac-
china burocratica e dà vita a 
un lavoro di squadra, indi-
spensabile per il rilancio di 
un Ente, soprattutto se rife-
rito a un capoluogo di pro-
vincia. Il Peg, infatti, oltre a 

essere una sottoclassifica-
zione del bilancio annuale 
(con la suddivisione dei 
servizi in centri di costo e le 
risorse finanziarie in capito-
li, a disposizione di ciascun 
responsabile nell'anno di 
riferimento), costituisce lo 
strumento principale di se-
parazione tra funzioni poli-
tiche di indirizzo e controllo 
e competenze gestionali dei 
responsabili dei servizi. I-
noltre individua gli obiettivi 
di gestione per ciascun ser-
vizio o centro di costo e in-
dica per ognuno di esso le 
dotazioni, cioè le risorse 
umane, fisiche, tecnologi-
che e quant'altro necessarie 
allo svolgimento delle varie 
attività. E ancora il Peg af-
fida la gestione operativa ai 
responsabili dei servizi e 
introduce nell'Ente la logica 
budgetaria (nel senso che la 
definizione degli obiettivi 
deve essere accompagnata 
dalla quantificazione e as-
segnazione delle risorse ai 
responsabili della gestione) 
e rappresenta un passo in 
avanti verso la concezione 

del management by objecti-
ves che pone in primo piano 
la formalizzazione di obiet-
tivi ben precisi da raggiun-
gere, nel breve periodo, dal-
la dirigenza o dei vari re-
sponsabili. Un salto che si 
appresta a compiere palazzo 
"Luigi Razza" che, di fatto, 
dà oggi attuazione concreta 
a uno strumento quale il Peg 
«esistito finora solo sulla 
carta». Una differenza rile-
vata dall'assessore alle Poli-
tiche finanziarie e personale 
Antonino Daffinà che, ieri 
mattina, ha illustrato l'ope-
razione nel corso di una 
conferenza stampa alla qua-
le hanno anche partecipato 
le dirigenti Adriana Teti e 
Teresa Giuliani. L'assessore 
Daffinà si è soffermato sui 
dettagli dello strumento di 
gestione strettamente legato 
al Piano degli obiettivi. 
Quest'ultimi sono stati indi-
viduati dall'Amministrazio-
ne attiva che, per avere un 
quadro di riferimento più 
completo e al tempo stesso 
dinamico si è avvalsa del 
supporto dei tecnici della 

Kibernetes (ex Computer 
center Calabria). In altre pa-
role con la reale applicazio-
ne del Peg e del Pod, ai qua-
li seguirà la riorganizzazio-
ne delle posizioni organiz-
zative, i dirigenti dei servizi 
o centri di costo saranno re-
sponsabili del lavoro che si 
andrà a fare. Attività che 
sarà valutata e monitorata 
con una certa assiduità dal 
Nucleo di valutazione 
(composto dallo staff del 
sindaco). «Ai singoli settori 
singole responsabilità», ha 
rilevato l'assessore Daffinà. 
L'approvazione del Peg vie-
ne accolta con soddisfazio-
ne anche dall'assessore agli 
affari generali Pasquale 
Contartese per il quale il 
nuovo strumento consentirà 
«a ognuno all'interno del-
l'Amministrazione di sapere 
cosa deve fare, quando si 
deve fare e chi lo deve fare. 
Si tratta di un documento 
omogeneo, nel quale sono 
ben definiti gli obiettivi di 
gestione».  
 

Marialucia Conistabile 
 


